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SI TRATTA PER GU OSTAGGI E PER IL DECOLLO 

lÙnità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Si mobilitano milioni di lavoratori accogliendo l’appello di CGIL, CISL e UIL 



er 



orme 


proclamati in Lombardia e in Piemonte 

I lavoratori piemontesi si fermeranno il 14 aprile e quelli lombardi il 30 - L’adesione dei tre sin¬ 
dacati edili alla battaglia unitaria - Scioperi ieri in Toscana - Minatori in lotta per il contratto 


DECISA RISPOSTA OPERAIA ALLE PROVOCAZIONI DELLA FIAT 
TESSILI E MINATORI PIU’ FORTE LA LOTTA PER IL CONTRATTO 


Dopo 65 ore di blocco sulla pista dell'aero¬ 
porto del Boeing 727 dirottato a Seul, sono 
finalmente iniziate alle 8 (corrispondenti al¬ 
la mezzanotte italiana) le trattative per lo 
scambio dei 107 passeggeri con un nuovo 
ostaggio: il vice ministro giapponese dei 
trasporti. L'arrivo a Seul del deputato socia¬ 
lista giapponese Sukeya Abe, la cui presenza 
era stata richiesta dagli studenti dirottatori 
per garantire sull'identità del nuovo ostaggio, 
è servito a sbloccare la situazione che era 
diventata drammatica In seguito all'ultima¬ 
tum lanciato agli studenti dal ministro della 
difesa sud-coreano: « Non vi faremo partire 
finché non avrete rilasciato tutti i passeggeri. 
Da questo momento nessuno parlerà più con 


voi ». Quindi venivano interrotti i collega¬ 
menti radio tra l'aereo e la torre di controllo 
dell'aeroporto. I negoziati (In corso mentre 
si stampa questo giornale) riguardano I se¬ 
guenti punti: modalità dello scambio e cioè 
se Yamamura debba salire sull'aereo prima 
che I passeggeri scendano, o viceversa; se a 
portare l'aereo a Pyongyang debba essere 
l'equipaggio attualmente a bordo, come chie¬ 
dono gli studenti, o se il Boeing debba essere 
affidato a un equipaggio più riposato. Il mi¬ 
nistro dei trasporti giapponese ha previsto 
che il rilascio dei passeggeri avverrà In mat¬ 
tinata e sarà seguito dalla partenza dell'appa¬ 
recchio per Pyongyang. Nella telefoto: una vi¬ 
sione del Boeing A ^AG. 7 


CAMBOGIA 

Sanguinosi conflitti 
tra i «fantocci» e 
le forze popolari 

A pagina 12 


Nominati ieri sera i sottosegretari 


Sono 83 le poltrone governative 

IJ PSI del tutto assente dagli Esteri - Relazione di Natta e intervento di Berlinguer all’assem- 
blea dei segretari regionali e di Federazione del Partito comunista - II compagno Pajetta: le 
Regioni rappresentano una dimensione nuova, capace di mettere in crisi vecchi equilibri 






Quel che insegna Arezzo 


A REZZO è una delle oittà 
toscane in cui l'unità 
doLle forze di sinistra ha più 
saldamente resistito in que¬ 
sti anni agii attacchi condot¬ 
ti dalle forze conservatrici 
in nome della politica di 
centro-sinistra. Con un sin¬ 
daco socialista nel comune 
capoluogo, con un presiden¬ 
te comunista alla Provincia, 
con la gestione delle sini¬ 
stre in gran parte dei comu¬ 
ni, è stato costruito dalle 
classi lavoratrici aretine un 
vasto tessuto di rapporti uni¬ 
tala, nella vita sociale e nel¬ 
la vita politica. Un tessuto 
che è stato impossibile lace¬ 
rare, anche quando, come 
è accaduto nell’importante 
centro di Montevarchi, una 
esasperata logica autoritaria 
e di regime Ita temporanea¬ 
mente imposto lo scioglimen¬ 
to dell'assemblea elettiva. 
Ma proprio Montevarchi ha 
dimostrato che la polìtica 
dei commissari prefettizi 
non paga, specialmente in 
Toscana. Il comune di Mon¬ 
tevarchi fu ben presto ricon¬ 
quistato dalie sinistre con 
una forte avanzata unitaria, 
negli stessi mesi in cui la 
bandiera rossa dei lavorato¬ 
ri che troppo frettolosamen¬ 
te la grande stampa padro : 
naie aveva ritenuto ormai 
strappata per sempre da 
molte torri civiche della To¬ 
scana, tornava al successo a 
Pisa e a Viareggio, a Siena 
e a Pistola. 

Proprio questa saldezza e 
questa ampiezza doll’unifà 
delle sinistre può spiegare la 
furia cieca di cui hanno da¬ 
to prova spesso, e ancora 
una volta negli ultimi gior¬ 
ni, le forze conservatrici are¬ 
tine. Guidate da una DC 
che si stringe a larga mag¬ 
gioranza intorno a gruppi 
particolarmente retrivi e in¬ 
tolleranti, protetti da un 
leader nazionale che altro¬ 


ve, ma non certo ad Arezzo, 
qualcuno considera « di sini¬ 
stra >, e ispirate dalla solita 
Nazione, queste forze hanno 
testardamente voluto il com¬ 
missario prefettizio alla Pro¬ 
vincia. Pretesto per l’opera¬ 
zione — e non certo casua¬ 
le — la scissione socialde¬ 
mocratica che ha dislocato 
a destra un consigliere so¬ 
cialista togliendo la maggio¬ 
ranza assoluta alle sinistre. 
Obicttivo reale, rompere 
l’unità delle sinistre, e col¬ 
pire e mortificare, in parti¬ 
colare, il PSI, la cui politica 
di unità a sinistra che sì è 
espressa con particolare fer¬ 
mezza in questa circostanza 
suscita la rabbia delle for¬ 
ze conservatrici aretine. 

C ERTO, senza la maggio¬ 
ranza non si amministra, 
noi comunisti lo abbiamo 
sempre e fermamente soste¬ 
nuto di fronte ai molti ten¬ 
tativi dei partiti di centro- 
sinistra — ultimo quello, fi¬ 
nalmente abortito, della Pro¬ 
vincia di Forlì — di tenere 
in piedi loro giunte minori¬ 
tarie. Ma vi erano tutte le 
possibilità, alla Provincia di 
Arezzo, di evitare il commis¬ 
sario, anche in considerazio¬ 
ne della imminente scaden¬ 
za elettorale. Un’indicazione 
di nuovi rapporti fra le for¬ 
ze politiche e democratiche, 
anche al di là degli schiera- 
menti tradizionali, era già 
venuta da molti comuni del¬ 
la stessa provincia di Arez¬ 
zo, dove il voto sui bilanci 
aveva visto positive conver¬ 
genze delle minoranze. Quan¬ 
to meno, data la difficoltà 
per le forze di sinistra della 
DC di avere voce in capito¬ 
lo a livello provinciale, vi 
era la possibilità di trovare 
una soluzione di civile e de¬ 
mocratica convivenza clic, 
per non compromettere gli 
interessi delle popolazioni, 


sempre feriti, come tante 
esperienze hanno dimostra¬ 
to, dalle gestioni commissa¬ 
riali, lasciasse sopravvivere 
tipo giunta transitoria fino 
alle elezioni. 

Ma ogni ragionevole pro¬ 
posta è stata respinta, e si 
è data infine ragione al fa¬ 
scista del MSI, viscerale fau¬ 
tore deJ commissario prefet¬ 
tizio. E la conclusione cui 
si è giunti è stata resa pos¬ 
sibile proprio da un accordo 
stretto con i consiglieri del 
PLI c del MSI che, somman¬ 
dosi ai democristiani e ai 
socialdemocratici e presen¬ 
tando le dimissioni con la 
medesima motivazione e nel¬ 
lo stesso momento, hanno 
fatto il numero e le condi¬ 
zioni che la legge richiede 
oer lo scioglimento dei con¬ 
sigli. 

N ON DOBBIAMO conside¬ 
rare questo un episodio 
«locale». Esso è tipico di 
una concezione della vita 
politica e dello Stato, propria 
dei gruppi dominanti della 
DC e dei loro collaboratori. 
Gli istituti democratici e gli 
interessi popolari in essi rap¬ 
presentati, sono sempre e 
soltanto, per questi gruppi, 
strumenti da adoperare per 
garantire il proprio potere, 
ed anche da liquidare quan¬ 
do questo potere non riesce 
ad imporsi. Ora ad Arezzo la 
parola passa agli elettori, e 
non vi è dubbio che essi fa¬ 
ranno pagare alla DC e al 
PSU la loro convergenza con 
i liberali e i fascisti, la loro 
cieca prepotenza che ha im¬ 
posto alla provincia il com¬ 
missario E ancora una vol¬ 
ta sarà chiaro che con le 
forze di sinistra unite non 
avanzano solo gli interessi 
delle classi lavoratrici, ma si 
afferma e vince la democra¬ 
zia. 

Enzo Modica 


I II governo Rumor ha ieri sera completato c definito la 
propria struttura, decidendo ufficialmente le attribuzioni 
dei sei ministri senza portafoglio e provvedendo alla no¬ 
mina dei sottosegretari. Come già si sapeva, questi ultimi 
sono 56: sommati ai 27 ministri portano alla bella cifra 
complessiva di 83 poltrone. E questo risoitalo è stato pre¬ 
sentato quasi come un successo, come un esempio di mode¬ 
razione e di modestia, dato che nelle ultime ore non orano 
state poche le sollecitazioni tendenti ad inflazionare ulte¬ 
riormente il numero degli incarichi ministeriali. Nella di¬ 
stribuzione dei posti — come risulta dall’elenco che pub¬ 
blichiamo più avanti — non vi sono novità di rilievo, se si 
eccettua l'esclusione del PSI dalia ripartizione dei posti di 
sottosegretario agli Esteri. 33 sottosegretari sono de, 14 so¬ 
cialisti, 7 socialdemocratici c due repubblicani. Non è stato 
nominato — a smentita di una indiscrezione che proveniva 
da più parti — un sottosegretario altoatesino. La prossima 
riunione del Consiglio dei ministri è convocata per lunedì 
prossimo: il governo discuterà le dichiarazioni program¬ 
matiche che al mattino dopo Rumor dovrà pronunciare 
davanti alle Camere. La pruina scadenza dinanzi alla quale 
si trova il quadripartito è senza alcun dubbio quella delio 
elezioni regionali. L’argomento è stalo affrontalo ieri — 
ne riferiamo ampiamente in seconda pagina — nel corso 
della assemblea nazionale dei segretari regionali e pro¬ 
vinciali del PCI, che si è aperta con una relazione del com¬ 
pagno Natta; nel corso del dibattito c intervenuto il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Si 
tratta di fissare senza altri 
ai equivoci la data delie olezio- 

1.13111 AfACn ni; e si tratta di portare 
VI (Ulivi VGw avanti, nella concretezza dei 
processi politici e sociali in 
Il atto, il discorso su che cosa 
Pl'fllln saranno i nuovi enti. 

VI vllv II compagno Gian Carlo 
Pajetta affronta questa que- 
J J stione nell'editoriale dell'ul- 

llm nfinìTfl" timo numero di Rinascita, 

UVI vvuti w scrivendo che ile Regioni 

B t rappresentano una cUmensio- 

CinictpQ gIIq ne WU0Btt ’- ’ Non sono po- 

OlllioLIU ualu Itticamente — soggiunge — 

un po’ più dei Comuni e un 
H LI P°' VH "° fi<d Parlamento. 

UCCAinhlPA Rappresentano una dimeii- 

nOvvIlllllvQ stolte nuova politicamente 

per quello che possono esse- 
■ °|* re in Italia in quest'anno, 

C|A§ lana 1,1 'f uesto momento della vita 

vIVlIlUIIU politica e sulla base dei ri¬ 

sultati già acquisiti .. « Se 
9 Per due volte boc- in alcune Regioni — afferma 

data l'elezione del- Più oltre Pajetta — il ccn- 

l'intero governo trosmhtra ha un’alternativa 

_ 11 ... , „ m nuove maggioranze, in al- 

• II presidente della tre centrosinistra ì per- 

Regione costretto a sino statisticamente impos- 

rassegnare le di- sibilo e maggioranze di smi- 

missioni sfra sono indispensabili per- 
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Il Piemonte scenderà In sciopero generale il 14 aprile. La Lombardia il 30. Seguiranno altre regioni. La 
lotta per le riforme, dopo le enunciazioni e la piattaforma unitaria delle tre Confederazioni entra nella fase 
calda. Le ragioni della battaglia, con cui CGIL, CISL e UIL intendono aprire col governo una vertenza in 

piena regola, vengono sintetizzato in un documento delle organizzazioni sindacali piemontesi: riforma tributaria, equo canone 
e unico ente per l'edilizia popolare controllato dai lavoratori, una struttura sanitaria fondata sulla prevenzione delle malattie 
nei luoghi di lavoro, una radicale ristrutturazione dell'agricoltura e del sistema distributivo (per combattere la speculazione 
e il carovita). 

Come si vede non si tratta 
di una « rivoluzione tranquil- 

.tn“rques\Tg“o 0 rni°ii‘g,m: Con ampia partecipazione di aerei e carri armati 

naie della FIAT, ma di obiet- __ 

tivi precisi c non rinviabili. 

Lo scopo della lotta generale ■■ ■ ■■ ■■ ■ ■ 

s hsm Attacco israeliano alla Siria 

quello di attuare una inversio¬ 
ne di rotta nella politica finora ' _ _ _ 

mMM respinto dopo dura battaglia 

dere conto anzitutto quegli uo¬ 
mini politici che si accingono n . , „ ... , , _ .. 

a prendere neiie mani le leve Damasco annuncia che gli attaccanti hanno perduto 7 aerei, i siriani 2 

del governo. 

L P rrozzeria?'della e Mirafforii ®' R,A T MeZZÌ e artigHerie hanno partecipato insieme con grosse 

della fonderia, della Mater- formazioni aeree delie due parti, alla battaglia lungo le linee armistiziali israe- 
ferro e dì altre sezioni. La ri- lo-siriane. Nella telefoto, batterie siriane in azione A PAGINA 12 

sposta unitaria alla repressio- 
ne attuata dai padroni del mo- 

nopolio dell'auto proprio nel _______ ____________________ 

momento in cui gli industriali ~ ~ 

tessili provocavano la rottura |[§InfÌ|l 

delie trattative contrattuali 1 n Off 

con toni ultimativi (prendere •** * 

I lavoratori hanno detto. T 1ULTIMA « specu/aeio- manca di giugno». «E il centristi, consiste soprat- 

con un vigoroso sciopero, che ne » dei comunisti è giorno precìso, per favo- tutto in questo: che io pri¬ 
llati si potrà instaurare in Ita- veramente intollerabile e re? ». me hanno imparato o stan¬ 
ila, né nelle fabbriche, né nel ha ragione la stampa ben - fi giorno preciso, alme • n° imfiorando a tagliarsi t 

Paese, un clima repressivo e pensante a denunciarla al no fino al momento in cut ponti dietro le spalle, 

oppressivo Allo stesso modo i Paese. Figuratevi che es- scriviamo, non si è riuscì- mentre un vero doroteo è 

tessili hanno reni ir il m- sendosi il nuovo governo u a farselo dire. Non han- sempre un potenziale fug- 

cessin nanno icpucaio ai pa costituito anche in base no insistito e non insisto 3 Qitivo. Il suo motto è: 

aronato del settore intensi»- all'accordo di tenere le no soltanto t comunisti, ci «Uscirne», e se lo cerca* 

cando gli scioperi articolati elezioni regionali, nonché S i sono messi anche i so- te per telefono la sua se¬ 
gui programmati fino a portar- Quelle amministrative, in cialisti (compresi persino pretoria immancabilmente 

li T 14 nm sethrmmli mentre primavera, i comunisti non quel socialisti lillipuziani vi risponde: « Era qui un 

n a w oic settimanali, menti e $l slancan0 di chiedere: che sono t stanaci di Nen- momento la ... ». 

i minatori hanno ripreso e « Quando? ». c quelli <U Pa- " n . Anele nolato che quando 

inasprito la loro iniziativa per lazzo Chigi, contorcendosi /'' .. J. fon. Rumor va a Vicenea, 

il rinnovo del contratto come se fossero sottopo • , r L, P° rte sem Pre « nel pome* 

' sti alla tortura dello stiva - bfenti di Palazzo Chigi», rigglo»? Ma avete mai sa¬ 
lci» hanno scioperalo per ietto cinese, rispondono: come li chiama il « Cor rie- puto Fora? Mai E no» che 

due ore j metallurgici di Se- « Presto ». Ma t comunisti re », una data esatta, una la nasconda per sofistiche- 

slo San Giovanni. Legnano, insistono: « Va bene, bravi. loro data esatta, non l'han- ria o per dispetto , no. Ru- 

Mnnvn e alcuno zone Hi Mi’ Ma Q na ndo? ». L'on. Ru - no ancora detta, perché t mor è cordiale, ha gusti 

onza e alcune zone ai in mor, cosi assediato, tenta dorotei sono strabici: con semplici. Ma c un doroteo, 

lano por a riforma tributaria ancora di cavarsela senza un occhio guardano Fintar- non vuole compromettersi, 

e leseti?, one dei redditi da compì omettersi: «Ma non locatore e con l’altro con- a al momento di decidere 

lavoro dall'imposta »ul}a Rie* ve io abbiamo già detto? ». frollano che una qualsiasi che partirà col rapido, po- 

nlvw»i rmhìir» i '• «tonarmi» «SI, ma vogliamo che lo porta resti aperta alle lo- ntamo, dalle 17,25, fon. 

. , f b , 0 ripetiate». Rumor (con un ro spalle. Non si sa mai. Bisaglia deve sostenerlo: 

dal lavori ha interessato cir* /Po dì voce)' «Tra la fine La grande differenza che sta per suenfre. 

ca 80 mia lavorato i. di maggio e la seconda do- corre tra le sinistre e i Fortabracclo 




ira 


SIRIA — Mezzi corazzati e artiglierie hanno partecipalo, insieme con grosse 
formazioni aeree delle due parti, alla battaglia lungo le linee armistiziali israe- 
lo-siriane. Nella telefoto, batterie siriane in azione A PAGINA 12 


17,25 


T 1 ULTIMA « specMfazio- 
ne » dei comunisti è 
veramente intollerabile e 
ha ragione la stampa ben¬ 
pensante a denunciarla ni 
Paese. Figuratevi che es¬ 
sendosi Ù nuovo governo 
costituito anche in base 
all'accordo di tenere le 
elezioni regionali, nonché 
quelle amministrative, in 
primavera, ì comunisti non 
si stancano di chiedere: 
» Quando? », e quelli di Pa¬ 
lazzo Chigi, contorcendosi 
come se fossero sottopo¬ 
sti alla tortura dello stiva¬ 
letto cinese, rispondono: 
« Presto », Ma i comunisti 
insistono: « Va bene, bravi. 
Ma quando? ». L'on. Ru¬ 
mor, cosi assediato, tenta 
ancora di oat>arse/a senza 
compì omettersi: «Ma non 
ve lo abbiamo già detto? ». 
« SI, ma vogliamo che lo 
ripetiate ». Rumor (con un 
filo di voce)' «Tra la fine 
di maggio e la seconda do¬ 


menica di giugno ». « E il 
giorno preciso, per favo¬ 
re? ». 

il giorno preciso, alme¬ 
no fino al momento in cui 
scriviamo, non si è riuscì- 
U a farselo dire. Non han¬ 
no insistito e non insisto¬ 
no soltanto t comunisti, ci 
si sono messi anche i so- 
cialisti (compresi persino 
Quei socialisti lillipuziani 
che sono i seguaci di Non¬ 
ni), e anche le sinistre de¬ 
mocristiane, ma gli « am¬ 
bienti di Palazzo Chigi », 
come li chiama il «Corrie¬ 
ra », una data esatta, una 
loro data esatta, non l'han¬ 
no ancora detta, perché t 
dorotei sono strabici: con 
un occhio guardano l'inter¬ 
locutore e con l'altro con¬ 
trollano che una qualsiasi 
porta resti aperta alle lo¬ 
ro spalle. Non si sa mai. 
La grande differenza che 
corre tra le sinistre e i 


centristi, consiste soprat¬ 
tutto in questo: che la pri¬ 
me hanno imparato o stan¬ 
no imjxirando a tagliarsi i 
ponti dietro le spalle, 
mentre un vero doroteo è 
sempre un potenziale fug¬ 
gitivo. Il suo motto è: 
« Uscirne », c se lo cerca¬ 
te per telefono la sua se¬ 
gretaria i ninni» cab il mente 
ni risponde: « Era qui un 
momento fa ... ». 

Avete notato che quando 
Con, Rumor va a Vicenza, 
parte sempre « nel pome¬ 
riggio»? Ma avete mai sa¬ 
pido l'ora? Mai E non che 
la nasconda per sofistiche¬ 
ria o per dispetto , no. Ru¬ 
mor è cordiate, ha gusti 
semplici. Ma e un doroteo, 
non vuole compromettersi , 
e al momento di decidere 
che partirà col rapido, po¬ 
niamo, dalle 17,25, Fon. 
Bisaglia deve sostenerlo: 
sta per svenire. 

Fortabracclo 
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La Federazione comunista denuncia il carattere repressivo 
della sentenza — I difensori ricorrono in appello 


La relazione del compagno Natta e l'intervento di Enrico Berlinguer — Tocca ai comunisti, sempre di più, farsi interpreti e punto 
di riferimento di un'alternativa democratica — La nostra concezione delle Regioni — Una campagna elettorale di forte attacco 
contro le responsabilità della DC, e guidata da una coerente impostazione unitaria — L'impegno di mobilitazione del partito 


SI è svolta ieri, nella se¬ 
de del Comitato centrale, la 
riunione del segretari regio¬ 
nali e di federazione del PCI 
per un primo esame dell'im¬ 
pegno del partito nella campa 
gna per le elezioni am¬ 
ministrative e regionali di prl 
mavera. La relazione h stata 
tenuta dal compagno Ales¬ 
sandro Natta. Dopo aver pre¬ 
messo che la definizione po 
litica e programmatica sarti 
data dalla prossima sessione 
del Comitato centrale, Natta 
ha affermato che anche que¬ 
sta riunione — come il co¬ 
municato della Direzione del 
partito — Intende richia¬ 
mare con fermezza il gover¬ 
no e 1 partiti della maggio¬ 
ranza all’impegno, non solo 
politico ma costituzionale, di 
tenere In primavera queste 
elezioni. Sono nell'aria, an¬ 
cora, manovre o tentativi di 
rinvio, come confermano gli 
interrogativi e le preoccupa¬ 
zioni manifestati a questo ri¬ 
guardo anche dal compagni 
socialisti Per battere queste 
manovre e questi tentativi oc¬ 
corre sviluppare In questi 
giorni — prima ancora del¬ 
la presentazione alle Camere 
del governo Rumor — 11 mas¬ 
sime» di pressione di massa e 
di Iniziativa unitaria, poiché 
si ti atta di un punto politico 
esseiziale che noi affrontia¬ 
mo in coerenza con tutta la 
impostazione che oi ha con- 
dotto a contrastare vigorosa¬ 
mente, e a contribuire a bat¬ 
tere, l’ipotesi, avanzata dalle 
forze conservatrici, dello scio¬ 
glimento del Parlamento e del¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te. Nello stesso momento in 
oui abbiamo condotto questa 
battaglia abbiamo sottolinea¬ 
to con forza l’esigenza non 
soltanto di tenere fede alpini- 
pegno di legge e costituziona¬ 
le, ma anche all'esigenza di 
una consultazione elettorale 
che consentisse — come quel¬ 
la amministrativa e regiona¬ 
le — un giudizio dell'insieme 
del corpo elettorale dopo che 
questa crisi grave e Intricata 
ha approdato, con il quadri 
partito, a una soluzione In¬ 
terlocutoria, inficiata da con¬ 
traddizioni, contrasti o debo¬ 
lezze. Dopo aver ribadito la 
netta opposizione dei comu¬ 
nisti al governo quadripartito 
dell'on. Rumor, e aver ricor¬ 
dato le molte riserve che nel 
confronti di questo appro¬ 
do giungono anche dal parti¬ 
to socialista e dalle forze di 
sinistra democristiane, Natta 
ha ricostruito le varie fasi 
che, dall'autunno in poi, han. 
no caratterizzato la lotta po- 
litica e la battaglia democra¬ 
tica e di sinistra contro il 
« partito della crisi » promos¬ 
so, con 1 socialdemocratici, 


dal dirigenti attuali della DC. 
Questo andamento della ori¬ 


lo del vicino In cui dobbia¬ 
mo raccogliere, piu di Ieri e 


si ha sollevato nel paese e più che nel 1968, sarà quol- 


tra i lavoratori indignazione 
e protesta, e In questa situa¬ 
zione tocca a noi, sempre d! 
più, farci interpreti e punto 
di riferimento al una alter¬ 
nativa democratica, forza ga 
rante del quadro istituziona¬ 
le repubblicano e della co- 


Camera 


lo del movimento cattolico e 
della stessa DC. Toccherà al 
Comitato centrale ~ ha ag¬ 
giunto Natta avviandosi al 
la conclusione — definire le 
linee politiche e programma¬ 
tiche della campagna eletto¬ 
rale. Ma già prima di que- 


struzione di nuovi rapporti sta riunione, che è stata con- 


politici e di potere. La lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico ha un suo punto centra¬ 
le nella lotta per la creazio¬ 
ne dell'istituto regionale e per¬ 
chè le regioni che nasceranno 
dal voto e dalle lotte popola¬ 
ri corrispondano alle esigen¬ 
ze di progresso che animano : 
la società Italiana Questa no¬ 
stra lotta ha già fortemente 
Influito sulla situazione per 
bloccare la strada a proposi 
ti avventuristici Siamo ora 
di fronte ad una soluzione di 
governo arretrata e senza av 
venire, di un residuo gelati 
noso del centro sinistra, che 
lascia permanere una crisi 
di fondo. Ciò sottolinea la 
esigenza e anche le possibi¬ 
lità di una nostra battaglia 
elettorale che abbia la forza 
e il respiro di determinare 
una alternativa democratica 
capace di condurre al defini¬ 
tivo superamento del centro 
sinistra e di fare andare 
avanti il paese lungo la stra¬ 
da segnata dai nuovi pro¬ 
cessi unitari che hanno ca- 


vocata per il 20 aprile, è ne- ! 
cessarlo che il partito si Im¬ 
pegni con respiro e con vigo¬ 
re nella battaglia per le ele¬ 
zioni amministrative e regio¬ 
nali e sviluppi sin da ora un 
discorso chiaro sulla nostra 
concezione delle Regioni co¬ 
me leva e strumento di una 
democrazia di tipo nuovo, co¬ 
me mezzo di partecipazione e 
di organizzazione diversa del 
potere Pensiamo a Regioni 
aperte, in coerenza con tutta 
la nostra concezione plurali¬ 
stica che abbiamo affermato 
e condotto avanti all’XI e al 
XIT Congresso del partito. Per 
questo nel programmi e nel¬ 
la campagna elettorale porre¬ 
mo a! contro 1 temi fonda- 
mentali delle riforme e della 
democrazia, e daremo gran¬ 
de rilievo alle questioni che 
riguardano l'esigenza di un 
nuovo orientamento autono¬ 
mo della politica estera Ita¬ 
liana Saranno elezioni che 
avranno mia forte Incidenza 
su tutti 1 sviluppi futuri 
e sulla situazione politica ge- 


Il PCI per modifiche 
alla scala mobile 
per gli infortunati 


Una proposto di legge che modifica il siste¬ 
ma della scala mobile per le prestazioni eco¬ 
nomiche della assistenza obbliga tona contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes¬ 
sionali, ò stata presentata alla Camera da 
22 deputali del PCI (primo firmatario il eom 
pagno D’Angelo). La proposta mira ad otte¬ 
nere che le procedure per rapportare 1 va¬ 
lori dello prestazioni al livelli delle retribu¬ 
zioni consentano variazioni anno per anno 
e, ove le variazioni non sono previste (asse¬ 
gni mensili e assegni una volta tanto) varia¬ 
zioni ogni due anni rapportate alio variazioni 
dell’indice del costo della vita rilevato dal- 
l’ISTAT La proposto del PCI tende inoltro 
a rivalutare le prestazioni economiche 
Il congegno di scala mobile proposto dal 
PCI prevede: a) la revisione biennale dei 
valori degli assegni mensili corrisposti per 
assistenza personale continuativa, per incoi- 
locabthtà e per gli infortunati già indenniz¬ 
zati in capitale; h) rarrotondamonto alle 1000 
lire inferiori o superiori nelle quote risultanti 
dalla applicazione della variazione percentua¬ 
le. 


Alle 14 di oggi 

Iniziano gli scioperi 


Alle 1*1 di oggi il centro di produzione Tv c 
Telegiornale di via Teulada entra in sciopero 
per piatirò ore av Mando cosi ì dieci giorni di 
sciopcro articolalo che si svilupperanno, a co 
minci .re da domani, in tulle le sedi Rai d'Italia 
I/a/uuie e stata decisa unitariamente dalla 
Fils-Cgil. Fuls Cisl. (Jil Spettacolo e Snater per 
ottenere che la direzione rispetti gli impegni con 
trnttuali e non annulli quindi quei poteri sinda 
cali conquistati dm lavoratori nel corso del 
rullino i innovo atti averlo la costituzione di una 
Commissione di inquadramento che dovrebbe 
avere il potere rii inquadrare le nuove cale 
gorie e le nuove mansioni aziendali 

I quattro sindacali avevano tentato più volle 
di avviare trattai‘ve con la direzione su questo 
problema ed hanno redallo l'ultima nota solleoi 
Intrico un mese fa: anche questa nota e rimasta 
tuttavia senza risposta 

A testimonianza della vivacità con cui ì lavo 
raton Rai vogliono affrontare questo problema, 
sta. infine, lo sciopero svoltosi ieri a Venezia 
dove — come informa un comunicato del Comi 
tato unitario di agitazione — hanno partecipato 
compatti anche i giornalisti e gli operatori. 


Dalla nostra redazione L'episodio che ha portato Birardi sul 

banco degli imputati ò accaduto nel scttem. 

CAGLIARI, 2. bro scorso a Sestu, dove il brigadiere Sini 
Profonda indignazione ha suscitato negli avova denunciato ottanta braccianti, un 

ambienti politici e sindacali la condanna, dirigente locale del PCI ed un centinaio di 

pronunciata dal pretore di Cagliari, del operaie della fabbrica « Eleganti a » che 

compagno Mario Birardi, segretario del ìvevano condotto una lunga e coraggiosa 

PCI sardo e consigliere regionale, a quattro lotta contro la minaccia della serrata cd il 

mesi di reclusione e 60 mila lire di multa. mancato rispetto del contratto, occupando 

La Federazione comunista cagliaritana j () stabilimento; nel corso di un comizio 

ha denunciato oggi, attraverso un coniti- Birardi aveva definito il Sin! «brigadiere 

meato, i! significato repressivo ed noti* dalla denuncia facile» ed era stato da 

popolare della sentenza contro Birardi che questi denunciato. 

aveva esercitato un imprescindibile diritto n pretore, clott. Angioni, ha ieri accollo 
democratico e sottolinealo il carattere auto- i c tesi esposte dal carabiniere ritenendo il 
ritorto di iniziative tese a colpire il movi- dirigente del PCI « responsabile (li diffama- 
mento di lotta ecl i suoi dirigenti. -/ione e oltraggio nei confronti di un pub- 

<r La condanna del dirigente comunista blico ulTlcialc »; ì difensori, avvocati Con- 

- sta scritto nel comunicato - si inquadra cas c Macia. hanno però interposto appello 

in una recrudescenza dell'ondata di repres- contro la sentenza, una sentenza che ha 

sione, di attentato alle libertà democra - provocato sorpresa negli stessi ambienti 

fiche e di provocazione che ho colpito in forensi. E' stalo ricordato che il pretore 

quesli mesi, in modo tonfo preoccupante, Angioni è lo stesso magistrato che viene 

operai, studenti e dirigenti sindacali, a solitamente designato a trattare processi 

sostegno della controffensiva padronale e relativa a lotte sindacali ed a manifesta- 

reazionario ». In questo quadro si inserì- z j 0 ni politiche; il doti. Angioni inoltre 

scono inoltre diversi elementi che vanno aveva sequestrato l'opera di un grande 

dallo provocazioni fasciste ai licenziamenti drammaturgo, il « Wovzcck » di Georg 

di dirigenti operai 3iichner, ed aveva condannalo due giovani 

« La Federazione cagliaritana del PCI cattolici del dissenso, posti sotto accusa 

fa appello alla inabilitazione ed alla vigi- jx>j- aver distribuito un volantino (li fronte 

lonza di tutte le forze democratiche per ac j una chiesa, nella notte di Natale 

respingere ogm tentativo di repressione e L a condanna di Birardi è pertanto da 
di provocazione; chiama tutto il partito iscrivere nel quadro preoccupante di limi- 

alla più ampio mobilitazione perché dalle tazione delle libertà costituzionali, che si 

prossime lotte e dalla battaglia elettorale delinca con particolari accentuazioni in 


per il rinnovo dei consigli comunali e Sardegna: così tra l'altro si esprimono i 

prooinctoli esca ima hiare risposta unitaria lavoratori e i democratici che hanno inviato 

dei lavoratori alle manovre ed all'offensiva a j segretario regionale de) PCI telegrammi 
padronale, nonché al tentativo di rimettere c messaggi di solidarietà 
tri trito la screditata e fallimentare formula 
di centro sinistra » 


ratlenzzato le grandi lotte nerale dellTtalla Per liquida- 


dell’autunno. Occorre per¬ 
ciò un impegno immedia¬ 
to di mobilitazione di mas¬ 
sa, da parte del partito, per 
un voto popolare che sia coe¬ 
rente con questi processi e 


re il centro-sinistra dovremo 
anche Incalzare il PSI e le 
sinistre d c, porre al centro 
l’esigenza e la possibilità di 
nuove maggioranze democrati¬ 
che unitarie, di sinistra, e 


testimoni la persuasione, che determinare cosi le condizio- 


esiste nelle grandi masse po- 
polari, della possibilità con¬ 
creta di andare più avanti. Te. 
ma centrale della vita politi¬ 
ca Italiana è ora quello del 
rapporto nuovo che si deve 
stabilire con la grande for. 


ni di una svolta politica per 
un governo fondato sugli inte¬ 
ressi e la partecipazione delle 
classe lavoratrici. 

Nell’ultima parte della sua 
relazione Natta ha sottoli¬ 
neato il rilievo del lavoro di 


za dei comunisti, localmente organizzazione e di propagali- 


e nazionalmente, se si vuole 
una democrazia vitale e la so 
luzione dei grandi problemi 
della società e del lavoratori. 
La nostra sarà perciò una 
campagna elettorale di forte 
attacco, contro le responsa¬ 
bilità gravi e pesanti della DC 
e caratterizzata, anche, da una 
Indicazione politica precisa, 
esplicita coerente e unitaria. 
L'obiettivo che ci proponia¬ 
mo sul piano politico genera¬ 
le, è quello della liquidazio¬ 
ne definitiva del centro sini¬ 
stra. di cui è premessa e con¬ 
dizione una forte avanzata co¬ 
munista e di sinistra. Dob¬ 
biamo far uscire dalla gabbia 
del centro sinistra gli eletto¬ 
ri cattolici e socialisti che ne 
sono ancora prigionieri. L’or- 


Aperto ieri il dibattito 

Relazione di Vecchietti 
al CC del PSIUP 


Una relazione ilei com¬ 
pagno Tullio Vecchietti ha 
aperto ieri mattina il dibat¬ 
tito al Comitato centralo del 


PSIUP si prepara alle ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive • su queste basi unita¬ 
rie », per fare del voto « l'oc- 


PSIUP. Del governo costi- casione per sconfiggere de- 
tuito da Rumor, Vecchietti finitivamentc l'azione di ri¬ 
ha detto » è ben diverso da flusso, spazzare ma il ten- 
quello che doveva nascere tro-sinistra, mutare i rappor- 

, _i .. „ J „ ti sii -I s, 1 } n 


con la crisi aperta al buio e 
sotto l'effetto delle bombe 
di Milano ». In luogo del 
« governo d’ordine * che 
avrebbe dovuto riscuotere la 
fiducia € delle forze mobili 
tate per annullare i risultati 
delle lotte d’autunno », è na¬ 
to « un governo diviso al suo 
interno e senza prestigio ». 
Mantiene perciò la sua vali¬ 
dità l’appello unitario rivolto 
dal PSIUP al PSI. Negarne 
l’attualità porterebbe a « ri¬ 
conoscere che oggi il centro¬ 
sinistra, invece di assistere 
ai propri funerali — come 
avviene — risorgerebbe con 
una vitalità che non ebbe 
neppure al suo sorgere ». 
L’unità a sinistra è stata dal 
PSIUP « ribadita con la di¬ 
chiarazione congiunta col 
PCI , che cercheremo di tra¬ 
durre in iniziative, anche 
con la convergenza delle al¬ 
tre forze cattoliche di sini¬ 
stra, fra le quali le AC LI ». 

Vecchietti ha detto che il 


Assistenza ACI 
anche all'estero 

L’Automobile Club d’Italia 
estende la .sua assistenza agli 
automobilisti Italiani che m 
macchina si recano all’estero. 
Occasione buona da sfruttare 
per le vacanze. Le condizio¬ 
ni sono abbastanza vaniagglo- 
ano: oltre al vecchio carnet ex¬ 
tra della durata di un anno al 
prezzo di ottomila lire, TACI 


ti di forza a favore della 
classe operaia ». 


Sono 56 

L'elenco 
dei nuovi 
sottosegretari 


Ecco la lista dei sottosegre¬ 
tari nominati ieri dal governo: 

Sottosegretario alla presiden¬ 
za: Bisnglia; 


da, a cui il partito deve ac¬ 
cingersi immediatamente, nel¬ 
la consapevolezza che un buon 
risultato nelle elezioni è sem¬ 
pre in rapporto alla chiarez¬ 
za e alla fermezza delJ’orien- 
tamento e degli obiettivi poli¬ 
tici, alla tempestività e alia 
concretezza della iniziativa, 
ma dipende In larga misura 
dal lavoro pratico, dalla dif 
fusione del l’Unità, dalla i ac¬ 
colto dei mezzi, dal contatto 
diretto con l’elettore, casa per 
casa, dalla capacità di impe¬ 
gnare 1 giovani, di parlare al¬ 
le donne, di raggiungere i la¬ 
voratori emigrati. 

Nella discussione, che è 
durato tutto la giornata, so¬ 
no intervenuti i compagni 
Ziccaidi, Patoccinl, Gambulli, 
Sanlorenzo, Pollldoro, Espo¬ 
sito, Enrico Berlinguer, Tor¬ 
na torà. 

Nel suo Intervento 11 com¬ 
pagno Berlinguer si è rifatto 
all'atteggiamento assunto dal 
partito nelle varie fasi della 
crisi governativa. La nostra 
linea, in una situazione com 
plessa, intricata e per molti 
aspetti drammatica, ci ha per¬ 
messo di mantenere le condì 
zJonJ più favorevoli possibili 
per sviluppare la tendenza ad 
uno spostamento a sinistra 
che si è espresso nettamente 
prima con U voto del 1908 e 
poi con le lotte dei lavora¬ 
tori e con altri processi po¬ 
litici unitari. 

Sviluppandosi in coerenza 
con gli elementi che caratte¬ 
rizzavano la situazione politi¬ 
ca (In presenza di contrasti a 
volte tortuosi e oscuri), fa¬ 
cendo leva sulle aspirazioni 
unitarie del lavoratori la no¬ 
stra azione ha avuto un pe¬ 
so: per far saltare il primo 
tentativo di Rumor di costi¬ 
tuire un quadripartito « sul¬ 
le bombe »; per bloccare il 
tentativo di Fanfani di dar 
vita a un « quadripartito di 
fei ro »; per impedire lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere quando ciò non si pre¬ 
sentava solo come un ricat¬ 
to per imporre il centro-sini¬ 
stra ma come un pericolo 
reale. 

La cinsi d'altronde avreb¬ 
be potuto prolungarsi, svilup¬ 
parsi in modo da Impedire 
anche le elezioni regionali. 
E le manovre tuttora Ln cor¬ 
so dimostrano che questo 


Il clamoroso crollo del centro-sinistra aSPAssemfolea regionale 

SICILIA: i gravi contrasti nella DC 
inducono il PSI a denunciare l’accordo 



Dopo una drammatica seduta del Parlamento, il presi¬ 
dente Fasino si è dimesso ■ In due votazioni, nemmeno 
uno dei 12 assessori del centrosinistra ha raggiunto la 
maggioranza • Rifiutata una proposta delle sinistre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

I] centrosinistra ha subito que¬ 
st'oggi. ne) corso di una lunga 
e drammatica seduta al Par¬ 
lamento siciliano protrattasi 
per l’intera giornata, una scon¬ 
fina clamorosa e definitiva, in 
ogni caso la più bruciante di 
questi anni: tanto che il Pre¬ 
sidente della Regioni' è stato 
costretto stasera a dimettersi 
non per volontà sua o della 
DC. ma su decisione del PS] 
che. di fronte ai disastrosi e 
irrimediabili sviluppi di una 
crisi in atto da duo mesi e 
mezzo, ha deciso di denunciare 
l'accordo quadripartito e di to¬ 
gliere la fiducia a Fasino. 

Per due volle infa'ti la DC 
e i suoi alleali socialisti, repub¬ 
blicani e socialdemocratici ave- 


Agrigento: impugnata la 
sentenza sul « sacco » 

Il Procuratore generate di Palermo ha 
Impugnato la sentenza del giudice Istrut¬ 
tore agrigentino Spalluta — depositata il 
23 dicembre 1969 — con la quale questi 
aveva prosciolto da ogni addebito nume¬ 
rosi ex amministratori de, tecnici e fun¬ 
zionari del Comune implicati nel gravi 


abusi edilizi avvenuti nella Città del Tem¬ 
pli negli anni che precedettero la grande, 
tragica frana del luglio '66. 

Como si ricorderà, l'Inchiesta ministe¬ 
riale condotta dall'lngegner Martuscelll 
avevo Indicato come responsabili del « sac- 
co di Agrigento » 167 persone, ma di esse 
soltanto 26 erano state proposte per II 
rinvio a giudizio dal PM La Manna. 

Alla vigilia di Natale dello scorso anno 
si avova il deposito deH'lncredibilo sen¬ 
tenza Spalluta, che rinviava a giudizio ap¬ 


pena 13 di questi personaggi (Ire ex sin- 
dacl de, cinque ex assessori de, tre fun¬ 
zionari del Comune, l'ex Sovrlnfendenlo ai 
monumenti e II Sovrintendente al cemento 
armato), li PM non Interponeva appello; 
ma di fronte alla ferma denuncia del no 
stro Partito e de « l'Unità » di questo 
« scandalo nello scandalo », si è avuta l'Im¬ 
pugnativa del Procuratore generale, che ha 
cihesto l'Incriminazione, oltre che delle 13 
persone prosciolte dal giudice Spalluta, di 
altri 25 personaggi. 


In 23 anni di vita dell’Assem- 
bica, è la prima \olla che que¬ 
sto accadeva, ed e un segno 
evidente di come e quanto Ja 
crisi de) centro sinistra abbia 
toccato i) fondo In effetti la 
dissidenza quadripartita ha as¬ 
sunto oggi proporzioni sensa¬ 
zionali. Al pruno scrutinio cia¬ 
scun assessore è stato conte¬ 
stalo da un mimmo d» 10 ad un 
massimo di 18 colleglli della 
c maggioranza » (voli disponi¬ 
bili eie) cartello quadripartito 
50, massima quota raggiunta 40, 
quorum mimmo richiesto 41); 
alla seconda votazione lo schie¬ 
ramento dei dissidenti si è an¬ 
cora infittito, (alcuni candidati 
hanno ricevuto fino a 21 voti 
contrari su 19 deputali di cen¬ 
tro sinistra presenti) 

Grazie alla compattezza delia 
opposizione di sinistra e alla 
convergenza sui suoi candidati 


vano tentato di dare un governo di alcuni dissidenti del quadri- 


ail'onorev ole Fasino (che era 
stato eletto presidente il 25 
marzo dopo uenfi scrutini, e 
per giunta da una minoranza 
dell'Assemblea), e per due volte 
nemmeno uno dei dodici candi¬ 
dati del centro smisti a (7 DC. 
uno per corrente. 3 PSI, 1 PRI. 
1 PSU) è riuscito a raccattare 
un numero di voti sufficiente 
per la nomina ad assessore. 


Sottosegretari alla presidenza obiettivo non è stato abbati- 


per la riforma della pubblica 
amministrazione■ Corti, per le 
regioni Fossa, por la ricerca 
scientifica Zonca, per la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno Di Vagno; 

Esteri: Pedini. Sabz/oni, Beni* 
poi ad: 

Interni: Sarti, Pucci, Maria¬ 
ni. Tedeschi; 

Bilancio: Lo Giudice: 


donato. Mentre noi ntenoni 
mo e riteniamo — pur essen¬ 
do contro lo scioglimento an¬ 
ticipare delle Camere — che 
una consultazione elettorale 


Depositata ieri l'importante sentenza del Pretore di Roma 

---- — ~ " 

Quando il padrone viola la legge 
non è reato occupare la fabbrica 

La motivazione con cui furono assolte 61 operaie che avevano occupato la « Aeternum » a seguito della 
sospensione di candidati alla C.l. - L'art. 633 del codice fascista inconciliabile coi diritti costituzionali 


Occupare la fabbrica per di¬ 
fendere Il posto di lavoro, 


sia necessaria al Paese, che quando 11 padrone viola ogni 
un pronunciamento del Paese obbligo di legge, quando met- 
sia necessario, come momento to in a R° rappresaglie non 


un pronunciamento del Paese 
sia necessario, come momento 
di raccolta delle forze che 
premono per far maturare 1 


creare un "delitto nuovo In 
dipendenza di nuove sistema¬ 
zioni politiche sociali " fu sen¬ 
tita, come si legge nella re¬ 
lazione del Guardasigilli, per 


applica il contratto collettivo, l'urgenza di reagire a quel 
non è reato II pretore di fenomeno della occupazione di 


Finanze: Borghi, Attaguite, processi che hanno già con- Roma, Gabriele Cerminara ha terre ed edifici che la tenslo- 


Macchia velli: 

Tesoro: Cattaui, Schielroma, 
Sinesio, Picardi; 

Difesa: Guadalupi, Jozzelli, 
Lattanzio: 

Pubblica Istruzione: Biasini, 
Siena Caporaso. Romita. Rosali; 


dannato a) fallimento il cen- depositato ieri la sentenza con 
tro-sinistra e impongono uno la R l * a ^ e assolto 61 **agaz- 


spostamento a sinistra del- 
l'equilibrio politico nazionale, 
come occasione di raccolto 
delle forze democratiche con¬ 
tro le manovre reazionarie 


Lavori Pubblici: Angnsani, c | ie non sono scomparse dal 


da quest’anno offre al turista m. Mommi: 


Vincenzo Russo. Scarlato; 

Agricoltura: Automezzi, Mar- 
toni. Tortora e Venturi: 

Giustizio: Pellicani. Penmc- 
chini; 

Trasporti: (Vogarle. Vincclli; 
Poste e telegrafi: Ceccherini, 
IT Arezzo. Venturini: 

Industria: De Marzi, Biagio 


socio un carnet normale vali¬ 
do per due mesi al prezzo 
di duemila lire. 

L’ACI inoltre, sta per ren¬ 
dere operante presso l’AC di 
Torino un centralino tolefonl- 
co — n. 0115779 — attraver¬ 
so il quale l’automobi.ista po¬ 
trà risolvere sul momento 
q da qualsiasi parie d’Eiuo- 
$a dubbi, problemi, quesiti. 


Lavoro: Brandi. Rampa. To- 
ros; 

Commercio estero: Beici, 

Forma; 

Marino Mercantilo: Cavez¬ 
zali. Cervone; 

Partecipazioni statali: Prin¬ 
cipe; 

Sanità: Maria Pia Da) Can- 
ton, La Penna; 


l’orizzonte e che nella crisi, 
che resta sostanzialmente 
aperta, possono trovare pe¬ 
ricoloso Incentivo. 

Ecco perché noi, battendoci 
contro ogni tentativo di rin 
vlo delle elezioni regionali 
e amministrative, dobbiamo 
preparale una campagna elet¬ 
torale che abbia una Impron- 


ze, che nel novembre del 1967 
avevano occupato la fabbrica 
romana dt maglieria « Aeter¬ 
num », il cui proprietario Ugo 
Tudini aveva sospeso dal la¬ 
voro gli operai che costituì 
vano la commissione eletto¬ 


ne sociale determinatasi nel 
primo dopogueria aveva reso 
attuale e temibile. Ito norma 
si inseriva quindi didimi ala 


Dall’entrata In vigore della 
Costituzione poi 11 ruolo dei 
diritti collettivi e non solo ri- 
conosciuto, ma privilegiato n 
spetto agii Interessi individua¬ 
li, sia come momento di for¬ 
mazione e espressione di ge¬ 
nerica volontà collettiva (di 
ritti di riunione, di associsi- 


di tutte le strutture della re- j dìsfazione degli interessi indi- 


partito (le destre hanno sem¬ 
pre volato per loro candidati), 
il comunista Vito (bacatone, 
con 32 voti, e il social proleta¬ 
rio Michele Russo, con 29, han¬ 
no raggiunto e superalo al se¬ 
condo scrutano alcuni degli stes¬ 
si candidati del centro sinistra, 
assicurandosi così il diritto a 
partecipare alla terza votazio¬ 
ne di ballottaggio tra i 24 de¬ 
putati piu votali. 

A questo punto, e per evitare 
una ancor più clamorosa scon 
fitta (che avrebbe avuto anche 
i) sapore di una beffa ad un 
centrosinistra impotente), il 
presidente Fasino, su energico 
invilo dell’esecutivo regionale e 
del gruppo parlamentare del 
PSI, ha rassegnato le dimissio¬ 
ni a 11’Assemblea dopo tre ore di 
drammatiche consultazioni. Co¬ 
si. formalmente, la crisi è tor¬ 
nata al punto di partenza, a 
quando cioè, il 20 gennaio, lo 
stesso Fasino aveva certificalo 
la morte del tredicesimo gover¬ 
no regionale di centro sinistra. 

Con il loro comunicato i so¬ 
cialisti hanno individuato nello 
« gravi dissidenze a i Pi lite r no 
della DC » la causa fondamen¬ 
tale del fallimento degli accor¬ 
di raggiunti in precedenza; ed 


pubblica democratica e che In vnduall, della libeia iniziativa hanno denunciato l'assenza di 
particolare nella enunciazione e della proprietà privata, è ima 4 chiarificazione interna » a 


del l'art 4 si colloca quale di¬ 
ritto fondamentale di tutti 1 
cittadini. Por questo — ag- 


tuttavia sottolineata l'imma¬ 
nenza del limiti ln ordino al- 


una « chiarificazione interna » a 
questo partito, che non si è ve¬ 
rificata 4 nei tonv in m cui il 


giunge il pretore — il diritto dignità umana, della sicurezza 
al mantenimento del posto di e in generale dell’espletamen- 
lavoro deve essere riconoscili to della funzione sociale». 


la tutela della liberta, della nuovo corso politico impone ». 
dignità umana, della sicurezza La DC sapeva già da slamane 


che cosa l'aspettava m nula. 
Infatti il risultalo del voto dei 


zinne) sia, e In modo arteor to nella fattispecie come va- Interessante, in pai Mudare, deputati de chiamati a ratifica- 


più energico, nella espressio¬ 
ne di autotutela del rappor¬ 
ti di lavoro « Il riconosci moti 


mente in quella sistematica t0 d , tnU > diritto 


lido supporto dell’azione de¬ 
gli Imputati » (Dopo la so¬ 
spensione dei membri della 


nella sentenza, è l’ultima par¬ 
te che esamina l’ipotesi di 
invasione di edificio altrui. 


lepiespone di ogni forma di 
autotutela collettiva del rap¬ 


ii dottoi Corminarn — trova 
in sua ragione ndl'esigenza di 


porti di lavoro che trovava equilibrare lo stato del lavo- 


giunta eleitoialo le operaie « Il termine t»pastone impli- 
avevano scioperalo e subito ca un totale spossessamento 
dopo c’era stato per tutte la del bene. Perchè questo si 


e 1 tre candidati alla nella mcrim.nazione di ogni 
elezione della commissione in forma di sciopero il suo pun 
terna to di naggior vigore e 11 suo 


mtoie nei confronti del con¬ 
traente economicamente pin 
tolte Questo pnncipio eli ten 


Si tratta di un documento completamento nella seppiev deliziale contempeiamento di 


che al di là del caso rap¬ 
presenta un passo avanti 
Dopo aver fatto la storia 
dei fatti che ha poi tato sul 
banco degli Imputati le 61 


sione di ogni forma di auten¬ 
tico associazionismo operaio 
e coni a ai no Situazione que 


forze che trova la s in oi.g.ne 
storica iieU’inconlio di loize 
polita ho di estrazione col .et 


lettera dì licenziamento; di 
qui l’occupazione). 

« La arbitrartela della con¬ 
dotta degli imputati va an 
cola esemsd — dice la sen 
tenza — m relazione al.a (un. 
zione del 11 proprietà privata 


verifichi occorre un compor¬ 
tamento degli agenti volto ad 
esci citare tutti i diruti spet¬ 
tanti al titolare, un atteggiar¬ 
si cioè come padrone rispet¬ 
to alla cosa occupala Ne, ca 
so specifico le riunioni etfet- 


e della libera iniz.ativa La | tonte neH’nzienda non costi- 


sta cno denota — continua la ti visto e liberale, è una co 


to decisamente politica, che operale, accusate di violazio- 
metta in evidenza anche gli ne dell’articolo 633 (invasione 


sentenza — la insopportabili¬ 
tà da parto di sii ultore au- 
lontane dello Stato, net mo¬ 


starde li tutta la Costitu¬ 
zione ». 


Costituzione ha piolondamen 
te modificato la tmah/zazio 


tu: vano alcun esei tìzio di di¬ 
ritto padronale, viceversa ten 


La sentenza passa poi ad gtmo coi po rati vistico fasci¬ 


ne, cosi come pievista dal re j devano ad attivale l’azienda 


menti in evmeiiJKi imene gu ne tieu aii u-uiu uo.> luivuoi^nu uw ~ --* V ' , . 

aspetti drnmmntiei della cri- arbitrarla dt edificio), 11 dot- menti di pieswone dt toize esamin.ue il compoi tallento sta dil,,i pini i.cl.'i privala e 

si, che chiami alla vigilanza tor Cermlnara esamina le ca- popolali, quando queste ab defili mi jutati. «Al duiLlodl dol!min* 1 ® ?in le"„ sàio ze 

democratica, che sappia ren- ratteristiche di questa norma biano raggiunto un l-.acio di nutotute a collettiva si aff an- de i or1 alo 1 osi < n?c cui 

dere consapevoli le masse di pretta marca fascista: «Il maturazione e di organizza- ca. comi J- !* * d: *?:' * r , r nttm'in I valori umani o so- 


del lavoratori della importan¬ 
za, in questo delicato momen¬ 
to, di una chiara vittoria co¬ 


di pretta marca fascista: « Il maturazione e dì organizza- 
reato di invasione di terreni rione che le facciano appari- 
ed edifici non ha precedenti se "temibili" pei la difesa 
nei;e codificazioni anteriori ni | oUianzisla di pariicoian ulte- 


turismo: Evangelisti, Osvhrdi. * munisto e di sinistra. 


codlco attuale. L’esigenza dt 1 lessi». 


autotute'a collettiva si affian¬ 
ca, com i base giu -tdlca alla 
azione c-’gll imputiti, l'ancor 
pai pregnante diri* o a! Livo¬ 
re, quel diritto < li» la Costi¬ 
tuzione vuole a L indamente 


do non «olo le esigenze eco 
nomicislU he, ma anche o so¬ 
prattutto i valori umani e so¬ 
ciali di e-.sii recepiti 
In otfctn pur essendo neo» 
nosciuta la funzione di sod- 


non coni est andò il diritto pa¬ 
dronale » 

Contro questa importante 


re la lista de ila delegazione go¬ 
vernativa de loro partito ern 
stato il seguente: 18 sì, Ili no, 
un astenuto, 2 assenti. 

Ila volalo 'ultavia tentare la 
sfida che cqu valeva ad una prò 
va di forza Ma. come ih tutti i 
monienli più drammatici della 
vita siciliana anche stavolta la 
DC e stala ‘■confina 

Eppure pi ipnn l’opposizione 
di Mirrila nova offerto agli 
sii neghi de qui tripartito la 
occasione pc uscito dalle pe 
-.le almeno on uni parvenza 
di dignità o nel ri-»,ietto della 
p.ù dementa e coretiezza po 
lil km e coslu jzion >)e Immed.u 
tamento dopo l’annuncio dei n 
saltati della in ma votazione, i 
compagni Conilo 'RSTUPl e De 


sentenza e prima ancora che irSS'- 


fosse depositato, si è appella¬ 
ta la procura della Repubbli¬ 
ca di Roma. 


to infatti Fa-» no a cedere subì 
to le armi 

Giorgio Frasca Polara 



























l'Unità / venerdì 3 aprile 1970 


Una crescita organizzativa e politica 
che deve dare i suoi frutti 


La scuola dopo 
l'autunno caldo 


I rapporti fra movimento studentesco e classe 
operaia - La necessità di una battaglia gene¬ 
rale per rendere la scuola funzionale agli in¬ 
teressi delle classi subalterne - L’ipotesi di 
un nuovo tipo di organizzazione 


La grande crescita orga¬ 
nizzativa c politica che la 
classo operaia ha saputo 
realizzare durante l'autunno 
non cessa di dare i suoi 
frutti; la stessa carica e vo¬ 
lontà di lotta che ha anima¬ 
to masse imponenti di ope¬ 
rai non si è affievolita e di¬ 
spersa, anzi, in virtù dei ri¬ 
sultali acquisiti essa è pre¬ 
sente e vigile. 

Tuttavia il passaggio alle 
lotte di riforma si rivela 
difficile, assai diverso da un 
processo meccanico e com¬ 
porta, su una serie di grandi 
questioni, un momento di 
verifica che è nello stesso 
tempo pratico e teorico. 

Una di queste grandi que¬ 
stioni è rappresontata dalla 
riforma della scuola; terre¬ 
no questo sul quale, in spe¬ 
cial modo, hanno pesato e 
pesano ritardi di elaborazio¬ 
ne da parte delie organiz¬ 
zazioni di classe non meno 
che colpevoli inerzie. 

Di un tale processo di ve¬ 
rifica devono essere prota- 
goniste le organizzazioni del¬ 
la classe operaia; in primo 
luogo il Partito e la Fede¬ 
razione giovanile comunista. 
Se è vero infatti elle gravi 
momenti dì crisi hanno in¬ 
vestilo il movimento studen¬ 
tesco paralizzandone le for¬ 
ze è altrettanto vero che la 
sua debolezza non è soltanto 
dovuta a difetti « interni » 
oppure alla presenza di 
avanguardie incapaci (an¬ 
che di questo si tratta, ma 
una tale constatazione non 
fa altro che spostare la do¬ 
manda, e cioè: perchè ci so¬ 
no state quelle avanguardie 
e non altre?) ma soprattut¬ 
to ad un mancato rapporto 
tra un movimento nuovo na¬ 
scente dall’interno di una 
contraddizione specifica del¬ 
lo sviluppo capitalistico o 
la classe operaia in quanto 
forza egemone (quindi in 
quanto forza organizzata). 

Non è questa la sede peir 
un riesame critico delle vie 
tentate dal movimento stu¬ 
dentesco per giungere ad un 
incontro con la classe ope¬ 
raia e dei tentativi operati 
dalle organizzazioni operaie 
di offrire una base reale e 
non mistificata ad un tale in¬ 
contro. Basti dire qui som¬ 
mariamente che, se da par¬ 
te studentesca non si è riu¬ 
sciti a superare la mistifica¬ 
zione secondo cui la classe 
operaia sarebbe stata ormai 
irrimediabilmente staccata 
dalle suo organizzazioni sto¬ 
riche e quindi raggiungibile 
e conquistabile da un mes¬ 
saggio nuovo che da queste 
prescindeva, caratterizzato 
anzi da una drastica rottura 
con la loro passata esperien¬ 
za teorica e pratica; dalla 
parte delle organizzazioni 
operaie e del Partito soltan¬ 
to raramente si è riusciti a 
sviluppare le premesse, fe¬ 
condissime per uno svilup¬ 
po di respiro strategico, che 
erano contenute neU’artico- 
lo del compagno Longo su 
Rinascita. Ciò che importa 
sottolineare è che la crisi 
del movimento studentesco 
è anche già fin da ora (e lo 
diverrà palesemente nella 
prospettiva se non si porrà 
rimedio ai ritardi) crisi del 
blocco di forze in aggrega¬ 
zione attorno alla classe ope¬ 
raia. Questo innanzitutto per¬ 
chè, come le stesse lotte ope¬ 
raie hanno messo in eviden¬ 
za, lo scontro sulle questio¬ 
ni concernenti Forganizwi- 
zione capitalistica del lavo¬ 
ro tende sempre di più ad in¬ 
vestire direttamente i pro¬ 
cessi di formazione della 
forza-lavoro e quindi le strut¬ 
ture formative. 

Processi 
di selezione 

In secondo luogo perchè i 
processi di selezione che 
operano (e che vengono con¬ 
tinuamente ripristinati, in 
varie forme, dalle classi do¬ 
minanti) influiscono sulla 
fisionomia di una parte sem¬ 
pre più consistente e quali¬ 
tativamente importante del 
mercato del lavoro. In terzo 
luogo perchè la funzione 
della scuola in quanto ripro¬ 
duttrice di ideologie e di 
una vecchia articolazione dei 
ruoli sociali non solo non 
si è ridotta ma, anzi, si pre¬ 
senta come uno strumento 
formidabile per lo sviluppo 
di nuove forme di manipola¬ 
zione funzionali all'estensio¬ 
ne del dominio capitalistico 
a tutte le sfere della società. 

Se questo insieme di que¬ 
stioni (che sono tuttav'a non 
risolto neppure da parte del¬ 
le classi dominanti e che, nel 
loro insieme, sono il sostra¬ 
to di una crisi storico-socia¬ 
le dell’istruzione in tutti i 
paesi capitalistici) dimostra 
da sè la portata e il valore 


rii una lolla che si apra sii 
questo terreno, è altrettanto 
evidente che le implicazioni 
che trascina con sè sono de¬ 
stinate a investire (e inve¬ 
stono fin da ora) il terreno 
della lotta operaia in senso 
stretto. Inoltre, c questo è 
ancora più rilevante, diven¬ 
tano decisivi l’orienlamenio 
politico c la forza organizza¬ 
ta degli strati sociali che 
sono interessati da queste 
contraddizioni e quindi bal¬ 
za in primo piano il proble¬ 
ma di come guadagnare 
queste forze ad una prospet¬ 
tiva socialista. 

Spetta dunque oggi al mo¬ 
vimento operaio giocare le 
carte decisive; il che signifi¬ 
ca ingaggiare una battaglia 
politica generale in grado 
di investire tutta la scuola 
per renderla funzionale agli 
interessi delle classi .subal¬ 
terne e punto rii accumula¬ 
zione di lina domanda radi¬ 
calmente nuova di cognizio¬ 
ni scientifiche e di conte¬ 
nuti culturali alternativi. 

Funzione di 
forza motrice 

Una tale dimensione alla 
lotta non la può dare il mo¬ 
vimento studentesco sia per 
i limiti della sua forza, sia 
perchè osso non ha avuto fi¬ 
no ad ora la possibilità di 
trascendere la propria par¬ 
ziale e ridotta esperienza 
storica e sociale per assu¬ 
mere, in quanto movimento, 
la fisionomia e la funzione 
di forza motrice della rivo¬ 
luzione socialista (funzione 
e fisionomia che non gli so¬ 
no precluso in linea di prin¬ 
cipio). 

Vi è però, anche tra i co¬ 
munisti, chi interpreta que¬ 
sto « primato » dei movimen¬ 
to operaio come una esclusi¬ 
va da custodire gelosamen¬ 
te nei riguardi di scomode 
ingerenze esterne. Accade 
così che, partendo dalla giu¬ 
sta considerazione dei com¬ 
piti che spettano al movi¬ 
mento operaio organizzato 
si giunge insensibilmente a 
negare il valore politico del 
movimento studentesco, a 
mettere in second’ordine il 
problema della sua ripresa 
di massa e della sua confi¬ 
gurazione quale grande mo¬ 
vimento sociale di riforma. 
Di più ancora si finisce per 
mettere in ombra ciò che 
qualifica una lotta di rifor¬ 
ma in senso rivoluzionario e 
cioè la sua capacità di pro¬ 
durre spostamenti di forze 
sociali, di sottrarre alleati 
al blocco di forze borghesi 
e di farli convergere attor¬ 
no alla classe operaia. 

Ora, in una società strut¬ 
turata e complessa come è 
quella italiana, la costruzio¬ 
ne di un sistema di alleanze 
sociali deve identificarsi con 
quella di un sistema di « for¬ 
ze-potenze organizzate » in 
grado di esplicare tutta la 
loro autonomia nel processo 
di fusione di un blocco sto¬ 
rico alternativo. L’errore che 
bisogna evitare, è quello di 
ritenerci soddisfatti della 
nostra crescita organizzati¬ 
va e politica nelle scuole e 
nelle università (fatto que¬ 
sto in sò altamente positi¬ 
vo) senza cogliere che è esi¬ 
stita una divaricazione evi¬ 
dente tra l’aumento della 
nostra forza, del nostro pe¬ 
so relativo e la capacità del 
movimento di trovare esten¬ 
sione di massa, continuità e 
unità. 

E’ su questo fatto che dob¬ 
biamo spostare l'attenzione 
oggi. Senza rinunciare in 
nulla al risultati che abbia¬ 
mo ottenuto; ma anz,i par¬ 
tendo da questi per iniziare 
la nostra azione là dove la 
scuola entra in contatto con 
l'organizzazione sociale e 
per costruire in questi pun¬ 
ti una rete di organismi di 
collegamento che servano da 
tramite tra strumenti di or¬ 
ganizzazione autonoma degli 
studenti e slrumenti di or¬ 
ganizzazione della classe ope¬ 
raia. Il clic comporta, tra 
l’altro, l’urgenza di ripro¬ 
porre il problema di una uni¬ 
ficazione nazionale del mo¬ 
vimento. 

Bisogna essere chiari: un 
tale processo non sarà in¬ 
dolore perchè comporterà 
una lotta a fondo contro co¬ 
loro clic da una tale unifica¬ 
zione hanno tutto da teme¬ 
rò perchè significherà la so¬ 
stituzione dell’egemonia ope¬ 
raia alla egemonia dei grup¬ 
petti; ma se è vero, come 
crediamo, clic il movimento 
studentesco costituisco uno 
dogli elementi decisivi con¬ 
tro la restaurazione del bloc¬ 
co borghese, allora questa è 
una battaglia da cominciare 
senza indugi. 

Giuliette) Chiesa 


N PROBLEMA NASCOSTO CHE SI CHIAMA VECCHIAIA-1) 



La selezione innaturale provocata dal meccanismo del profitto - Nel duemila gli italiani « anziani » saranno più di 
undici milioni - La piramide dei paesi giovani - Comincia con venticinquemila lire al mese «l’età del riposo» - Una 
solitudine imposta che è contraria all’indipendenza - L’aumento dell’occupazione interessa anche chi non lavora più 



La primavera ha fatto appena in tempo ad Iniziare che in Florida hanno già lanciato la cam¬ 
pagna pubblicitaria estiva: a colpi di miss, naturalmente. La prima eletta della tradizionale 
lunghissima serie dei mesi caldi è stata Christina Curro, cui è spettato i) titolo di « miss ra¬ 
diosa 1970 »; allusione al solare sorriso con cui saluta la primavera. 


L'Italia invecchia 1861 1961: 
m un secolo gli ul ira sessan¬ 
tenni sono passali da 1.128 000 
(il (i.f) della popolazione) a 
7 050 000 (il 1*1,1 per cento). 
Nel 1970 la cifra si è ingigan 
tita di almeno un milione. Se¬ 
condo le previsioni, nel due¬ 
mila vi saranno ‘ milioni di 
abitanti: più di undici milioni 
avranno superato la « quota 
60» di età, con un aumento 
del 56 per cento degli anziani 
contro quello del solo 7 por 
cento della popolazione più 
giovane. Gli ultraottantenni 
saranno raddoppiati o addi 
pittura triplicati. Un Paese, 
dunque, non più « giovane » — 
come l'America del Sud o la 
India — e neppure ancora co¬ 
si « vecchio » come ringhi bor¬ 
ra o la Francia o il Belgio, do¬ 
ve 15 persone su 100 sono ul¬ 
trasessantenni, ma avvialo ad 
avere lo stesso primato delle 
nazioni più progredite. 

Perchè l’India è « giovane »? 
Perchè la mortalità infantile è 
ancora altissima, perchè na¬ 
scono moltissimi bambini, 
perchè l'età media dell'uomo 
non supera i trenta cinque an¬ 
ni: per arretratezza, per mise¬ 
ria, vige ancora la legge del¬ 
la selezione naturale che im¬ 
pedisce di raggiungere la vec¬ 
chiaia e riduce quella che gli 
scienziati chiamano « speran¬ 
za di vita » alla metà di quel¬ 
la europea. Dove c‘è indu¬ 
strializzazione e urbanizzazio¬ 
ne, dove la medicina ha ridot¬ 
to vertiginosamente la morta¬ 
lità infantile, dove si è fatto 
avanti il concetto della pater¬ 
nità responsabile, la selezione 
naturale viene .sconfitta e )J 
numero degli anziani nella so¬ 
cietà aumenta. Da noi, aumen¬ 
ta anche per un fattore ne¬ 
gativo, l’emigrazione. Sci mi¬ 
lioni di italiani, per lo più 
uomini e donne ne? pieno del¬ 
la maturità, nel giro di ven- 
Panni sono stati costretti a 
varcare i confini. 

Nei grafici suda popolazio¬ 
ne, gli scienziati contrap¬ 
pongono la piramide dei pae¬ 
si giovani (la base è costitui¬ 
ta dai bambini e dai ragazzi, 
l'esigua cima dai vecchi) al 
fascio di covoni di fieno nei 
paesi industrializzati (sono 
più folti in basso, ma le con¬ 
sistenti fasce di età che si so¬ 
vrappongono danno la misura 
di quanto sia aumentata la 
produzione di chi raggiunge 
molti e molti Just ). Nel 1980 
l’Europa conterà °,40 milioni 
di anziani e sarà cosi il « vec¬ 
chio continente - non solo per 
storia, ma anche per popola¬ 
zione. Il progresso c la scien¬ 
za hanno dunque al loro atti¬ 
vo questa rivoluzione demo¬ 
grafica con la quale soltanto 
ora si accenna a volere (o a 
dovere?) far i conti. Non è un 


L'« Avanti! » sulle torbide altività della cosiddetta « Lega nazionale degli studenti » 


DOCUMENTATO LO SPIONAGGIO 
dei colonnelli greci in Italia 

Uno strumento di delazióne al servizio del regime di Atene — Come è strutturata 
la formazione e chi la dirige — Il governo italiano deve intervenire 


Dopo il colpo di Stato del 
21 aprile ’67 con cui i colon¬ 
nelli s’impadronirono del po¬ 
tere ad Atene, la corrente di 
destra degli studenti ellenici in 
Italia, che lino ad allora aveva 
fatto parte (in posizione net¬ 
tamente minoritaria) dell'asso- 
dazione unitaria FASEI, orga¬ 
nizzò una scissione e dette vita 
alla cosiddetta Lega nazionale 
degli studenti greci in Italia, 
che raccolse immediatamente 
le interessate simpatie dei fa¬ 
scisti nostrani (MSI e relativi 
raggruppamenti fiancheggia¬ 
tori) . 

Dell’attivita dei fascisti gre¬ 
ci in Italia ci siamo occupati 
g a - e. gioverà ricordare, 
l'bruta è anzi sotto processo 
per aver denunciato con forza, 
in occasione dei « fatti di 
Pisa » dell'ottobre scorso, le 
responsabilità di questi torbidi 
personaggi — chiedendo una 
energica azione del governo 
italiano, che ha il dovere di 
tutelare la stragrande maggio¬ 
ranza degli sludenti e degli 
emigrati greci che vivono at¬ 
tualmente nel nostro paese. 

L’AoanIi/ di ieri ha pubbli¬ 
cato con rilievo un’ulteriore 
documentazione — ripresa dal 
periodico degli antifascisti 
greci in Italia: Grecia ~ su 
tali oscure (ma non poi tanto!) 
attività. Il pruno alto della 
Lega fu la dii fusione di un vo¬ 
lantino nel quale venivano con¬ 
dannate le « attività «mtigre- 
che » promosse m Italia dagli 
antifascisti, definiti «ex greci». 
Ul Lega esalta\a la «rivolu¬ 


zione » intrapresa da « un 
gruppo di eroici soldati » (i co¬ 
lonnelli. appunto) contro « la 
corruzione, la decadenza, il 
disordine » e proclamava la 
propria fedeltà ai « princìpi 
greco-cristiani ». Il primo con¬ 
gresso dell'organizzazione si 
tenne nel giugno de) 1967 a 
Roma, al CIVIS (« per gen¬ 
tile concessione ». come nota 
l’Aumifi/, « di qualche buro 
era te nostalgico»). 

L’ « impegno » fondamentale 
del raggruppamento, tuttavia, 
più che « ideologico » è di al¬ 
tra. ed assai più concreta 
(e vergognosa), natura. La 
Lega infatti iniziò subito una 
azione intimidatoria e ricatta¬ 
toria nei confronti dei demo¬ 
cratici greci, inviando al mi 
mstro deirinterno di Atene, e 
cioè al generate di brigata 
Stvlianos Pattakòs. «rapporti» 
e denunce. Tale fu. fin dalle 
origini, e tale è rimasto, il 
suo compito essenziale. La 
funzione di strumento cieco al 
servizio del regime dei colon¬ 
nelli e del suo servizio di sicu¬ 
rezza risulta del resto a chiare 
lettere anche dalla lettura 
dello statuto di questa forma¬ 
zione: a) coordinamento del- 
l’azione nazionale degli stu¬ 
denti greci; b) vigilanza sul 
Paltò credo nazionale (sic') 
degli studenti greci in Ttahn; 
c) difesa e vigilanza sulla ge¬ 
nuinità della civiltà greco-cri¬ 
stiana di risonanza universale 
c pan-umana (sic'), quali la 
religione, la patria, la fami¬ 
glia, la libertà (proprio così: 


«la libertà»), la pace (pro¬ 
prio cosi: « la paco »), la giu¬ 
stizia (proprio cosi: « la giu¬ 
stizia»); d) avversione piu 
decisa ad ogni tentativo con¬ 
tro la Grecia Eterna, quale 
Spirito, qua io Nazione e quale 
Stato (sic/), e) propaganda 
presso l'opinione pubblica ila 
liana ed europea e entlabora 
zione con le auionia compe 
tenti greche. 

Ripetiamo, dietro questo 
fragilissimo pannatilo « teo 
rico » — come lascia mten 
dere, peraltro, il para grato 
e) dello Statuto a chi sappia 
leggere appena fra le righe 
— c’è una rete rii delazioni 
c di prò vocazioni ai danni de¬ 
gli antifascisti, dei demo¬ 
cratici 

La Le ;o opera in tutte le 
citta iL ilane do\e ce una 
commuto di studenti greci, 
e cioè in sediti citta. Bari. 
Bologna Catania. Fon ara. 
Firenze. Genova. Milano. Mo 
delia, Napoli, Palermo Pal¬ 
ma, Pavia. Perugia, Pisa, 
Roma, Urbino. Ogni « lega 
locale » è diretta da una « Di¬ 
rezione locale » composta da 
un « Consigliere nazionale », 
da un « Consigliere nazionale 
aggiunto » e da un « Segre 
tario ». Chi designi e con 
quali criteri questi perso 
naggi non si sa. ma si può 
intuire ->enza (toppo ''orzo 
Il «veitice» deH’organizza- 
zionc è il « Consiglio Nazio¬ 
nale », formato dai membri 
della c Direzione centrale » 
e dai « Consiglieri Nazio¬ 


nali » delle « leghe locali ». 
La « Direzione centrale » 
(presidente, segretario gene¬ 
rale, due consiglieri con sede 
a Napoli; un vicepresidente 
e due consiglieri nazionali 
con sede nell’Italia setten¬ 
trionale) è di fatto la mas¬ 
sima istanza, mentre l’organo 
supremo « deliberante » do¬ 
vrebbe essere l’« Assemblea 
generale » (composta dai mem¬ 
bri delle « Direzioni locali » 
c dai membri delta « Dire¬ 
zione centrale ») Presidente 
della Lega fascista è un certo 
Spiros Stathopulov. « studen¬ 
te » a Napoli da molti anni, 
segretario è Dimitnos Rcku- 
tis. vicepresidente Evanghe- 
los Charalambidis 
Il giornale del PSI ricorda, 
infine, oltre alla provocazione 
del 21 ottobre scorso alla Fa 
colta di Lingue e Letterature 
Straniere di Pisa, alcune del¬ 
le azioni più rilevanti coni 
piote da questi agenti dei 
colonnelli di Atene- «intimi¬ 
dazione e ricatto die si 
eslnmecnno — come precisa 
Girne — attraverso l’annul¬ 
lamento del passaporto, lo 
limitazione della concessione 
del visto, l'interruzione della 
proroga pur il servizio mili¬ 
tare già concessa pei ragioni 
di studio, l'impedimento da 
parte delle autorità greche di 
far g unge-e denaro igh stu¬ 
denti grec in Italia, pressio¬ 
ni presso le famiglie ecc. » 
Di fi onte a queste denunce, 
il governo italiano i on può 
restare indifferente 


caso che Sminilo de Beauvoir, 
in Francia, abbia aggredito la 
opinione pubblica con un li¬ 
bro clic è un'appassionata ar¬ 
ringa contro la silenziosa, nuo¬ 
va selezione « innaturale » in¬ 
trodotta dal meccanismo del 
profitto. Non è neppure un 
caso che anche la stampa ita¬ 
liana, sulla scia di quella stra¬ 
niera, cominci a titolare sui 
vecchi, scegliendo con cura i 
limiti della denuncia oltre i 
quali « non » andare. 

Siamo di fronte a uno di 
quelli clic il giornale inglese 
The Guardian, al momento 
della crisi di governo, giudi¬ 
cava crescenti crudeli proble¬ 
mi sonali vistosamente aperti 
in Italia. 


Situazione 

temuta 

Chi è l'anziano, chi è il pen¬ 
sionalo nella nostra repubbli 
ca? « Uno che mangia cocce di 
fusaio, bucce di lupini » — è 
l'epigrafica risposta di un ro¬ 
mano che ha lavoralo qua- 
rant’anni e che raccoglie fir¬ 
me per una petizione dove si 
chiede qualche diritto in più, 
qualche elemosina in meno. 
Se per Platone, più volte auto¬ 
revolmente citato nei con¬ 
vegni, la vecchiaia è « uno sta¬ 
lo di riposo e di libertà », nel¬ 
la nostra società si trasforma 
in uno stalo di povertà e di 
dipendenza, temuto, odiato, 
sofferto proprio perchè impo¬ 
ne una mulilazione de) pro¬ 
prio essere uomo. 

Circa sei milioni di pensio¬ 
nati — il nucleo più grosso — 
va ogni mese a riscuotere la 
cifra che dovrebbe farli vive¬ 
re: 25 mila lire come massi • 
ino. La media - .zionale delle 
pensioni è di 31.000 lire mensi¬ 
li. Più che dare la priorità a 
tante pur giuste motivazioni 
psicologiche per la cosiddetta 
crisi del pensionamento, che 
fa sentire oggi vecchio e fi¬ 
nito un uomo fino a ieri atti¬ 
vo, basta fare con lui i conti 
in tasca il giorno numero uno 
della sua « età di riposo ». 
Lo Stato non gli fa un re¬ 
galo, ma gli consegna il sala¬ 
rio differito, quello che l'ope¬ 
raio si è guadagnato ed ha 
versato puntualmente, de- 
traendolo dalla busta paga. E’ 
però così inadeguato clic an¬ 
cora assume l'aspetto di una 
beneficenza differita. Le neces¬ 
sità di un sessantenne sono 
quasi uguali a quelle di un 
cinquantenne — c'è voluto lo 
studio di sir William Be¬ 
veridge, trentanni fa, per per¬ 
suadere all’estero corti poteri 
pubblici — eppure nel porta¬ 
foglio gli entra da un giorno 
all'altro tanto, tanto di meno. 
Per di più, l’usura del lavo¬ 
ro, la fatica, lo sfruttamento 
hanno inciso sul suo organi¬ 
smo logorandone anzitempo le 
difese: proprio quando ha 
maggiore bisogno d'assistenza, 

10 Stato gliene offre meno in 
quantità e niente in qualità, 
non mettendo in pratica le 
forme specifiche di preven¬ 
zione e di cura inventato e 
sperimentate proprio per l'an¬ 
ziano. 

Esiste una relazione, datata 
ottobre ’60, dove la commis¬ 
sione nominata dal Ministero 
della Sanità indica una serie 
di misure da prendere e sol¬ 
lecita con drammatica urgen¬ 
za una politica per la vec¬ 
chiaia: è ferma nei cassetti, le 
idee dormono. L’unica specifi¬ 
ca nonna di legge che lo Sta¬ 
to italiano ha finora dedicato 
agli anziani è quella che risa¬ 
le al 1889: dispone l'interven¬ 
to della pubblica sicurezza per 

11 ricovero, anche coatto dei 
vecchi, degli inabili, degli m- ! 
digenti che siano dediti alla 
mendicità. In nome dell'ordi¬ 
ne pubblico — e nel più asso¬ 
luto disordine sociale — si 
identifica il vecchio che ricor¬ 
re all'elemosina per sopravvi¬ 
vere con un individuo social¬ 
mente pericoloso. Dal 1889 ci 
trasciniamo così il principio 
dell’esclusione, delia segrega¬ 
zione anche forzata, con la so 
hta e intollerabile forbice tra 
coscienza sociale e Stato. 

Chi espone la propria mise¬ 
ria e. tendendo la mano, ac¬ 
cusa, può dunque essere tra¬ 
scinalo dai poliziotti dentro 
un'opera pia, più crudamen¬ 
te chiamata moribondmo. Gli 
altri, milioni di uomini e di 
donne che si vedono rimbor¬ 
sati per un’intera vita di la¬ 
voro con quelle somme irriso¬ 
ne. si arrangino. Ci sono in¬ 
tatti le «nonne di servizio» 
che sopperiscono alla mancan¬ 
za di altri servizi sociali, oltre 
a quelli che sono loro negati 
personalmente, a favore dei fi¬ 
gli: un bimbo ha scritto in 
un tema: « lo gioco a: corsa¬ 
ri con la nonna, clic fa il vec¬ 
chio pirata ». 

Ci sono gli anziani io nel 
la megalopoli Roma hanno 
trasformato in loro «club» lo 
atrio della stazione, caldo il¬ 
luminato, con la vita rbe scor¬ 


re davanti. Ci sono i paesi del¬ 
la Calabria, della Lucania, 
degli Abruzzi, delle regioni de¬ 
presse, abitati solo da vecchi 
c da bambini, le due età estre 
me che hanno bisogno di 
protezione sociale e che inve¬ 
ce sono perfino defraudate 
della protezione familiare, con 
i congiunti partili allo sbara¬ 
glio. C'è la solitudine in cam¬ 
pagna — j figli in fuga dalla 
terra, il campo coltivato sem¬ 
pre più ristretto mano a ma¬ 
no elle lo forze ti abbandona¬ 
no — e c'è la solitudine in 
città — i centri storici na¬ 
scondono gli anziani, mentre 
le coppie giovani si sposta¬ 
no in periferia, nei quartieri 
dormitorio dove ha spazio ap¬ 
pena vitale la famiglia tipo, 
piccola, piccolissima. 

I conservatori mettono sot¬ 
to accusa la famiglia, clic non 
rispetterebbe più il patriarca 
c gli avi; accusano di egoismo 
i giovani; deprecano che la 
donna preferisca il lavoro al 
sacrificio antico di trasfor¬ 
marsi in infermiera, in dome¬ 
stica, in paziente schiava dei 
figli, del marito, dei genitori 
c dei suoceri, Qualche tempo 
fa, uno spiritoso o acuto gior¬ 
nalista inglese, Peter Nìchols, 
del Times ha sostenuto, al 
contrario, che in Italia la fa¬ 
miglia ostacola il progresso 
sociale, proprio per il troppo 
amore, il troppo sacrificio. 
Scriveva: «Finché le famiglie 
sono a disposizione, non è 
dunque necessario che istitu¬ 
zioni come le carceri e gli 
ospedali (e la lista potrebbe 
essere allungata di parecchio) 
siano portate a un livello di 
ricettività c di funzionalità 
die possa essere definito ac 
odiabile... Ogni tentativo di 
introdurre seriamente delle ri¬ 
forme in questo campo reste¬ 
rà scoraggiato in partenza fi¬ 
no a quando si consentirà che 
alle manchevolezze del siste¬ 
ma venga rimediato con il dar¬ 
si da fare delle famiglie, che 
vogliono intromettersi nell'e¬ 
sercizio di responsabilità — di 
ordine pubblico e non priva¬ 


to — che non alle famiglie 
competono, belisi alla comu¬ 
nità ». F, concludeva: «Il fat¬ 
to che il vincolo familiare sia 
meno saldo in Inghilterra, e 
quindi non utilizzabile come 
alibi per le carenze dei gover¬ 
nanti, ò una delle ragioni per 
le quali, in Inghilterra, si è 
percorso un certo cammino 
sulla strada del progresso so¬ 
ciale ». 


Dipendenza 

economica 

Un modo provocatorio, ma 
efficace, per dire che la fami¬ 
glia, con sacrifici e acrobazie 
sempre crescenti, fa da sup¬ 
porto allo Stato in tanti set¬ 
tori, assistenza agii anziani 
compresa. Ma il prof. France¬ 
sco Antonini, direttore dello 
istituto di gerontologia della 
Università di Firenze, va a sua 
volta controcorrente — quel¬ 
la corrente d'opinione cosi fa¬ 
cile al piagnisteo e al mora¬ 
lismo e così ostinatamente re¬ 
frattaria al nuovo — affer¬ 
mando: « Cominciamo con lo 
abolire la logge che sembra 
la più umana di tutte, che ob¬ 
bliga i figli a mantenere i ge¬ 
nitori. Vi può sembrare un 
provvedimento impietoso, ma 
vi assicuro che nei paesi so¬ 
cialmente più evoluti è stato 
uno dei primi provvedimenti 
iti favore dei vecchi. Togliere 
il vecchio dalla dipendenza 
economica dei propri figli 
vuol dire liberarlo dall’ango¬ 
scia di non poter chiedere il 
proprio diritto senza denun¬ 
ciare allo stesso tempo il fal¬ 
limento completo della pro¬ 
pria vita familiare c senza 
danneggiare apertamente il fi¬ 
glio stesso.. Nè si può ob¬ 
bligare i figli ad essere del 
tutto responsabili dei genito¬ 
ri anziani, a mantenere i vec¬ 
chi, nè è giusto che questi 
debbano dipendere dai giova¬ 
ni... Non più al figlio l’obbli¬ 
go di mantenere il genitore, 


Su mezza 
Italia 
è tornato 
P inverno 


Nevica a Conio, a Trieste, 
a Genova. La temperatura, 
ovunque, si è notevolmente 
abbassata. Un gelido vento 
di burrasca Investe le costo 
tirreniche e H maltempo si 
spinge anche nell'entroterra, 
Sembra sla tornato l'Inverno 
In diverse regioni d'Italia, 
dopo I primi dolci giorni di 
primavera. 

Particolarmente colpita è 
la Toscana dove a Firenze 
e In molte altre località pio¬ 
ve o tira vento gelido. 

Il libeccio a Marina di 
Massa ha allagalo II lungo* 
mare Vespucci dove il traf¬ 
fico ò stato Interrotto, 

Raffiche di vento hanno 
Investito II porto di Livorno. 
Un grosso transatlantico, con 
oltre 800 turisti Inglesi, ha 
raggiunto la banchina con 
difficoltà. 




ma alla società. Bisogna impe¬ 
dire che sotto il manto del¬ 
la carità c dei doveri filiali si 
continui a perpetrare la lesio¬ 
ne di un diritto fondamentale: 
quello di un'assistenza adegua¬ 
ta alle necessità e al livello 
di vita in cui attualmente vi¬ 
ve il resto della popolazione ». 

Ed ecco che la meta dello 
agganciamento della pensione 
alla dinamica delle rctribu 
zioni diventerebbe il primo 
provvedimento reale per non 
confinare gli anziani ai mar¬ 
gini, nella società come nella 
famiglia. Ma la reazionaria 
ideologia che mira a contrap 
porre gli interessi delle vec 
chic generazioni a quelli dei 
giovani, si avvale perfino del¬ 
l'economia come di un’arma. 
Si dice che il peso dei non 
attivi incombe sulle spalle de¬ 
gli attivi e che quindi è anti¬ 
economico chiedere un aggra¬ 
vio ulteriore. Alla CGIL ri¬ 
spondono con un controargo- 
mento: in Italia i lavoratori 
rappresentano un terzo della 
popolazione, mentre in altri 
Paesi raggiungono il 40-45 per 
cento. Se aumentassero gli oc¬ 
cupati, il carico degli anzia¬ 
ni sarebbe ripartito tra milio¬ 
ni di persone in più, con un 
vantaggio reciproco. 

Luisa Melograni 


GRAZIE AD UN CERVELLO ELETTRONICO 


Carpito agli inglesi 
il favoloso segreto 
per parlare oggi stesso 

Francese e Tedesco 


Eccezionale distribuzione gratuita di dischi 


Il sogno degli uomini, in 
ogni tempo, dalla Torre di 
Babele in poi, è stato sem¬ 
pre quello di potersi impa- 
dronire con estrema velocità, 
magari nella sLc.ssa giorna¬ 
ta. dello lingue straniere: 
monte più barriere fra i po- 
poli. Ora, a quanto ci co¬ 
munica il nostro corrispon¬ 
dente da Ixmdra, sembra che 
lilialmente questo sogno, si- 
nora irrealizzabile, stia pei* 
divenire realtà. 

A Londra è stalo messo 
a punto un metodo che con¬ 
sente di parlare immediata 
mente una qualsiasi fra ben 
36 lingue straniere, c che è 
stato positivamente control¬ 
lato da un cervello eleitro¬ 
meo. Quest'ultimo, dopo una 
accurata analisi, ha confer¬ 
malo che il Metodo è com¬ 
pleto ed efficiente. 

Ora gli Inglesi, por diffon¬ 


dere questo eccezionale Si¬ 
stema, hanno decìso di rega¬ 
lare un corto stock di veri 
dischi di prova a 45 giri, in 
Inglese, Francese e Tedesco, 
Chiunque vogl a provare di 
persona se è ni grado effet¬ 
tivamente di parlare le lin¬ 
gue straniere nella stessa 
giornata, può chiedere il di¬ 
sco in dono — senza il più 
piccolo impegno — sempli¬ 
cemente scrìvendo a: «Uà 
Nuova Favella Lì ugna pilone 
* Seziono U/7 • Via Borgo¬ 
spesso il. 11 • 20121 Milano», 
allegando 4 bolli da 50 lire 
l’uno per spose» Riceverà 
anche un Opuscolo dettaglia¬ 
lo Lo stock dei dischi è 
ovviamente limitato, per cui 
i lettori de\ono affrettarsi, 
so vogliono scoprire da sé 
stessi un Metodo che aiuta 
a far camera e a incre¬ 
mentare affari e cultura, 
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Bandiere rosse all'Ingresso della Spa Centro 
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TESSILI _ 

Scontro più duro 
dopo la rottura 

Una dichiarazione di Garavini - La 
solidarietà dei metalmeccanici 

Le seguitene dei sindacati tess li addenti a Cgil Cisl e 
Uil dopo li ìottuia delle trattative per il ìinnovo del contratto 
di lavoro si sono riunite ed hanno deciso di elevare da 12 a 
14 le ore settimanali di sciopero Pei quanto concerne h pios 
sima settimana 8 oie sai anno a cai ttere geneiale in contorni 
tanza con la manifestazione nazionale unitaria che si svol 
geia il giorno 9 a Milano Pei la elfettui/ione delle altic oie 
la decisione saia pre c a dalle oigamzz i/iom piovmciali 

Sulla dura lotta in cui sono impegnati ì 350 000 lavoiaton 
tessili hanno pieso posizione i sindacati dei metalmeccanici 
adeienti a Cgil Cisl e Uil decidendo di inviale alle fedeia/iom 
dei tessili un contributo pei conooneie al finanziamento della 
manifestazione eli Milano invitando inoltre le oigamz/a/iom 
piovinciali a concordare localmente fumé di sostegno piu di 
lette «anche al fine — come si afferma m un comunicato — 
di favorne momenti di convergenza e di unità tra le lotte 
aziendali e genetali dei metalmeccanici e quella per il rin 
novo del conti alto di lavoro dei tessili» 

Sull in ispumento di questa lotta il compagno Sergio Ga 
ravini segietano geneiale della Tiltea-Cgil ci ha dichiarato 

« L interi uzione delle trattative pei il rinnovo del Conti atto 
dei tessili e stata voluta dalla delegazione industriale con un 
atto che può essere definito provocalo! io I mcontio del pi imo 
oprile eia stato proposto dagli stessi industriali in vista di una 
revisione delle loie nsposte alle rivendicazioni elei lavoratoli 
giudicate dai sindacati in pai te insoddisfacenti ed in pai te 
negative La delegazione dei lavoiaton si e presentata all in 
conti o dicluanndosi pi onta ad un esame attento punto per 
punto elei pioblomi essenziali del conti atto fia i quali 1 au 
mento salamlo pei cui le G2 5(1 lue all oia offerte dai padroni 
sono state giudicate ancoia lontane dal livello di un possibile 
accoido le quaianta oie con il sabati festivo la rivalutazione 
dell indennità di malattia dal pi imo gioì no di malattia ma 
con giadualila a seconda della dui ita della malattia gaian 
tendo il massimo alle malattie piu lunghe il raggiuppamento 
delle categonc chspeise nei settori tessili in un numeto ecces 
sivo di livelli supenndo situazioni di gì no speiequazione in 
atto i cosiddetti diritti sindacali cioè 1 assemblea in fabbnca 
ed il i (conoscimento d lappi esentanti di la m iton pei lepaito 
Ma questo esame è stato letteralmente impedito dalla delega 
zie ne industriale con il piu biuta le degli ai gementi piu di 
qu urto gì i vi ho dctlo su ogni punto non vi dò’ 

« T una sfida 1 menta ai lavoiaton che i pachoni non hinno 
nessuna prospettiva di vincete Siamo alla settima settimma 
di scopen dei tessili e la lotta ò compattissima in una esten 
alone senza pi evi denti aiticolata poi fabbrica come mai nel 
passato con alternanza di pei lodi di sciopeio e di iavoio 
nella giornata lavorativa con il mescei e di manifestazioni uni 
tane fuori dalle fabbnche Vi è una uniti fi a i sind icali che si 
costituisce in un continuo nppoito con i hvoraton e fn gli 
attivisti e i diligenti sindacali in un nummo enorme di assetai 
blee di fabbnci di iarnioni provinciali c locali unitine nella 
conduzione dilla sles \ U alt Un a con un unici dclcgizionc che 
pi esenta un solo poitavoce pei tutti ì Inoratoli davanti ai 
padioni 

«Alla ìntenuzione della tiattativa i sindacati hanno n 
sposto aumentando le oic di sciopero a U nella prossimi setti 
mana facendo appello alla Intensificazione delle foime di lotta 
dentio e fuon li fabbnci convocando pu il ( ) apule a Milano 
una glande mimfestizione nazionale unitaua dei lavoi itoli tes 
sili di tutta Italia alla manifestazione paitecipci anno ì segie 
tari delle Confettai azioni pollando la solidaneta di tutti ì lavo 
raton alla lotti dei tessili 

« E ciò e giusto perché nell atteggiamento del pidionato 
c'è la volontà eli ostacolare pei tutti i lavoi iton lo sviluppo 
di conquiste sindacai! apeite dall autunno proprio tesistendo 
su un contratto impoi tante come quello dei bOOOO tessili E poi 
cè nel padionUo la volontà di manteneie al loro bvello insop 
poi labili salmi che per la M anele maggioianza elei tessili 
sono di 00 000 o 70 000 lue al mese di impedii e ad una categoi la 
in maggioianza costituita da donne di avanzate nelle sue tiven 
dicaziom di salario di migboiamento delle condizioni di Iavoio 
di nuovi du itti facendo ancoia una volta pesai e entro la classe 
operaia fi a lavoi aitici e lavoiaton elisa marnazioni e speiequa 
zioni che deve esseic scopo di tutto il movimento operaio liqui 
dme pei senipie 

e Questo attegg ncnto pulionile dunque sarà respinto 
con la lotta Nella lotta i smelatiti dui ante gli sciupai c le 
manifestazioni sono piotiti in qualsias momento a npicndeie 
le trattative oulle loto rivendicazioni per quelle soluzioni dei \ 
ptobleml del conti atto che la delega iuit industnale ha tentalo ' 
di abbandonate ma alle quali si giungila im.viabilmente e posi 
tivamente perché g i ho detto quella sfida ai lavoi itoti il ; 
padronato non è m grado di vinceilr» 


Bloccato ieri 
tutto il Sulcis 

Gravi responsabilità della Regione 
Uffici e negozi chiusi 


CAGLIARI 2 vistoso e vergognoso molo sui 
I bicini mchllifeii del Sulcis Iglesiente del Guspmese e del «sindacalista che picchia un 

Geriu hanno vissuto « imene un altra grande giornata d lotta °P, e ™ 0 ’ , . , . _ 

noi quadro dello seiopi io nazionale per il contratto I settemila 11 JJ grande com 

minatori della Montedison dell AMMI deli Ancnda piombo zin plesso non e tranquillo GU scio 

chifeia e di albe società minori sin dai pumi turni hanno in ? ue 1 

crociato le braccia corno un sol uomo f *t hanno esaltato .1 valore 

Gli operai ava mino richieste precise rapide e concreto trai {* cU c ° d n c 

tatuo pei il 1 innovo del contiatto nazionale gestione unitali v pub „ a 

bhea delle miniere sardo piano regionale e statilo di po cntm u "Smo dSforano 4 contrai 

monto e di incremento della piodusionc piena occupatone sor ! J?‘ n £' i ’° 

vino culle od m primo luogo la casa LP.L, 

Noi centri mineiau gli esercizi pubblici gli uffici le botteghe a 

artigiane e negozi hanno abbassato le sai icineschc nel corso sono moltiplicati gli episodi di 

della mattinata Una volta effettuato il picchettaggio davanti ai specifiche co 

pozzi ì minatoli si sono radunati nelle piazze dei rispettivi paesi n [ e affa Grandi Motori pei i prò 

per raggiungete infine Caglan dove si e svolta una forte ma ^lemi dell ambiente di lavoro 

mfcstnzione davanti al palazzo della Regione a * la Carrozzeria dello Spa Stura 

I rappiesentanti delle Commissioni interne e dei sindacati — £ er «Un 
che erano accompagnati du consiglieri ìegonah Montis (PCI) e a ‘* a Metalli c . ome alle lon 

Guaita (PCI) dal sindaco socialista di Iglesias compagno Colia e a,la Miratimi A fi uestl 

dal sindaco comunista di Guspini compagno Mancosu c dal vice Sl son ° saldati gli sciopen pei 

presidente del Consiglio regionale compagno Ai mando Congiu — Je i norine che hanno la scoisa 

si sono recati presso la Regione e hinno invitato il presidente Abis settimana nuovamente visto la 

e 1 assessoie al Lavoio Gngu a consideiaie la urgente necessita massicciai pai trapazione deii la 

di un intervento della Regione a sostegno del rinnovo del con volatori della grande casa ton 

tiatto nazionale di Iavoio dei minatoli Per Quanto riguarda I in ncse C J°® da turbare I 

tcrvento duetto della amministrazione regionale appare ormai sonni già non troppo placidi dei 
indilazionabile un progiamma di ucerche dell Ente mineiario sai padioni del vapore anche se 

do In paitjcolaie i delegati hanno chiesto che la Regione pre non c, ano piopno stati con lo 

duoonga ed attui un piano di industrializzazione delle zone mine [ ,iam * n mano davanti o) nion 

rane possibilmente legato al pi imo e al secondo ciclo di lavo ta | e movimento Avevano 

ìazione II noidinamento e lo sviluppo dell intero settore deve av attaccato clamosora niente con 

venne mime sotto un rigido controllo pubblico * e sospensioni e Je denunce du 


«■BMni A P B IIFVIP{PftVolontari di ogni paese continuano ad arrivare a Cuba per prendere parto alla 

iti STI M. ÌVImC Hr 1 S“KI1 \ » gigan osca « z.afra » (Il raccolto annuale dolio zucchero) di dieci milioni di ton 
BWBM lfmV,BBRo 0 neilate Qui, Fide) Castro (a) centro, con gli occhiai) rialzati sulla fronte) il 

Intrattiene con un gruppo di ospiti In una pausa del tavoro 


ha montato per colpire 1 orga # , 

c n r?r2r n L:;o d s, c ffe, d ,to f dn b "é La speculazione sta portando a una completa paralisi 

tagliandosi ad una mano quando__ 

ha afferrato un mazzo di uten 

sili nel tentativo di lanciarli _ _ 

DIMINUITI DEL 73% I PROGETTI 

cancelli doli azienda Quando 
Armenia è ritornato nel repar 

sS= PER LA COSTRUZIONE Di CASE 

bloccata in tutto le officine “ BBH “ ® MB» WWW w » W mm 

Gli operai si sono riuniti in as 

Sge™ e ,? hcen/.a.nenu, d é ‘li, Il credito al 10% iTiiiteresse- gli affitti delle case popolari salgono alle stelle ■ Gli inquilini 

Wi Sme' 1 hi,,!"ó‘ a u.sTimoimiT l .n flell’IACP di Milano rifiutano il canone di aprile e raccolgono firme per un progetto di legge 

™! u o co i; u r ‘“sù'mpf . 4 u - b riduzione generale - Un’azienda pubblica progetta costruzioni in serie rapide e di buon 
TCq^esto'^rono mi» s,pa livello ma nessun ente le ordina - li 12 a Roma manifestazione nazionale 

non si passo » Ne suno ciede 

che la gì ave misura provoca , , , , _ , , „ _ .. , . . ,, . 

tona sia il gesto isterico ed iso La pi ogettazione di nuove abitazioni è diminuita del 73 > Non si tratta soltanto di «scontate» li boom 
lato di un direttore di sezione speculativo, la coi sa alle licenze d’oio aperta dal governo nel 1908, ma c piopno una fase di crisi gì a vis¬ 
dei compagno Armenia e stato sjma quella che e iniziata II ci edito fondjano, Je famose «caitelle» con cui si e finanziata flnoia latinità 

pieceduto da una riunione di edilizia, e quasi scomparso ed ò divenuto così caio che può esseie utilizzato solo pei specula/iom nell edi 
lutti i direttoli e d ì capi pei t 

sonale degli stabilimenti ri Al _ ^ d ^ BISSO I conti SOH 

Alia luce dei Gatti riappare la presto fatti foimalmen- I assemblea 

linea dei «duiI » ih vnllettmna Per il contatto Modena te il credito 6 il 6 /« d inte d U 1 u 'V one . 

memoria che si colloca peifet __ . resse ma le cmtellc tengono , 01 

tornente nel quadro delle le acquisiate solo a 80 82 Ine pei u \ 5 “> 8 ” 

pressioni in atto nel paese L »■ _. s ...» ogni cento In-e di nominale 2 “.®“ 

la linea a cui « La Stampa » di FlTSttUfO B III IHICflSflVffl P 01 cm l mtcìesse sale agevol «litiche d 

Agnelli dà flato oggi con uV ■BlBttBWlW ■ HU BBIvIdBVU menta al 10/o Metlnmo un Isti 11 a i 5? nsiÉ 

vistoso e vcigognoso titolo sul «- ■ ■ ■ « 0 tuta case popolari o una eoo ^ 

«sindacalista che picchia un Ifffl hffttiflffH 3 BH pe»alivi a propuelà indivisa 

operaio» H W BIUIIUUBHU che costruiscano dei quartieri dl P untl 9 

Il fatto è che il grande com _ pei ognuno dei quali si debba 

plesso non e tranquillo GUscio nA u 1 mav ffijifnvA prendere in prestito 5 milioni di ri 

peri contrattila’ i e quelli prece BCl I fRulSHIC! jOBYWdG lire soltanto per pagaie gli Sf 

denti hanno esaltato il valore “ " mtaiessi devono pollar via da) 

dell unità e della lotta La con iB „ lc tasche dell inquilino 500 mi 0 

trattazione integrativa^ procede 0S060CJ816FI II « dCliSlIS » la h«*e all anno ad esse si do o 1 

con gambe robuste si è imposto ^ vi ebbe aggiungete il recupeto 

i) pnncipio dell orano contrai _- - - —-- del capitale j a opp 

tuale E in numeiosi reparti ed L cco porcini gli Istituti ca previdenza! 

sono n mclti'nlicatfah emsodi di Laccordo per 11 contratto r MODENA 2 «c popolali e le «opciative 1 esempio n 

lotto sii vertenze soee!flche co di '«voro pei I medici ospc I L° V ,° niunlcipi del com edilizio dipendendo dii me.c. futi n un 

ìoua su vertenze specincne co Haller) k stalo firmalo tari nel piensorio della «bassa» e la to finanziano si vedano tolta cedere 1 au 

bìemi dS ambiente'di''laTOro In sede dtìh Federatone de Ammlnht.azione provinciale oifni posaibilil\ di cilmieiare tati di quii 

alla Carrozzeria delia ina Stura gH amministratori ospodalic di Modena sono stati occupa t 1 ' affitti meicalo ed 

ne? itemmeìemalineheoo ri (riARO) dai rappiesentan tl starnano dalle maestranze A Milano gli inquilini del investimenti 

ine alla Metalli coito (die Ton tl delle vane assoda/loni sm * S ' h « Samis Bel entanl » di IACP che sono olire 100 mi io compiti 

derie e alla Mira fiori A questi dacali dl categoria dei medi Massa Tinalese 1 Industria di li sono in rivolta Accusano 2) 1 urge 

si sono saldali gli sciopeii Vi «1 ANAAO (aiuti e asslsten «alumi di cui ù In atto In giustamente ! Istituto di spe palnmomo 

Je uforme che hanno la scoisa tl) ANPO (pnmari) e ANDO smobilitazione All inizio di dilazione e intanto rifiutano di pubblica a 


Per il con/ratto 

Modena 

Firmato 

Più irrisiva 

raccordo 

fa battaglia 

per i medici 

per salvare 

ospedalieri 

il «Samis» 


presto fatti foimalmen- 

ta il credito ò al 6 7o d inta 


) assemblea nazionale piomossa 
dall Unione Inquilini 
Questi articolazione della lot 


resse ma le cattolta vengono ,^ u c ,r 

acquistata solo a 80 82 Ine pei ^ sta c g ìd S. n fn ,^ 

mzm ronta inv» Hi nominata ampio schieramento di roi ze 

Si cm l mielose sai" ageJol * X)llt,che d ?‘ ansigli eomuna 

menta al 10^ Mettiamo un Isti 11 fl l c . onsi ® il di ammimstiazio 

tuta case popolari o una eoo 


ne degli enti pubblici un npon 


pentivi a propuelà indivisa su unft 1,0,16 

che costruiscano dei quartieri dl puntl qufll1 


L accordo per 11 contratto 
di lavoro pei i medici ospe 
dallerl è stato firmato ieri nel 
la sede della Federazione de 
gli amministratori ospodalic 
ri (TIARO) dai rappiesentan 
tl delle vane associazioni sin 
dacali di categoi ta dei medi 
ci ANAAO (aiuti e asslsten 


MODENA 2 . . . _.... .„.. 

I nove municipi del com edilizie dipendendo dii moie» fitti a un livello politico con 

piensorio della «bassa» e la to finanziario si vedono tolta cedere 1 autogestione ni Comi 

Amministrazione provinciale ogni possibilità di cilmieiarc tati di quartieie e iitti irsi dal 

di Modena sono stati occupa 8 h affitti meicalo edilizio rinunciando a 


pei ognuno dei quali si debba 
prendere in prestito 5 milioni di 
lire soltanto per pagaie gli 
intuessi devono pollar via dal 
le tasche dell inquilino 500 mi 
la !i«*e all unno ad esse si do 
vi ebbe aggiungalo il recupeto 
del capitale 

Lece perché gii Istituti ca 


Servizio 

sociale 


1 ) la opportunità che gli enti 
previdenziali e pubblici diano 


se popolali e lo ccopeiativc ] esempio nel riconduire gl) nf 
edilizie dipendendo dii nicici fitti a un livello politico con 


di Modena sono stati occupa 
tl stamane dalle maestranze 


A Milano gli inquilini del 


della « Samis Bellentani » di 1IÀCP che sono oltiv 1Ò0 mi 


Massa Tinalese 1 Industria di 
«alumi di cui ò in atto la 


li sono in rivolta Accusano 
giustamente 1 Istituto di spe 


meicalo edilizio rinunciando a 
investimenti che esulano dai lo 
io compiti 

2 ) lurgen 7 a di conferire il 
palnmomo edilizio di proprietà 


tl) ANPO (pnmari) e ANDO smobilitazione All inizio di dilaziono e intanto rifiutano di pubblica all pigino che fain 


(dilettoli sanitari) All accoi 
do hanno dato la loro adesio 


marzo a 201 dei 360 dipen 
denu dell azienda erano pei 
venute lettele di licenziamela 


pagare il canone di aprilo per unitariamente ai diversi live) 
tutti gli affitti che risalgono h la politica della casa come 
a dopo il i960 Non ò marni servizio sociale 


ne anche i rappiesentonti dei t0 , j av0 ratojl avevano 11 Wtitorn è uni situazione ve 3 ) il peso ohe ha nello bai 
radiologi anestesisti e labore sposto con 1 occupazione del >7 e arsmmylica di disagio taRln s ' ene , ] a rl f 0 rmn 

tonsti lo stabilimento che si pioti ac j! Jrr.u 1 * 1 ? urbanistica il fatto che si ini 

Si tratta del primo con 
fi atto di lavoio del geneie 


sposto con 1 occupazione del 
lo stabilimento che si pioti ac 
01 mai da 28 giorni 


taie del movimento Avevano ohe sl stipuli in Italia in np 
attaccato clamosora mente con plicazione della logge ospeda 


Con I iniziativa odierna, le ^ milnidi d» lire pan all 11% 
maestranze della «Samis» in nonostante che operi in um 


registi a morosità di affitti pei ponga alle istituzioni finanziane 
3 milnidi di lire pan all 11% pubbliche e pinata — banche 


le sospensioni c Je denunce du 
rante la lotta conti attuale han 

9 # # no continuato con il trasferimen . ~ .. negative che la chiusura del ti hanno un Iavoio c quindi conferire il palnmomo edilizio 

to di decine di delegati e di atti _ I " 1 fabbrica avrebbe pei 1 in un salano Che non bastano allenta pubblico 

i HUlCudHHlU alle Milliere visti Sindacali Plinti qualificmt) de]l nc ten economia della zona a psgarsi il fitto di un appar 4) la possibilità di alimentare 

«Attraverso esso — commenta cordo pei lattei mozione dot comprendente i comuni di Vi lamento «popolare» 11 Loivdo pei la casa non solo 

Quando ha sentito parlare di piogramma stiaordinario di ri un volantino del PCI diffuso quali sl è particolarmente na j e Emilia S Felice sul Pa altiaveiso contributi statali ma 

cerche il presidente \bis e seminato cadere dalle nuvole non a| lavoiaton del complesso battuta 1 ANAAO sono il tem naio Camposanto Concordia a lidie obbligando alcune istilli 

sa di clic si tratti Dnanti alla preposti che 1 AMMI renda pio —la f int vuole impedire che si po pieno (40 ore settimanali) S Possidonlo Medolla Cavez Mili/ll'/Ii /li 710,11 nnan71l,1G tenute ad at 

duttive le propuc concessioni (di cui e padion i la Regione) il consolidi c vidi ancoia avanti c ho nei pressimi due anni sa zo Mirendoln c Ravanno iridili III' cumulare 11 serve come le so 

presidente della Giunta ha scopeilo le pioprie calta ì nuovi ini P cr nnglioii condizioni r>l applicato nei confi oliti (tal Piopno in qi csto compì enso •* j* • C1 °te di assicurazione a versa 

pianti metallurgici di Pollo Vcsme saianno alimentati pei ap di livore m fabbnca per salari . { ri} -, i ohnllzfono 110 piano di sviluppo ap « iiPtìPilPPlI » ,e un aliquota dei loio accan 

peni il 30 pcr cento di nuneiali estratti nell isola piu ulti contro ,1 cuovita «io ™ f.J, “ pioni-ito dii connHlo leqib UVUCI IVCIIÓU lonamcnti a questo scopo 

La notizia è di una eslicrm traviti le minici e dell AMMI — le evitai e che si ralToizi 1 unita nei compensi ossi mimmi n>le per pl 0 i;n m m iziono . . , Mutare som pi e più ingente 

che per sopiicrue alle esigenze degli impianti Impei alsmenl ng dei lavoratori che e stalo il se s t ic * prevedeva invece 1 nscdn Nonostante questo 1 Istituto fn 1 altro abbandonare il si 

in funzione dai piossimo giugno dovrebboio esitane ben cento greto della vitfom dell autunno La prima innovazione coni mento di nuove industnc pei Dopo!aii di Milano ha stema di finanziamento mdiscri 

nula tonnellate — sono o”a feime La decisione di servasi del Vuole inoltre indicale al go poita una maggiore presenza i a tiasfoiinazione dei modotti ^ domande di ippaita munto dell edilizia residenziale 

7/T rii niumml, M.i nn . I >1. rlnll ^. r.1.. «in Ubi nn Trvn^nn Pntntflfn lo linnn - J .. ‘ . mrillll V n/veenno ivtccihlll n Hi limiti!/» 1/» /'«iH.ill/i o >*»/» TT 


ìieia e interessa elica 1100 
ospedali e oltre 24 mila me 
dioì 

Punti quahficinh dell nc 


tendono richiamare 1 attenzio ao ' c inoiomio e le sue 

ne degli enti locali e della po gazzelle wpelono ogni gioì no 
polazione sulle conseguenze che non c o disoccupazione tut 
negative che la chiusura del ti hanno un tavolo c quindi 


n< ]?? s !f ,Uc opc f' in » u,n o società di issiairazioni in 

città dove il padiomto e le sue paiticolaie — di iimmotare al 
gazzette wpelono ogni gioì no ) a lallazione edilizia costnn 
che non ce disoccupazione tut gondole a uduire gli affitti e 


la fabbrica avrebbe pei 1 in 
ten economia della zona 


«Attraverso esso — commenta cordo pei 1 affeimazionc del comprendente i comuni di Fi 


un volantino del PCI diffuso .. __ 

oggi ai lavoiaton del complesso battuta 1 ANAAO sono il tem naio Camposanto Concordia 

— la r int vuole impecine che si po pieno (40 ore settimanali) S Possidonio Medolla Cavez 

consolidi e vadi ancon avanti c h e nei pressimi due anni sa zo Mirendoin e Rivanno 

la lolta per miglimi condizioni r>l npp n cn to nei confi oliti (tal Piopno in qi csto compì enso 

di Iavoio in fabbnca per salari 50 % dei medici e I abolizione 2,0 11 Piano di sviluppo ap 

E!" i 1 1 d 5^1®. . V - U .°- de, mmoen*»! fissi mutuali ^ comitalo regio 


quali si è particolarmente na i e Emilia S Felice sul Pa 


naio Camposanto Concordia 
S Possidonlo Medolla Cavez 
zo Mnandoln e Rivanno 


piu alti contro .1 caiovita vuo Y» ^ 

le evitare che si raffoizi lumia d61 compensi fissi mutuali 

dei lavoratori che e stalo il se stic l 

greto della villana dell autunno La prima innovazione coni 


mie per la piogiamm izione 
prevedeva invece 1 nscdn 
mento di nuove indulti ie pei 


70 pei cento di minetali impoitati dall estere può meludere 
quindi alta cessazione de la pioduzione in tutte le miniere santa 
Non a caso ta Montadison piopno in questi gioì ni per imporre un 
piopno picz70 alla Regime od ottenere alili milnidi de! Piano 
di unisciti ha comunicato la nnuncia alle concessioni 

In Piazza Calmine dove teneva il comizio Cj a Viotto della 
CISL un giupfctto di giovani amichici ha tentato di F uoivme il 
significato delta giornata di lotta distribuendo volantini conte 
ncnti attacchi alle oiganizzazioni sin tacili (li onci ai pi onta 
mente intei venuti hanno messo ai margini r distili batoli A questo 
punto è inteivenuta li polizia che ha feimato sei ragazzi 

Il sogretmo legional delta CGIL compagno Darei o Giov m 


veino appena foimnto la linea 
politica pretesa dai padroni » 

L azione degli opeiai della Spa 
Cenilo non e rimasta isolata 
Raccogliendo l appello dei sin 
dicati metalmeccanici per « ini 
mediate ris sic di lotta » set 
temila opei delta sezione Spa 


ed un piu costante impegno agucoli I occupazione ha ca 
del medico nell ospedale allo jattere simbohoo greppi di In 
intorno do) quale poti h svolge voiatou si sono insediati ne 


ti hanno un tavolo e quindi conferire il palnmomo edilizio 
un salano Che non bastano aliente pubblico 
a pagarsi il fitto di un appar 4) la possibilità di alimentare 
lamento « popolare » d Tondo pei la casa non solo 

atti a veiso contributi statali ma 
anclie obbligando alcune istilli 
Milim'/Ii /li 710,11 hnan7iine tenute ad ai 

irli iMtsCtfi ili cumulare nsorve come le so 

1 cieta di assicurazione a versa 

« nPlìPi ÌPPii7fi » ,e un aliquote dei loio accan 
UVtlVI IW11611 tona menti a questo scolio 

Appare sempre più 01 gente 
Nonostante questo 1 Istituto fn 1 altro abbandonare il si 
case popolai! di Milano ha sterna di finanziamento mdiscri 
40 mila domande di ippaita munto dell edilizia residenziale 
monti S nessuna possibili a di ti amilo le cartelle fondiarie E 


intiaprendole costiuziom vere 
mente a basso costo perché 


net essai 10 che il denaro sui ga 
ranlito in ima quantità stabi 


Te anche attività di rlceicn e gii uffici dei sindnci t a Mo incli e se 1111 scisse ad avere liti all inizio di ogni anno da 

di didattica con esclusione dì gena In Quello presidente un n, f a f?? r0} ; rn,a (h , 1 ?? 1l,no ^ 01gnm dolln progremmazio 

f_ t n a 111 UU1 pivsiuenie 001 „ . niu «benefico» ne 0 a un ha*.sn H mi/» 


altre attività estpine La se 
concia costituisce già un supe 
rnmento del sistema mutuali 


di Sture hanno feimato oggi il sHco In quanto 1 abolì/ one de 


tarerò per tutti ta gioì mia Al 
tu sciopui di vana dm ita si 
sono avuti nc Ilo linee di ( airo? 


nett pui avanzando delle fondate cutiche e useive dioperelo /cui de Ita Munfiou con una p 11 


» lì a ir 0 “ lE con ta 167 il piu «benefico» ne e a un basso tasso d inte 

dellÀluministinzmne Piovili f j C g ] 1 ls tituti bancali — mot resse ma con una precisa d#* 

ciale dove resteianno per la tmmo le Cisso di Rispauiuo stmazione alle cooperativo al 

mteia gioì nata. Umili irde che disti Ini istono lente pubblico d intervento al 

Nella sede della Pio\inda 17 miliardi m « beneficenza » — le amminisli azioni locai» con 

si e tenuta un assemblea con g]j chederebbe il 10 % d ulte ogni esclusione di finanziamen 

la partecipazione del persona kssc il che equivale od impot ti agevolili alta speculazioni 


degli agititou ha pero chiesto ai minatoli di non abbinchinate ta 
piazza sino 1 quando 1 giovani non fossore stati rilasciati 

«Gli olierei sono in grado - In detto il compiano C ovannctti 
— di condurre da soli le propite manifestazioni e non hanno isso 
Ultamente bisogno di «min d aiuto » delia polizia Questi aiuti gli 
operai li lasciano ai padiom » 

Un lungo applauso ha salutato infine 1 annuncio del 1 itaselo 
dei sei g ovani 


Giuseppe Podda 


Cecipizione 1 on infcuore al 90 
pei cento gtupp di opti ai han 
no att iato brevi fermale alta 
Fendei m (pmticolai mente rui 
scite alta officina l ) alle Off! 
cine A ìsilnrie alla Materfeiro 
ed in itti l sezioni Alla Spi 
Centro lo sciopero continua 

Piero Mollo 


gli anaciomstici compensi fis ^ tenuta un assemblea con g]j chederebbe il 10 % d ulte ...... .... . 

sl (un tanto p Q i ogni degen i a parteclpizione del persona usse il che equivale ad impot ti agevoliti alta speculazioni 

te upaitlto in modo da fa le degli enti tacnli che ha re affitti die si portano via pinati Questo ò I obettno 

voriie ì piimaii c citstalliz sospeso il tavolo per die ore mezza mesitn di stipendio massimo mi anche di piu va 

zando una gernichìzznzione in segno di sohdaiieta coi 1 l -\ questione del controllo sul sta portata si pensi che il 9/“ 
dimostianti a favore dei qua 1 entità degli affitti in modo tkl uedito uucolto con lo ear 


ornial supeiata dalla conce v 4 . , , 

zione mode.n-i detta med.cl li è stala incho effettuata un» «.he snno cemnmuiUt itti ci 

« 11 ,sottosciiziono paefià delle famiglie tavoretn 

na) elimina almeno pei que jj c 0 ns j R j 10 piovinelale sl ci c non alle vogle delta spe 

sto aspetto il carattere mei 1 turni à lunedì pi ossi mo in se cui 1710110 finanziai in 0 edilizia 

cantile d Q ll attività medica a ^uta S Laoidinnrin pei diseu e del finanziamento di un va 

tutto vantaggio dell assistenza foie la situazione e adottare sto pregi anima di edilizia si ri 


dimostianti a favore dei qua 
h è stata anche effettuata una 
sottoscuziono 

Il Consiglio piovinelale si 
ìlunnà lunedì pi ossi mo in se 


cantile d°ll attività medica a dufa streoidinnrin pei diseu 


e del malato 


gli oppmtuni interventi 


die Mino tomnnsureli alta ci (die fondisiic nd 1%8 69 è an 
pncità delle famiglie tavoretn dato alla speculazione 
ci e non alle vogle delta spe L inattività dei conili politici 
edizione finanziai in 0 edilizia (0 foise è più editto dire la 

e del finanziamento di un va subordmazion di molli di es 

sto pregi anima di edilizia si ri si nello sellici amento governa 

prepone quindi anche al di ta tuo ai con 11 ffnmi/miP) ò 


Contro le minacce di smobilitazione 


delta ve»lenza apeiti dai sin 
dacali 

\ Milano l APICTP assoeia 
zone dogli inquilini ha mizn 
to ta 1 accolta di firme jxi ta 


comunque 1 stacelo maggiore 
Si pensi sili questione delta 
profnblmen 7 i< nc e della earon 
za di inateiiilt ta mista Fin 
sufir pubblici un piogetto nics 


BIELLA: OCCUPATO IL LANIFICIO RIVETTI 


un 11 \ 1 

f AMiiAanln I 109 d pendini degli c\ li bicllesi ma fino a questo mo contro di Involatali on 1 com 

LOnVOCGTO nifia Rnati di Ridia som il mento non si (onosunn ancore paino 01 tampn I quilc ha 

si condo Homo di occupazione 1 multiti 1 In 01 itali consi ismcui ito 11 ìv irei in clic oc 
gB lìtfi'PttSVfl CSlL dell izandi Occipizionc ieu pcvoli che con ogni piobabiliti cupano h siìbihmon 0 tutto 1 111 

bb kMicmvu sì ILi , in t | piotasti con li inno li fi onte a se un celta teicssam nto dii l*Ci ai vm h 

Il Gomitato direttivo della Ho i venutati preponiti di n menta non buve peuodo di lot velli \ mesto nop sito il pu 

CGIL e stito convocato pu sliultuiaz onc zi twtalc che do ta si sono oigamzznti dando tanentu comi iuta anche nel 

muta dì 7 ipiile alle ole 9 vi ebbero cornimi tu e una mas vita ul un comitato untano ta sui osta li cubigliele co 

presso la sede confedei ale con sircw ndizioi» legh occupiti comprendente i membri delta munte fi Uiclta h minto al 


zo pi sso l Unione uulustnili 
bici lesi ma fino a questo mo 


Starmi un u è stilo un in 
contro di Involatali on 1 com 


nifìci Rivetti di Ridia som il mento non si (onosunn ancore paino 01 tampn I quilc ha 


si concio nomo di occupazione i multiti I 1 noi itali consi issicui ito n ìv irei in clic oc va di soli 1 mola i li sostegno equo canone si auto» ducono composizione milanisti a (nltez 


presentazione di un progetto di n ponto falla ffofufif poi 
kg e (I in Zini v i popolare che d costi uzuu e in IukIussuiii 

nduca gh affitti degli inqm S0 ' K di abi i/ioni di buon li 

IkBB fin cigli I\CP repiort indoli sil utture d accinto e 

Il Va Li H h u ili v capi ti ecanom \ (Scile uf mture d inatennh viri 

| É II Ir ! il tannale \ Roma sono gl in di costiuziono solo la 

I m W H 0 II qmlini dogli enti prevuktmnh m ®si ixì g uppi di tavoli d 

o pubblio clic — p r impone miliardo Losii più lussi di 
una trattativa pi mi nnou i quelli coire li M ìnfime! mi 

te si icndcss intei piota eli clic ni Unii nel Pirlanunto ta ^uou con t> vini pei ippai 

tondi politali mici si e p essi miggioianzì dispost ì \d appio tamento uitcMnionte modifuahi 

dai lavoiaton con uni inizi iti \u um legge g< nu i c di h <* possibi tà di vaunv In 


t amento ulta unente modifu ahi 
li e posstbi tà di vaunv In 


dell izundi Occtpi/ionc ieu 
si leu in Segno tl pretesti con 
tre ì ventatati preposti di u 
sliultuiaz onc zi lutale che do 


pcvoli che con ogni piobabiliti cupano ta si ìbihmon o tutto 1 in della giunta lotta le 6(10 di del 30^ 1 affitto la iichiesti 7fì disixisizione) in relazione al 


h inno li fi onte a se un celta 
mente non bit ve peuodo di lot 


tei essa m nto de 1 TU ai vm h 
velli \ mesto nop sito il pu 


pendenti felli pettinatami In | di requisì? ono de li appaila I ambiente Nessun condiziona 


ta si sono oigamzznta dando hmenlu commi ta anche nel 
vita ul un conni ito imi ilio ta sui este li cubigliele co 


pube tata pu contiiti/7ai 
una presi di postzone demi ì i 


nienti sfitti avanziti a Roma mento dalia ireiizi di remento 


i Nipoti roti p u tacciai e ani 


taci c a nvoi< dii pattammo piczzi mire an bossi ni con 
economico deli no ti i citta si citta k) csempo alle Centi 


Mitica so ) il e imm il te nto 
tlu deve cs^ re necossiinnien 
te un coni ni ito nte pubblico In 


il seguente oi cline elei giorno se non aklmttuia la chiusura r( »m missione mtoirn i do es iti sindaco telli cittì tilt t unico 1 °ta ))1,im ‘ prepone il mi di ippitta notiti an ire toivssato a sane tutti i mezzi 

Dsv.luppo della lotta unita, la dello sl,b,l,mu,u Oft, pomo “ “ B àio Ite i>'! hn ! m ™!. L "> «, d, pu «, 


pei la politica delle ìlfoiino 
deiatoic Vittoiio Tod) 2) pie 
pii azione 1 Miggio D vaile 


tiggio hi avuto uizio un inton dl lc l ìlto 0 alcum Qlul °P tni 13)rri Fi umtt0 u ìa laiG11 111 caie il ( nw 1 i romui 

lio (re du e/io i a/u nctaie e che s> è assunto fi compito di cuj soltc in» i chi « nebbr di h puh mzunc dti I 

i l He en! iuta d He n lesti in diti e e e cooichnue la lotta vu osi eie il Con ìg io c mini impiglili n II» lotta» 


sf iti o in cisti i? onc di pai 


caie il ( invi 1 ) commi ih con U logli miti previdenziali < 
ta puh m/K nc chi tavoliteli pubblici U 12 airi luigi a 
impiglili n Ita lottai- Itami al T< itio Binici no 


ilei una polii ca d» Ila e \sa co 
me «stanzio social#k 




















l’Unità / venerdì 3 apule 1970 

Trucco di speculatori condannato dalla Cassazione 

Evadono le tasse 


__ __ pag. 5^/cronache 

Si sono allontanati in auto dall’albergo di Villefranche sur Mer 



di accertamenti 

Pratiche procrastinate all'infinito possono essere risolte 
con una procedura che toglie un'arma potente dalle mani 
degli evasori - Il caso di una società immobiliare 


4 Non c neecssain um mi 


in \ alme di (Ì0 mil om I lift i 


mutQsd stima da pmtc de Ih ciò del rea sti i 


ammimstia/ione hnan/aua per 
potei e respingere 1 impugni 
zione fatta dai propnetari al 
I acccitomento del valoie dn 
terit u edificabili Questo pi in 
cipio stabilito con una sentenza 
depositata I altro ìen dall coi 


si e costituita pi oh abilmente 
poiché le andava bene h sii 


ucci lamento vilote g ingev » mi di Ibi milioni anche *0 


invece ad una siimi di ben 
*193 milioni e rer qui sta som 
ma tassava la società immobi 
Ilare Come ceia da attendersi 
ei fu un rieouo alla eommis 
sione distrettuale di Mon/i che 


te di Cassazione può seminate ndusse il valoi** a 19T milioni 


un fatto sciuisitamente tecnico 
mentie in unta assume un va 
Ime paiticolme poiché se 11 
spettilo in tutti 1 casi di con 
Dovei-uà fiscale poti ebbe to 
gliele um glossa unii in ma 
no agli spedila lori che con h 
scusa di accertamenti piecisi 
rinvi ino fino all impossibile il 
niorm nto di pagare Per coni 
picndcrne meglio il significato 
ni acclamo la stona del pioce 


lappi esentava 3 volle il valoie 
dichiaralo nel continuo di ac 
quisto) e giunta alla concia 1 
sinne 

I a sentenza afferma che I 
t non ù necessaria una minti 
/iosa e completa rassegna de l 
gli elementi diretti a sostenni e 
1 impugna/ione I sufficiente 
che 1 imnnnistia/ionc fmor/ia . 


Contio nemso dell ufficio del /10<?a 0 completa rassegna de l 
legistro e deci ione della Com clementi dire Iti a sosteneie 

missione provin iole rii Mi ano 1 impugna/ione I sufficiente 
cne nel novcmbtP del 1%7 di <he 1 imnumstia/ione rimimi , 
chino 1 impugt a/ione nulla e ria diduan che il valore detti 

mpioced bile p^i mancar/a di minilo si manifesta di gran I 


qualsiasi « elemento di calcolo 
c \ aluta/ionc * 

L ammimstia/ione finanziai la 
invece di fan ncoiso alla com 
missione centrale (Foist per 


dimoilo da cui c scatuuta la se ai sa fiducia nella celei ila del 


sentenza 

Il lb gennaio del fi2 la So 
cieta fmmobiliaie Milano np 
pi est r‘ala da Giuseppe Gì Ibi ili 
avevi acquistalo un tei reno a 


lunga infeuore a q lello con enti 
in comune cammei ciò 1 
Cosi si potrebbe elmi n ire 
come abbiamo detto una delle 
armi us ite piu di frequente pei 
non pigaie 0 almeno 1 riardale 
1 acccilamento valoie dei tene I 
ni e labbncali Infatti Mi sti 


1 organo ) ha poi tato la que \ *ccci lamento valoie dei tene I 

stione alla Coite di Cassazione ni P labhncali Infatti Ma sti 

Nei giorni scoisi la veilcn/a me peu /10 ecc melavano v 1 * 

tra 1 ammimstia/inne finan/ia mesi se non anni Poca cosi 

na e la commissione [ 1 o\ in di t ionie alle alti e tenibili ai 1 


Colo, no Monzese denunciando I cialo (la Società immobiliaie non | mi in mano agli evasoti I 

Non è finita la tremenda odissea di Spanò vitiima di un errore giudiziario 

Rischia di tornare nel carcere 
dove è stato 20 anni innocente 

La procura generale della Corte d'appello 
si è opposta alla sentenza di assoluzione 
Lo stesso accusatore espresse all'ergastola¬ 
no « la commossa solidarietà della Repub¬ 
blica» per il tragico sbaglio della giustizia 



Hanno rilasciato p ®[ Jjjjjj 1 " 
l’ultimo ostaggio 

La polizia ha dovuto accordare ai banditi un certo van- C0f8 Iti fitlClf 1(1 » 
taggio per evitare una sparatoria - Sono diretti alla ‘ — 

frontiera italiana? - Posti di blocco sulla Costa Azzurra Da " a nost ' p a u ^ da 1 Q°" e 

Il cosfiuttoie Salvatore 
i '^1 : .;l: .1 postogli! lll»r 

, ' .. — pi ;; i'. 1 contili,,, a tnoio 

„ nel cliccmbie scoi so, la pri 

sezione del Tiibunale di 

p. Palei ino ha Infatti disposto 

& ***** ^ VMS& M wMM «il non luogo a piocedeie» 

" imìgiado i minici osi eie 

**^S^B* V*» §§j||p^' menti fomiti chi lappoili del 

^ H polizia o dei caiabinieii nei 

■ Il tnbunale ha invece lite 

«aF** , nulo puvo dì qualsiasi fon 

- — m - ti -- t --- — rrrr-irT-r-i —- * (lamento il voluminoso dos 

sier liasniessogli dalla piocu 
o , , ia nel quale il costiuttoie pa 

VENTIMIC.I IA, 2 noleggiato per la sua vacan icrmitnno venlvn indicalo fra 
In pieno svolgimento su za in nvietn e che eia stata ihltio come facente pai te di 
itta la Costa Azzuira, una usata dai banditi pei la fuga e minici ose cosche mafioso del 


Il turista te 
desco Hans 
Nietsclie (a 
sinistra) ab 
braccia I po 
hziotti dopo II 
suo rilascio, 
mentre fa de 
stra) il suo 
compagno di 
prigionia, I! 
francese Les 
pagnol, è co 
stretto alla 
guida dell'auto 
dove si trova 
no I quattro 
banditi In fuga 



VENTIMIGI IA, 


Spogliarello 
ad juswn ' 
delphini 


tutta la Costa Azzuira, una usata dai banditi pei la fuga e 
vasta battuta pei catturale i stata riti ovata abbandonata al 


quattio banditi che ìen si so 
no bau lenti nell hotel « Veisail 
’es » di ViIIefi anche Sur Mei 
dopo avei pieso due ostaggi 


la pei ilei m di Aix En P“o 
vcnce 


seitoie edile e paiticolarmen 
te in «riletta 1 dazione con 
quella del fi atolli Angelo c 
Salvatole Ta Bai boia Così co 
me non ha tenuto in nessun 


es » ai vinci lanche sur Mei Lcspagnon giunto a Mais! Salvatole la Bai boia Così co 
dopo avei pieso due ostaggi glia ha chchiaiato alla polizia me non ha tenuto in nessun 

I cju ittio eiano nusciti ad « nn sono offeito volontario conto le affeimazioni del Pro 

«illont marsi dall ilbeigo que pur essendo pienamente co ornatore sulla « scalfìezza e 

sta notte sciente del pencolo che coi tempestività >> del Monca da 

T ._, , 1 ___,1 ..„ . ._ ' no n nrwll/1 l’nnnncrn'tn rii lllt 


gangsteis sono stati chiama 
li a tutti i coniniissainti di 
polizia e a tutti gli uffici 
eli gend umetta L uscita dal 
lalbeigo dei quattio inaivi 
venti e stata possibile poiché 
essi hanno poi lato con sò u 
no degli ostaggi e dopo che 
ciano stati piesi piecisi ac 


sciente del pencolo che coi tempestivntà >> del Moncada 

I diti segnaletici dei quattro ievo neichò lio semme avu nell ottenete 1 appoggio di Uri 

ingsteis sono stati chiama ^ jimniessione chT 1 hnndi (o fl so,fobosco maf,oso deì 

n «iitt. , n/uìimiei<ii.<t, ri, I 1:0 1 impressione cne l bandi ] q c*cl 1 1 171 m paleiniriana acca 

ti foss°io pionti a spaiale panandosi cosi molto piu fa 
davveio In questa situazione (Miniente pie/iosissime aree 


ho sentito che andai c con lo 
10 ei? il solo modo di evi 
tare uno spaigimento d san 
gue » 

La polizia ha quindi mo 


fabbricabili 

Queste e tutte lo alile accu 
so contio Moncada Già 1 altro 
nel ìappoito della Piocurn 
due degli uccisi dì viale Lazio 
— Giovanni Domo e Salvato 


«oidi con la polizia la quale, Lfl p01 “ m na quu,ai mo “ Giovanni Dome e Salvato 

net evitale danni allo,inumo strato a Lcspagnon nume 1 ose 10 Bevilicqua — vengono 

non e miei venuti ' fotogiafie di pregiudicati fi a 1 espile riamente Indicati come 

T}riw , , quali utiene possibile vi sia uomini del Moncada) sono 

irima eh lasciale lalbeigo n0 ì d ue che erano con Son state giudicate pura e sempli 

In 1 ; “SS?.,? 1 .® 000 " 11 ni e Levy ce fantasia 


Madre impazzita 

Soffoca 
i! figlio 
che piange 


si!! 
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BOLOGNA L 

Tragedia della follia in un 
quartiere periferico del cn 
poluoyo emiliano una gio 
vane madre, Gobi Iella Gulz 
zi di trent'anm ha ucciso, 
soffocandolo, Il suo unico fl 
gllolello, Fabrizio dì un anno 
e mezzo « Piangeva troppo, 
non ne potevo piu » sono le 
uniche parole con qualche 
senso che la sciagurata don 
na ha pronunciato costltuen 
dosi al vicino commlssa 
rialo 

Quasi non le credevano 
sono corsi nell'abitazione 
sperando che II bimbo fosse 
ancora In vita C'c stata una 
disperata corsa all'ospedale, 
ma il piccolo era morto dn 
ore lo stessa madre lo ave 
va poi vestito, pettinato, 
composto 

I vicini sapevano da toni 
po che Gabriella Guizzi era 
malata dì nervi, ma non 
pensavano mai giungesse a 
tanto Amava quella sua 
creatura e so ne prcoccu 
pava fino all esasperazione 
aveva consultato diversi me 
dici proprio perche il barn 
bino era, a suo parere Irop 
po vivace, quasi sempre in 
pianto Avevo paura i»e fos 
se niellato, di una malattia 
che lo avrebbe reso Infelice 
per tutta In vita Una pnuri 
che le si è ingigantita den 
tro fino d spingerla al tic 
mondo gesto di questa mal 
tino 


Antonino Spano il siciliano 
condannato all cigastolo per 
un delitto mai commesso, 
scarceiato dopo piu di ven 
tj eiJhìi rii ingiusta rietenzio 
ne fischia ota di tornare in 
galera La Piocuia generale 
della coite d Appello ha fat 

10 ncoiso conilo la sentenza 
assoluto!ìa Cosi uno dei più 
clamoiosi ciion giudiziali 11 
scimi di diventale qualcosa di 
ancor piu mosti uoso Sarà 
la coite di Cassazione ad esa 
nunaie di nuovo la vicenda 

11 11 piossimo, e a decidere 
la soite dell ex campieie 

Antonio Spanò venne con 
dannato all eigastolo nel 1947 
pei 1 uccisione dell’avvocato 
La seia del 4 ottobie 1941 
\eiso le 20 45 uno sconoscili 
lo vestilo m divisa militale 
con il viso bendato e aimato 
di moschetto busso alla poi la 
della villa del! avvocato Èian 
cesco Bai atta un liceo possi 
dente di Palei mo che si Uova 
va in v ìlleggialuia in conti a 
da Mai zana di Uci ìa Quando 

questi gli apn cadendo nel Assicurano che il numero fosse assolutamente fuori programma doveva trattarsi semplicemente di un balletto sottomarino, 

tianollo l’uomo gli puntò il nella piscina di un cabaret di Parigi Ma, sul piu bello Kiki il Delfino non ha resistito alle grazie della sua bella partner 

moschetto al petto intimali e, con la massima delicatezza possibile, volteggiandole attorno, le ha sfilato il reggiseno Cosi lo show si e trasformato in 

dogli eh consegnale tutto il uno spogliarello a tuffo vantaggio del delfino forse solo per rinverdire l'antica formula « ad usum delphini » 

donato II vecchio legale nu 

sci invece a stiappaio la ma --------— 

schei a dal volto eh 11 aggiesso 

le il anale vistosi scopeito _ ■ ■ . ■ , ■ » ,, i.f . 1 

ospite un colpo heddancio ,i Addetti al pericoloso lavoro sotterraneo senza difesa alcuna 

Baiatici 'ltslimoni del Tatto___ 

luiono il coni fidino Sebasti»! 

TRE AV VELENATI ELLE FOGNE 

Tonnati tie ti atolli, Caloge 

10 Calmelo c Pilippo Gullot 

11 che avevano molivi di ran , v . 

coi e conilo I avvocato Dopo Il più giovane è morto - Gli altri due in gravi condizioni - Duplice mchie- 

che Antonino Spano ex cani sta a disastro avvenuto - Un attentato quotidiano alla salute dei lavoratori 

pici e della vittima L uomo 

piolcsto la sua innocenza e-- , - ° Dalla nndrn redazinnp Intanto il pietoie dì Licata 

piovò con nu meiosi testano n^; o rlno 1^ cffJlarrnntA 11** ’ ha dato disposizioni pei una 

m che egli la soia del dclit DOlCi G QUG LO SIOIIagGniC PALERMO, 2 inchiesta su questo ennesimo 

i n c, i,m » , inonda ui fl n ni ,, - , . , Vivissima 1 uuoz ione e i «incidente» sul lavoio I ca 

io m nutriva c /»nllanni*atni*i Hn’antlfl' commenti gnvich eh indigna jabititeli ~ cui sono siate af 

tie due 01 e di stiada dal luo COIKciDOFcliuFl G llll d.rill(l« 7 ione o'gi a Licata dove ìe fidale le indagini — li voi ano 

go del delitto Senonche do • • • ,• j . 11 un livoialoie c molto av pei oia in due dilezioni da 

po qualche giorno i due testi HÌCFlIIlinHtl pGF COTìuaiincltO velcnalc e «iltn due — tutto un lato si vuole ucci tue se 

moni oculati dirhuuaiono che „ ,, , n nco ciati all ospedale in 0 vero che come molli han 

eia sialo moni io Snano a n rarlin llhprAn il nnll7inttft giavissnne condizioni - sono no sostenuto su stato piov 

plmnZ'in "FaUlO liuera J> li puiiziuuu btìU g ]uem{n i c intossmali veduto con eccessivo i Hai do 

spaiale Con questa deposizio _ da esil zioni eh ossido di cu c con ri ave negligenza ilio o 

ne nonostante Urite le piove homo e iltn eas vuiefiet che pei azioni di soc< oi so dall al 

contiane 1 e\ campieie tu ti PMLRMO 2 GIM\R\ l h barin > mvesuu nuntie sla no si vogliono defiline <on 

conosciuto colpevole e con Binilo Doti e i suoi colli lo si olì incute t eh constile v ino In ji melo ni Ile toglie elei niaggioie csallezzi lo mudili 
d inmlo all et Raslnlo Dono boi itoli hinco \'.isn c l’ino i um come un min lo In si i h c itti igiigentin \ la del tiijmo episodio e le 

dannato alici gasioio uopo _ , , u i mi h ino ri mbuniK ledei de che x tic «pei 11 Mccvmo pi ir sponsabdita ìd esso con 

luminose istanze a conclu j sm «/us" dille ti \ 1 '- 0 ml 't'spmgeii il mcoim fP di un squadri dilla clit tiesse 

sione dei tie gladi di giunsch ^ . ( i. 1 ii immillo eh un a a trio di po ti «Ci )geio Oisi» die hi in Poi quinto ìiguaich questo 

ztone si giunse dia tevisio t> I 117 1 zuimhese conilo h sui ippilio h minutai urne del ultimo punto non ce nlrun 

zumi, si t-iuins Pi lineo - ono stili lanini Un/<! c ii l tubini ili lue ile che I» to«miUue conmtnli Pnvt rinhhio F mimi strio no 

ne elle scagiono completa niente inculimi iti pu le einis j, avevi i ondimi ito a sette < omessi mpi e di qti risiisi di (Citito che pei i Inonton 

mcnlc Antonino bpanò -...» I li i.li» hbu i S, ...a » j. omi dil im atowi «| M mim . di sciin//. i tip si della diti.« Oi« » non era 

Nel co,so del dibattimento <->» un h si»,,, in. sto e n l i >' < ll , -<>no c HI, <„ in un lombi n0 m „ , , t0 mlslllP 

lo stesso P .ocu,a.o,e gene,a / > " — “ ' ^l’t Zu te,” ' -n t d,,,„u d, „„< s, «> - PJ» ondo,u d. Me , 

le ciò U oi Aldo Cavallatl il r «. m»t «t i dilli \ ile de! Belìi « I *4 ite' iihvrio che lo «rio! i < hljo tiistoimito m una bi empie ogni giorno 

tenne eli dovei espi mici e al 1 i n notil» rio u tu di | ialiti viene usi o dn poi M f i G xjomisMrio di Ì2 ^puig tm boati i vengo 

I imputato iiffima (h um m » hou di Pii nco In leu /alti an tioppi d-im olimi lnn| K ( so pt , pumo (({ v no Reftat ilio simiglio ml 

man* s confida della (//«sfizio j 0 ” t ‘ ‘ p< -n en/i m.II c rnk note. . , )s o. moli > p,u i lun.o il sottosuolo deMa oriti Anche 

. . , . , n i in idi ii t u im ut /oc Ioim inopi» [hi Ih «sso i i/u ih riti i «s non In nu ìen e ine s« i si ti senzv li 

l,i ermmuss, solid.ii'tl.i (il , ,«, o,: ,ij Un m lu ' 1 " 11 | >„ uni um-itlc, Ho un un,, lo um, possi'ulli di s\l muilieia m tu>- so ,/u ikun 

lì.pubbiu , II.,. Moie, d„|«. .'AVI h ■-.colo , „, p -In t o m,s, .isonne, ,ll„,m ,c d, „ 

I, I l.illu ippillo c ml, , 1, , „ „ , ,KhL '<> » 'Min,ini h, lunilu I s , i, ■ o, , ),n|) ,wl M l wmln , 10m (0mcln(c0 t e 

lui,, poi pi t,M noi,/ ,„ , dtt > URO •onci. I u," ,U,ay,b,,U,y]cmc<.m w |,;” i , U d„n d, so Uso 'plessi,mnle pievi to dallo 

di limivi p,(«orini ,1, Qu, , ì", pne,, < l> in ,« Il I mo uic r piop, r „m rio nuli pu mi solilo II loggi 

e s lU i li conmossa solidi n (111 ,,, nilin y { nom n ito i i e» t ' i « atl P mi' bittnu « anroia In m j < Yv 

lieta della Repubblica i Irien ori 1 amen e come un pi uh. tue ^iav ssimo pencolo di vita 


Dolci e due 

! 

Lo sfollagente 

collaboratori 


è un’arma: 

incriminati per 


condannato 

» radio libera » 


il poliziotto 


PULRMO 2 

I) indo Do ci e i suoi coll i 
bollitili 1 i inco Vdsn c Pino 
Io nb h (Io — i due g o\ il i mi 
p o\ visitisi spi a/us delle ti i 
niss mi et mdesli le i eh 
Pi lineo — ono stili I cu ni a I 
niente inculimi ili pu le ernia 
s un I J{ «ho libo i S < ma •> j 

e >n uh h sellili in i sto i e 
• io e ìnioio i ne nte iipuno u | 
ì di imm i di nov uri unii i tei 
tenutiti de 111 \ ile de! Beine 
] i o mitrili ito u tu di | 
j « tmt «li P it n cn le s lau 
nm i o « m i h \ oh/l 11 I 

1 Ih i oi ì i trivi dii Lt i 

mi o i li luridi tu ( i li i 1 1 « 

il un « rio un u i li i ivo pi 
nomili e t » c « ( i u 
t u u • mi eoi i_,m i » uhe 
i del e imo so neh i eoli 
n tzi iu <1 n 1 I o i 
i i 110 C o < Peli ne 1 t j 
n un ni nniu h i nom n rio 
ì irien ori 1 


GIM \ R \ l 

10 stolli tonte e eh considc 
i usi tenne un umi lo hi st i 
Pillo il liibunil* tede) ile eh* 

l m nel lespmgeu il neoisi 
, iesr nt rio d ì un a u nte di po 
a/ i /uiishese conilo la sen 
te n/a ehi tubini rie lutile che 
b avevi «ondimiito a sette 
e orni di im sto pu avci teu 
lo dui i rie uni in uni est i/io 
ne un Iole m ilo i n/ i pio o 
1 / ont di putì di que si ultimo 
I si ilo i ih v ito che lo «rieri 
multe viene usi o «hi poi 
/olii on tioppi d sjinoitm • 
pt so c n /1 sul I c orile noi \ t 
/oc Ioim piopm pt i he «sso 
m ut le t. «insule i ilo un min 

11 icolo i « r mi n i [i sto i o 
io il tirimi! ri In U nulo 
itu o i ìrimili» il concetto 

iut n t in il i 1 b i • « 

mo \« io r piopi e u ili ehi 

i iti) 1 i i « s il 

amen e come un pi ole tue 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Vivissima 1 emozione e i 
commenti gnvjch di indigna 
ztone o'gì a Licata dove ìe 
u un 1 ivoiatoie c molto av 
velcnalc e etiti i due — tutto 
il neo ciati all ospedale in 
cavissime condizioni — sono 
stri) gì ivemulic intossicali 
da esil zioni di ossido eli cu 
homo e iltn eas venefici che 
li barin > investiti mintio sta 
v mo 1 n Ji indo n« Ile toglie del 
h « itt « igi igentm \ 

I tic «perù I un hw pi 
te di un squadri dilla dii 
1 1 « C ì igei o Oi si » « he h ì in 
ippilto li minutili ione del 
le togli itine cornuti ili Pi ivi 
ionie stinfuo di qurisiisi di 
sposili! i di scure zzi i tie si 
‘'«ino e liti m ni un lombi 
no pio ondo pino piu di tic 
nu 11 hi di li i p i o si si 
ubile tiistoim ito m una bi 
i i An ( ‘o Bum issato di Ì2 
min s ( v.o pi i pi mio i ci e 
s ) >s os moli i piu i luiuo il 
1 izu m dt i j is non li i un 
lo ni ni possibii li eli s li 
v 11s] 

I s i >1 dm « )inp igni M i 
i i io /n iti et ih ì un e Gior 
v mm I iUditi i di i') se 1 1 so 
no tulli pii un strillo II 
p uni t ut t ni i » ancoia In 
rjuv ssimo pencolo di vita 


Intanto il pietoie di Licata 
ha dato disposizioni pei una 
inchiesta su questo ennesimo 
«incidente» sul lavoio I ca 
icibimeli — cui sono siate <af 
fidale le indagini — livoiano 
pei oia in due dilezioni da 
un lato si vuole iccettue se 
e vero che come molli han 
no sostenuto su stato piov 
veduto con eccessivo titanio 
e con Ri ave negligenza ilio o 
pei azioni cìi soci otso dall al 
tio si vogliono defiline «on 
maggioie esaliezzi lo machli 
ta elei tiigiio episodio e lo 
li sponsabriria ìd esso con 
tiesse 

Poi quinto ugnai di questo 
ultimo punto non c e alcun 
dubbio F oimai strio ac 
«eitito che pei i Inonton 
delia ditti «Crisi» non era 
no nm s sto attuiti niisuie 
| di siane//! o pici eviene In 
iitti da empie ogni giorno 
gli spmg tan boati 1 vmgo 
no getta/ ilio simiglio ml 
sottosuolo deMa cittì Anche 
idi e me siisi ti senzv li 
misi lieta mtun seiza riunì 
sis orni oi ilintm ìe di si 
gnalnnom come in tee i e 
spi essimi nte pievi to dallo 
leggi 


ì banditi, secondo gli accoidi 
presi con la polizia, avevano 
consegnato quasi tutte le ar 
mi di cui eiano in possesso, 
e cioè due miti a paiecchi ca 
ncatoii ed una pistola di gros 
so cablilo Le anni deposi 
tate davanti alla poita della 
stanza nella quale i quatti o 
eiano bamcabi eiano state n 
tu a te da un funzionano di 
polizia, dopo di cht. eia av 
venuto lo sganciamento 

L ostaggio che i band ti poi 
tivano con se eia il trance 
se Jacques Lespagnon di 57 
anni Egli è sfato nlasciafo 
m un paese tia 1 olone e Mai 
s glia E stato da questo mo 
mento piattamente, che la 
polizia ha potuto cominciale 
1 1 caccia quando cioè ì inaivi 
venti avevano un notevole van 
taggio 

Se la diammatica avventi! 
ìa non ha avuto finoia conse 
gucn/c tioppo giavi, lo si de 
ve sopiattutto al colaggio di 
Lespagnon, il quale ha sbloc 
cato la situazione offiendosi 
volontai lamento di iestate con 
ì banditi E stato cosi possi 
bile attuare 1 acco do che 1 
malviventi avevano negoziato 
pei tutta la gioì naia di ieri 
con il commissauo Mathieu, 
capo della polizia giudiziaim 
di Nizza Vciso ) ima di sta 
notte ì gangsteis hanno ìba 
sento ri secondo ostaggio, il 
tuusta tedesco Hans Nietsche, 
ed hanno consegnato alla poli 
zia la maggio! palle delle lo 
ro ainu In cambio essi han 
no ottenuto dal commissano 
Mallueu 1 autoi izzazione di la 
sciale lalbeigo e di allonta 
naisi a boi do dell auto elio Le 
spagnoli aveva noleggiato per 
le vacanze 

La «suspense» sulla soite 
del Lespagnon e duiata fino 
alle pi mie oie dt stamani, 
quando il coraggioso « ostag 
gio volontai io» ha telefonato 
alla polizia facendo sapere 
che u-a libeio che stava he 
ne e che avi ebbe fatto ritoi 
no a Villcfianche Sui Mer con 
ì pi opri mezzi 

Si ignora dove i banditi ab 
biano ceicafo nfugio Allonta 
nandosl dallalbeigo, essi han 
no pieso la stiada del) Est, 
quella che poita alla fiontie 
la italiana Ma è mollo piob.i 
bile che si sia ti aitalo sol 
tanto di una falsa manovia 
e che, successivamente, i mal 
viventi si siano duetti veiso 
Marsiglia citta di cui è ongi 
nano il loro capo, Mauiice So 
uni e dove sua piobabilmen 
te pfu facile pe* loto nascon 
dei si 

I mio che Fospagnon avevi 


Decine di familiari e malati 

Per il siero anticancro 
da Agropoli alla Camera 

■ «Vogliamo die sia chstiibinto il sieio de) dolloi Boni 
SI facio » Innalzando questo caitello un centinaio di fan.i 

■ han di ammalati di calicio hanno dato vita ìen a Roma 
J ad un ennesima di muriatica dunosi!azione di piolesta con 

■ tio la mancala d atnbuzione del sieio do) \ elei inai io di 

■ Agi opali 

■ I manifestanti «ono giunti a Roma veiso le 10 del mal 

■ lino (Inettamente da Agtopoli in pullman e la loie puma 
l meta e slata la Carnei a In piazza Montecitono sono lima 

■ sii pei etica unoia chiedendo di esseic ncevuti dal mi 
J instio della Sanili Maltolti ma la loio attesa e stata 

■ mutile Allotti Innno deciso di andai e chictlamente al 

■ nimistà o della Samta al) 1 LR dove una volta enti .iti si 
l ‘«ono chiusi m uni stanza nfiulandosi di uscii nt finche 

■ non a\ossei o avuto Passici» azione che qualcuno li avi ebbe 

■ ascoltati 

! Soltanto nelle pinne oio del ponienggio si e fot mata 

■ una delegazione clic c tornata di nuovo a Montecitono 

1 dove c stata ucevula dal inumilo Mai miti il quale ha 

■ assiemalo che un anno pi osi pi Avvedimenti pei uso] vele 

■ /] riiammalico pioblcma do) sino animartelo 

! Non e la puma volta che gli abitanti di \giopoh oiga 

■ nizzano manifestazioni poi ri sioio dpi dottoi Bonifacio 
J si balta di un ptoblema molto sentito tn la popolazione 

■ Negli ultimi tempi infatti minici osi manifesti comparsi sui 

■ mini della cittadina campani espi imovano il ciescenle al 
\ Imi e dogli annullali clic non avevano piu ncevuto il sieio 

■ del quale c stata sospesa la distiìbu/ione In sciata, 11 

2 ministio Mai lotti ha convocalo a Roma il dott Bonifacio 

■ Lmcontio avvena fra qualche giorno 

Insegnante nel collegio Don Bosco 

Un sacerdote di 36 anni 
si è sposato a Catania 

- PMIRMO ì 

I l n s lui doto p ilei untino s\ o sposato oggi i ( «riama Espio 
“ ‘•i mipiov vis unente li notizia e nmbal/ata subito «a Palei mo 

1 dove i suoi su,ioi 1011 puma Innno tallito dt i ogni cogli cosa 

■ poi li inno finito con lamnuUcie di osseic i uinosccmn del 

« 1 iccululo Non si hi ancoia notizia di alani piovlodmienlo 

Z Piol monisti del nuovo caso o il salos mo % an Filippo 

- Colìfloie lb anni sino a ìen insognante di Ititelo nel collegio 
Z Don Bosco di P riamo o nodi sui dopondUKi' olile che ns 

- siriaile volontu o all» facoltà di lettele da E inveì sita 

Z \n«he ii sposi iisiult ì P ilei ilio dove « nrii e dove ha 

2 conosciuto il sia idolo Si chinili Mu i D« ( i mdts in ven 
I t ti inn d « lini indi in m rioni ri « i 
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senili precedenti per «girare» Sci seconda gyerra mondiale 


IMosca 




de! 





zazcone 


« L'orco di ferro » e « Lo sfondamento del fronte » durano complessivamente tre ore - In preparazione « Il colpo princi¬ 
pale», « Balcani '44» e « La battaglia di Berlino » - 1 protagonisti sono i dirigenti dei paesi impegnati nell'ultimo 
conflitto e i grandi strategia - Una battaglia che impegna «dai vero» decine di migliaia di soldati e centinaia di «tanks» 



Duo scene della prima parte del film presentato ieri al giornalisti accreditati nella capitalo sovietica: un Incontro tra Mussolini (Impersonato dall'alloro Italiano Ivo Garroni) 
\ . DnncAuotl n «slnlin i ntprnrAt a t i t\a attori sovietici fa destra) t C t 00 


3Lt;itt; VJCim (villini pini*# ...... . 

o Hitler (a sinistra); Roosevelt e Stalin interpretati da attori sovietici (a destra) 

Dalla nostra redazione 1 ma ® io '- d “ > ,01 ' (|H (!l I 


MOSCA. 2 

Liberazione, il lllm elio è 
stato presentato ogRi ai gioì- 
nalisti nelle suo prime due 
parti nella nuovissima Casa 
del cinema di Mosca è torse 
l’opoia più «colossale», del¬ 
la storia del cinema: la se¬ 
conda guerra mondiale dalla 
battaglia di Kursk (luglio-ago¬ 
sto ’43) a Berlino, ricostruita 
nei suoi episodi più importan¬ 
ti con mezzi straordinari, qua¬ 
li nessun regista ha mai avu 
to forse a disposizione. I pri¬ 
mi due episodi che abbiamo 
visto oggi (L’arco di jerw e 
Lo sfondamento dal fronte) 
durano complessivamente tre 
ore e sono in realta due di¬ 
stinti nini. Altrettanto sarti 
per gli altri episodi: Il colpo 
principale, Balcani ‘14, La bat¬ 
taglia di Berlino, attualmente 
in lavorazione. 

Il regista « generale » del¬ 
l'opera è Juri Oserov, che si 
è valso della collaborazione eh 
consulenti eccezionali, come il 
generale Stemenko. i mare¬ 
scialli Jukov. Knniev. Mo- 
skolenko. L’Arco eh foro si 
apre con la seduta del Co¬ 
mando supremo nazista pre¬ 
sieduta da Hitler che decide 
di tentare, nella pianura di 
Kursk, di ottenere il successo 
sfuggito negli anni e nei mesi 
precedenti davanti a Mosca 
e attorno a Stahngiado, e si 
chiude con la liberazione di 
Kiev. L’azione si sviluppa 
sullo schermo panoramico a 
tre distinti livelli: quello de¬ 
gli Stati Maggiori e dei gover¬ 
ni. quello dei comandi dei va¬ 
ri fronti c quello dei « soldati 
semplici t>. I protagonisti del 
film sono perciò i maggiori di¬ 
rigenti dei paesi impegnati 
nel conflitto (Stalin. Churchill, 
Roosevelt. Hitler, Mussolini), 
i grandi strateghi (e prima di 
tutti i marescialli sovietici Ro- 
kossovski. Koniev, Vassihev- 
ski, Jukov) e infine milioni di 
Ivan, di John, di Franz, che 
la follia di Hitler ha trasfor¬ 
mato in protagonisti di una 
guerra terribil -, 

I mezzi messi a d'sposizio- | 
ne del regista Oserov sono 
davvero immensi: decine di 
migliaia di soldati dell'Arma 
ta Rossa, centinaia di carri 
armati, cannoni, aerei, uno 
spazio sterminato hanno per¬ 
messo di ricostruire minuzio¬ 
samente fra Kursk e Orio! la 
più grande battaglia tra mez¬ 
zi blindati di tutta la seconda 
guerra mondiale. Gli operato¬ 
ri hanno girato le scene di 

Festeggiato il 25° 
della liberazione 
dell'Ungheria 

Il 25-» delia Liberazione del¬ 
l’Ungheria dal nazifascismo è 
stato festeggiato, ieri sera, nel¬ 
la sede dell’ambasciata della 
Repubblica Popolare Unghe¬ 
rese. Al ricevimento, olferlo 
dall’ambasciatore «Jo/sef Szall, 
hanno partecipato 1 diplomatici 
accreditati al Quirinale rappre¬ 
sentanti del Vaticano, dell’isti 
tuto Pontificio Ungimi e-,e o nu¬ 
mero 1 -] esponenti del', vita po 
litica e culturale Km no pre 
senti tra gli altri i compagni 
Gian Carlo Paletta. Terracini. 
Napolitano. Ga!lu//.i della dire 
zione del nostro Pailito; Segre 
condirettore dcllT/m/d. Vaioli 
e Basso del PSIUP. il professor 
Giorgio in Pira, il direttore di 
Paese Seia Cingoli. 


maggior effetto da bordo di 
un aerostato innalzato n po¬ 
dio decine di metri dal suolo, 
ed è davvero emozionante 'se¬ 
guire dall’alto lo scontro Ira 
un migliaio almeno di tanks 
su di un fronte lungo qualche 
decina di chilometri. Altret¬ 
tanto spettacolare la battaglia 
sul fiume Dmeper, vissuta at¬ 
traverso l’esperienza delle 
prime unità sovietiche cui 6 
toccato eli attraversare il fiu¬ 
me diventato davvero una lin¬ 
gua di fuoco. 

La seconda parte del film, 

Lo sfondamento del fronte, 
racconta l'inizio dello sgreto¬ 
lamento del mondo fascista: 
lo sbarco degli alleali in Si¬ 
cilia, il 25 luglio a Roma, 
(con l'arresto eli Mussolini — 
interpretato assai bene dal 
nostro Ivo Gammi — dopo il 
colloquio con Vittorio Ema¬ 
nuele) la fuga del dittatore 
dal Gran Sasso organizzata 
accuratamente da Hitler, la 
Resistenza in Jugoslavia e in 
Polonia, l’incontro di Teheran 
fra Stalin, Churchill e Roo¬ 
sevelt 

Anche qui la tecnica usata 
è quella della puntigliosa ri- 
costruzione di ogni episodio. 
Non si è badato davvero a 
spese le scene italiane, ad 
esempio, sono state davvero 
girate in Italia. Tutto — le di¬ 
vise. le armi, i carri armati, 
gli aerei — sono dell'epoca. 
Vediamo ricostruiti esattamen¬ 
te gli uffici di Stalin e di 
Churchill, il bunker di Hitler 
E i dialoghi sono trascrizioni 
di resoconti autentici (gli 
stenogrammi del vertice di 
Teheran, le telefonate famose 
di Stalin, le riunioni degli 
Stati Maggiori). I difetti del 
film sono impliciti in ciò che 
abbiamo detto, c sono del re¬ 
sto prima di lutto quelli del 
genere « colossale »■ lo scher¬ 
mo ò sempre pieno, gli occhi 
non si annoiano mai. ma alla 
fine ci si sente in fondo delu¬ 
si e si pensa con nostalgia a 
coiti lìlm. come C/eli puliti o 
I rivi e i morti, fatti con mi- ■ 
noi* spreco di mezzi anche 
porcile non avevano la prete 
sa di dite tutto, ma che in 
lealtà ci hanno detto molto 
di pii) che non questo colns 
sale tentativo di racchiudere 
in sette ore di spettacolo qua¬ 
si tre anni di guerra. 

Il compito del regista era 
però praticamente irrealizza¬ 
bile e avrebbe sicuramente 
scoraggiato anche un uomo eh 
cinema più dotato ancora di 
Oserov. Come riuscire a poi- 
tare tutta la storia della guer¬ 
ra sullo schermo 7 Che cosa 
lasciar fuori c che cosa in¬ 
vece inserire 7 Accettare la 
formula del « colossale » si¬ 
gnificava difatti ingigantire 
episodi anche minori (come 
ad esempio la liberazione di 
Mussolini dal Gran Sasso) che 
fanno spettacolo, lavorare su 
stereotipi (Stalin che cammi¬ 
na ovanti e indietro fumando 
la pipa. Churchill che fuma 
' il sigaro, ere.) e quindi in 

realtà non dirci nulla che 
1 non sapessimo già 

Questo a livello degli Stati 
Maggiori* il film si salva 
quando 1 mezzi n disposizione 
vengono utilizzati per neo 
1 striare le battaglie 

Allora vediamo la guerra, 
così rotile forse lo schermo 
, non l’a ve va mai mostrata pri- 


Domani e domenica a Firenze 1 Interventi di « Vita di partito » 


ma d'ora. 

Adriano Guerra 


Convegno per il ì 
riconoscimento 
della R.D.T. 

Il programma dei lavori • Dichiarazioni all’« Unità » : 

del sen. Polano, del sen. Anlonicelli, di Giorgio Gio- i 
vannoni della rivista « Noie di cultura » e del senatore 
socialista Banfi, già sottosegretario agli Esieri 

Un convegno nazionale per il riconoscimento della Kepubbhca 
npmnrrntirfl Tedesco si terra a Firenze, al Palazzo Medici Kic 
cardi, sabato e domenica E' stato proceduto da assemblee-dibat¬ 
tito in numerose città d’Italia, da Torino a Milano, da I [licenza 
a Salerno Dopo il saluto del dott. Uabbuggiani, presidente della 
Provincia di Firenze, svolgerà la relazione introduttiva il dottor ] 

Franco Soglian, dellTshtuto di studi di politica internazionale e , 
della direzione della rivista « Relazioni internazionali •. Altre rela- , 
7.10,1] e comunicazioni saranno svolte dal sen. Antonicelli, dal | 
limi. Gaetano ArangioJluiz, dal prof. Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelll, dal sen. Banfi, dal prol. La Pira, dall on. LuzzaUo. dal . 
doti. Oppo. dal sen Anderlini, dal prof. Bernardini, dal sen. Ga- 
lanwndrci. dal prof Collolti, da Enzo Ferrari dal sen Polano 
e tlall'avv. Quadri. Il discorso conclusivo sara tenuto dall on. Be- 

nla Su| n sigmficato a deÌ convegno - che à Indetto dal gomitato per- 
manente italiano per il riconoscimento della KUI, in collaboia- 
«OM con .1 Comitato nazionale Italia-RDT, .1 Gruppo collega- 
mento parlamentare Itaba-RDT, il Centro lliomas Mann e la , 
rivista «Note di cultura » - alcune dichiarazioni sono siate rila¬ 
sciate al nostro giornale da esponenti politici e culturali. 

«Il riconoscimento giuridico e diplomatico della RD1 come 
Slato sovrano e seconde le norme del diritto mlernazionale e a 
conseguente normalizzazione dei rapporti tra i due Siati tedeschi, 
e di essi con tutti gli altri Stali - ci ha dichiaia o il sen. Luigi 
Potano - porrebbe le pi emesse per la pace e la sicurezza m 
Europa: aprirebbe quindi la via per una effettiva distensione, per 
una ragionevole politica di pacifica coesistenza e co laboi azione, 
ed avvierebbe un processo verso .1 superamento dei blocchi con- 
li-apposti Questo c anche l'interesse dell Italia la quale poti ebbe 
cosi sviluppale proficuamente in rutti t campi le sue relazioni 

“L'mcontro'dl Erfurt. fia Wlly Brandt o Willi Stoph, ha Inte¬ 
ressato ovviamente, per il significato storico che ha assunto le 
diplomazie mondiali. L'incontro apro nuove prospettive all ini? a- 
tiva diplomatica, anche dell'Italia H sen. (ranco Antomceli. 
indipendente di sinistra, ha rilevato a riguardo che 013 *1* 
si trova in una strana situazione: quella di aver pitsr palle per 
uno dei due contendenti, di averne sposato le posizioni c poi 
ritiov.iisi nd'a ridicola condizione che i due contendenti -si intcn 
dono ira di loio Non dico che l'Italia debba alfrellarsi. ma cello 
deve fai canne al "grande alleato le sue necessita Fino a 
ieri noi abbuino parlato in nome di posizioni di pilliamo. oggi 
possiamo pai tare basandoci su un tondo di realtu concreta A 
Erfuit e iniziato, indipendentemente dalla ricchezza dei i isutt.it! | 
futuri, un nuovo ciclo storico «. , , 

Il prof. Giorgio Giovannom della rivista «Note dii culti uà ». «» 
delle prime culle del dissenso dei gruppi cattolici, ha do lo a sua 
volta: «L'incontro di Eiturt, iniziando ufficialmente il dialogo 
politico diplomatico Tra 1 due Stati tedeschi, apre la via alla solu¬ 
zione del nodo fondamentale di quell assetto emopeo che le 
quattro potenze vincitrici non riuscirono a sciogliere all indomata 
della seconda guerra mondiale. Dall'Europa e nata quindi la 
guerra fredda e ta sua divisione in blocchi militari contrapposti 
che a catena, si è propagata come concezione politica inelutta¬ 
bile. al restu del mondo Dall'Europa deve miscele invece un 
nuovo spirito di pace", non lomlato sulla violenza delle armi, 
ma sul solidale nspetlo della sovranità e indipendenza delle 
singole comunità nazionali e su un attiva coopcrazione fin loto 
senza ipoteche egemoniche estranee all Europa Ber questo, neo 
noscere I esistenza di due Stati tedeschi non e' che applicare il 
ciirillo miei nazionale ad una situazione di latlo già esusletue e 
consolidatasi in questi venticinque anni. Il convegno di Mren/e, 
che si terrà ») 4 e 5 aprile a Palazzo Riccardi vuole essere un 
contributo ad eliminare le vestigio della gueita ttedda e aJ 
indicare l'importanza di una attiva presenza che anche I Italia 
può avere m questo processo di distensione con un obiettivo, a 
nostro giudizio, preciso: due Stali tedeschi sovrani ed indipendenti 
in una sola Europa, pacificata e disarmata ». 

Il senatore socialista Arialdo Barili, già sottosegretario agl 
Esteri e piesidenle della Federazione Intemazionale della itesi 
stcn/a ci ha dichiaralo: «Da anni - egli dice - ho posto a 
f/m et no italiano il problema del riconoscimento della BUI nel 
contesto di un azione diplomatica tesa a liquidare d» Imitivmneiite 
la situazione deleiminatasi m Europa a conclusione della guerra 
nazista ',19 45. Pur rendendomi conto che il vero obirlluo e 
quello della convivenza Ha i due Stati tedeschi e che quindi 
o principalmente compilo loro quello di trovare lo soluzioni pei 
i reciproci rapporti, ritengo che I Italia delibo I avori re in ogni 
' modo la risoluzione de! problema, consapevole del latto che il 
riconoscimento della KDT come stato som ano e indipendente ne 
e la condizione prima ed essenziale ». 


URSS: continua 
il dibattito 
sull’ agricoltura 

Soilolineafa la necessità di modificare i metodi di di¬ 
rezione per superare i ritardi • Un buon esempio da 
Ufa « dove il partito non ha la pretesa di insegnare 
quando bisogna fare questo o quei lavoro agricolo » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

Un discorso d! Voronov al 
lavoratori di un quartiere di 
Mosca nei giorni scorsi e og¬ 
gi l’editoriale della rivista Vi¬ 
ta (li partito hanno di fatto 
posto di nuovo In primo pia¬ 
no, nel'a discussione in cor¬ 
so sui temi economici, I pro¬ 
blemi deH’agricoltjra. Già 
nello scorso dicembre nel cor¬ 
so della riunione dell’ultimo 
CC del Partilo era stato deh 
to che la situazione assoluta- 
mente insoddisfacente della 
campagna non poteva essere 
spiegata soltanto con le varie 
e gravi ondate di maltempo 
(gelate e inondazioni) che 
avevano caratterizzato l’ultima 
annata agricola Anche per i 
ritardi nellTigncoltura cosi co¬ 
me pei quelli deH’industna, 
il discorso veniva portato sul¬ 
le «cause soggettive» e sulla 


Campagna 
di abbonamenti 


necessità di modificare 1 me¬ 
todi di direzione. 

Vita di partito affronta ora 
11 tema affermando che spetta 
prima di tutto al « Ralcom » 
(Comitati rionali di partito) 
delle zone agricole migliorare 
il loro lavoro per « realizza¬ 
re le decisioni del Comitato 
Centrale di dicembre ». La li¬ 
nea per superare 1 ritardi si 
afferma è quella della « mec¬ 
canizzazione e della chimlzaa- 
zione » dell’agricoltura, ed ò 
compito delle organizzazioni 
di partito fare In modo che 
« la tecnica più moderna, 1 fer¬ 
tilizzanti chimici, le macchi¬ 
ne entrino sempre di più nel 
colcos o ne) soveos insieme 
a! miglioramento della qualifi¬ 
ca dei lavoratori, dell'organiz¬ 
zazione del lavoro e della di¬ 
sciplina ». 


per gli emigrati 

Promossa dall’Ufficio emi¬ 
grazione e dall'Associazione 
« Amici deh’ Unita » à In 
corso In lutti I paesi del¬ 
l'Europa una vasta campa¬ 
gna di abbonamenti eiotlo- 
rnll bimensili (5 numeri set¬ 
timanali) all' » Unità ■ nel 
costo (Il Uro tremila. Questo 
campagna ò In alto anche 
all'Interno dove molli coni- 
pogrii ed organizzazioni di 
Portilo hanno sottoscritto 
abbonamenti speciali eletto¬ 
rali .1 favore del lavoratori 
emlgiati all'estero. 

In attesa, che I compagni 
e le organizzazioni cl se¬ 
gnali to il numero degli ab¬ 
bonamenti raccolti, diamo di 
seguilo l'elenco di quelli sl- 
nora sottoscrì111: 

Luigi Longo 5 abbonamen¬ 
ti, Enrico Berlinguer 5, Gian* 
corlo Pajetta 10, Giorgio 
Amendola 5, Ugo Pccchloli 
2, Ai turo Colombi 3, Gerar¬ 
do Chlaromonte 2, Emanue¬ 
le M.icaluso 1, Alfredo Rei- 
chilo 1, Carlo Galluzzl 6, on. 
Ugo Bartesnghl 10, on. Gian¬ 
franco Marìs 5, on. Corlo 
Levi, 5, on Giancarlo Fer¬ 
ri 1, Comitato regionale emi¬ 
liano 10, Coni il alo regionale 
lutano 1, Comitato regiona¬ 
le sardo 3, Comitato regio¬ 
nale Friuli-Venezia Giulio 
10, Federazione di Reggio 
Emilia 21, Federazione di 
Forlì 20. 


Un compito particolarmen¬ 
te urgente, viene sottolineato, 
riguarda il risanamento della 
situazione noi campo dell’al¬ 
levamento del bestiame giac¬ 
ché « non è un segreto che 1 
piani di vendita allo Stato 
delle carni, delle uova, del lat¬ 
te non vengono raggiunti ». 

Ma come 11 partito deve 
muoversi pei superare que¬ 
ste difiirolla 7 La risposta del 
la rivista è che anzitutto le 
oiganizzazionl di partito non 
devono sostituirsi alle orga- | 
nizzazioni amministrative ed 
economiche e non devono agl 
re come « organi di tutela » 
Un giudizio positivo viene da¬ 
to a questo riguardo ad un 
Ralcom della Baskiria, la re¬ 
gione di Ufa ove 11 Partito 
— si metto in rilievo — 

« non ha la pretesa di inse¬ 
gnare ai dirigenti del colcos 
e del soveos quando biso¬ 
gna fare questo o quel la¬ 
voro agricolo » e stronca sul 
nascere qualsiasi Ingerenza 
di organismi incompetenti sui 
problemi economici. Sia pu¬ 
re indirettamente Vita di 
partito mette cosi In discus¬ 
sione 11 modo con cui varie 
organizzazioni concepiscono il 
loro ruolo muovendosi sulla 
vecchia linea della direzione 
burocratica del « governare 
senza dirigere». 

Dirigere tl partito - - dice an¬ 
cora la rivista - significa, non 
dare « 1 ivate di testa » o 
« spinte » ma sviluppare la 
iniziativa dei contadini e 
stioncau l’nresponsabilità, in 
trascinai v?a il «lasciar cor¬ 
rere» 1 tifine occorre « af 
frontare le cose cosi come 
sono In realtà » ( noti di¬ 
mentica!» che il lavoro di 
partito dove semp e svilup¬ 
par»* «attraverso le organizza¬ 
zioni di baso ». 

Adriano Guerra 


iÌP 


a Pechino? 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

1/ Umane Sovietica avrebbe ! 
proposto alla Cma eli normali/- , 
/are anche formalmente i rnp- J 
porti a livello diplomatico con 
la nomina di nuow ambasciatori 
fra i due Paesi Da parte sovie¬ 
tica sai ebbe stalo anche deciso 
di proporre, per la sede m l’e¬ 
chino. Vladimir Svclakov che 
aveva sostituito Adgiulxn alla 
direzione delle « Isvestiti » nel 
'64 ed era stato nominato poi 
responsabile della sezione di 
propaganda del Comitato cen¬ 
trale del PC US Infatti S»eta- 
kov ha gin lascialo il suo la¬ 
voro al Comitato centralo o sa¬ 
rebbe ora in attesa del « gradi 
mento » del governo cinese per 
raggiungere ia nuova sedo. 

Le ambasciate dei due Paesi 
a Mosca e a Pedi ino sono, 
come è nolo rette da incaricali 
di affari da quando alcuni anni 
or sono gli ambasciatori sono 
stali di fatto ritirati, sia pure 
senza annunci ufficiali Una vol¬ 
ta a Mosca, l'amba sciatore so¬ 
vietico a Pechino, Lapin, è stalo 
poi nominato direttore generale 
della TASS, mentre l'ambascia- 
tore cinese a Mosca, ritornato 
a Pechino, passava pure ad un 
nuovo incarico. Così il ridimen¬ 
sionamento delle due rappreseti 
tanze diplomatiche ad un livel¬ 
lo più basso diventava un fallo 
commuto nel momento in cui la 
tensione fra ì due Paesi diven¬ 
tava assai grave in seguito agli 
incidenti di frontiera 
Impossibile prevedere oia se 
si potrà giungere ad un ac¬ 
cordo per una « normalizzazio¬ 
ne » sia pure cosi limitala tan¬ 
to più che secondo alcune in¬ 
formazioni. che attendono però 
ancora di essere confermate, 
l’allontanamento di Svclakov 
dal suo incarico sarebbe con¬ 
nesso più ancora che coi pro¬ 
blemi dei rapporti con la Cina 
con un ampio movimento di 
quadri che riguarderebbe ì vari 
settori della propaganda (Comi- 

■ tato di Stalo per la stampa, 
per il cinema, per la radiotele¬ 
visione) Del resto il quadro 
delle relazioni fra l'Unione So¬ 
vietica e la Cina non ò certo 
tale, in questi giorni, da giu¬ 
stificare visioni ottimistiche. 
La stessa iniziativa per lo 
scambio degli ambasciatori è 
stata presa mentre la polemica 

1 pubblica fra i due Paesi diventa 
più aspra. 

Per quel che riguarda la stam¬ 
pa di Mosca « Sovietskaia Rùs¬ 
sia » (che da qualche tempo pub¬ 
blica spesso articoli molto pole¬ 
mici suha Cina) ospita oggi un 
lungo articolo di R. Sokolov che 
ricorda il tono, le argomenta¬ 
zioni e le polemiche dei mesi 
che hanno preceduto l'incontro 
di Pechino tra Kossighin e Ciu 
En-Lai. L’articolo, che si pre¬ 
figge lo scopo di « togliere la 
maschera marxista » al « maoi¬ 
smo », afferma infatti che la 
« cinesizzazione » del marxismo, 
attuata in Cina, consiste in pra¬ 
tica « nella sostituzione del mar¬ 
xismo con l’ideologia nazionali¬ 
stica di grande potenza di Mao 
Tse-tung ». e prosegue affer¬ 
mando che «il passaggio aper¬ 
to alle posizioni sciovinistiche 
attuato da Mao e dal suo grup¬ 
po significa rinuncia alla lotta 
di classe sul piano internazio- 

1 naie ». La polemica viene con¬ 
dotta poi contro la «teoria na¬ 
zionalistica antileninista dell ac- 
' cerchiamento delle città con i 

villaggi su scala mondiale » (ove 
' i « villaggi » sono i paesi po 

■ veri e le « città » ì paesi ric- 

1 chi): questa linea — continua 

« «Sovietskaia Rossia » - è di¬ 
retta a dividere la classe operaia 
) internazionale, 
i Infine il giornale di Mosca 
) ripropone la necessità di con¬ 
durre su scala mondiale la 
« lotta sui due fronti » contro gli 
1 «opportunisti di destra e di si- 

* nistra ». affermando che « que¬ 
sto tipo di lotta non viene con- 

’ dotto nel PCC ». come ò dinio 
strato, esso afferma, dal fatto 
che « nelle idee di Mao 1 se- 
' tung è possibile trovare eie 
' menti di anarchismo, di tro/ki 
[, S mo, di comuniSmo di sinistra, 
i. di bukannismo, ecc. » mentre 
1 « non vi è nulla di comune con 

l> il marxismo-leninismo ». Il gior- 
> naie conclude affermando che 
« i sovietici non identificano pe- 
e rò 11 PCC e la RPC ed il po- 
5- polo cinese col gruppo di Mao 

* e sono convinti che la tragedia 
e che sconvolge oggi quel Paese 
^ sia un episodio transitorio e che 
à il PCC e il popolo cinese nono 

I sunto tutte le difficoltà fini* 
() ranno col far trionfare il socia- 
lismo sulla terra cinese ». 


a mw ,i_ , l'agricoltura, e sono proprio 

Alitili SUI 1 iftlt ili quelle contro le quali piu cl 
1 ,, on accaniamo noi cacciatoi i par- 

ideivi 111 1\AI j 0 dei colombi, degli storni, 

l, n nmnlifn (ln tordi - che come ° viìl con ‘ 

Ila niimnu (odino ben sa, distruggono e- 

Caro direttore, norrni quantità di grano, gra¬ 

ti mattino del 27 us il gior- notuico. uva e olive 
naie radio «de » delle me ò'e esisterà una legge sul- 
8 M) dava agli italiani la tri- l'uccellagione superata, danna¬ 
ste notizia della morte, nella sa, è bene averla soppressa, 9 
notte di Papà Cervi . aggiun- bene fece tl compagno Spez • 
gendò « Era il padre del setto zana, il Quale di certo non 
'Fratelli Cervi fucilati dal fa* aura trovato difficoltà a con- 
scisti a Roggio Emilia il 28 vincere tutti i nostri parla- 
dieembie 1943. Essi furono mentori a votate per soppri- 
condannail a morte dopo un merla. Però se in seguito so- 
processo ma fucilati prima no emersi elementi nuovi che 
che ne fosse stata pubblicata dimostravano le carenze di 
la sentenza». quella legge (necessità del 

Indegno e spudorato falso, coiitrollo delle migtazioni e 
Diluiti, i sette Fratelli, catta- dcll’ahmenlazlone delle volie- 
rati, con la cascina messa a re, la necessita di importate 
feria c fuoco, il 26 novetn- in grande quantità e a prezzi 
bre perchè ospitavano e sai- speculativi gli uccelli da Ti¬ 
ravano 7 )nj?»b«ieri alleati, fu- chiamo dai Paesi del Nord 
rono deteriti al Tnbunale di Europa, da alcuni dei quali ci 
Panna ove doveva svolgersi il viene fatta adesso la morale), 
processo già in fase Istrutto • non si copisce perchè ì nostri 
ria. parlamentari non avrebbero 

Però, nella notte tra il 27 e dovuto tenerne conto; e per¬ 
ii 28 dicembre si radunarono c /i<v et si viene a dire che so- 
itei municipio di Reggio il pre- j 0 pochi nostri dell 1 ARCI-Coe¬ 
letta repubblichino Savorgnan, c \ a hanno spinto per dare al 
il federale Scolari e il seniore f a n 0 carattere di partilo, cri- 
della « guardia repubblicht- ttcandoli quando invece non 
na » Wemler e fra di loro, fe- hanno fatto altro che il loro 
rocementc, decidevano, a co- dovere 


pia del « tieue Ordnung » na- GIOVANNI FERRANDO 
znta, e per il mattino stesso, (Genova - Volt ri) 

la fucilazione dei sette Fratelli 
Cervi e del loro compagno Ca- • • 

murri, a barbara rappresaglia « iJtl CI lol 
per l’esecuzione avvenuta il « i • 
giorno avanti, ad opera dei (lei C111C1Ì1SI w 
jxirtigiam, del truce capo fa¬ 
scista di Bagnolo, Vincenzo Caro Direttore, 

Unfiani; non solo, ma anche abbiamo letto con sor- 
perchè avevano il terrore del- presa c anche mdignazio- 
lo svolgersi di quel processo 1ìe \ a dichiarazione del se¬ 
nei quale ben immaginavano qretario del sindacalo ci¬ 
gnale sarebbe stato l’eroico ncma PII.S-CGIL, Otello 
comportamento accusatorio An ei , che lenità ha pub- 
dei Fratelli Cervi. Tanto è ve- martedì 31 marzo. 


« La crisi 
del cinema » 

Caro Direttore, 
abbiamo letto con sot¬ 


to, come ormai è storia nel 
libro « I miei sette figli » 
dello stesso Papà Cervi, che 
a questi, quando in quell'al¬ 
ba tragica, in carcere ove si 
trovava anch'esso, chiese do¬ 
ve gli portavano t figli: — 
A Parma per il processo —, 
gli risposero quegli scherani. 

Ora, una domanda. Come si 
può definire, in questo caso 
la RAI, che tende con uno 
spudorato falso a far passare 
quale regolare « processo con 
sentenza » le feroci rappresa¬ 
glie di criminali nazifascisti, 
cercando, così, di diminuirne 
le infami co/pe 7 

S.M. 

(La Spezia) 

E’ d’accordo 
con Terracini 

Caro direttore, 


bucato martedì 31 marzo. 

Angeli afferma che, rea¬ 
lizzando per « Cinema 70» 
il servizio televisivo « Im 
crisi del cinema », noi ab¬ 
biamo distorto o manipo¬ 
lato il suo pensiero e sop¬ 
presso gran parte dell'in¬ 
tervista che ci ha conces¬ 
so. Questo non è vero II 
servizio durava appena 24 
minuti. Gli interventi dì 
Angeli sojio stati 4 / b re¬ 
vi tagli riguardavano sol¬ 
tanto ripetizioni di idee già 
espresse nel testo del ser¬ 
vizio o da alili intervistati. 

Nella dichiarazione al- 
/'Unità Angeli sostiene che 
e stata elimmata la sua 
critica all'intervento ame¬ 
ricano nel cinema italiano, 
«che ha contribuito a un 
generale aumento dei costi 
dt produzione., ha impedi¬ 


ti 1970 è l’anno mondiale ver to che si prendessero seri 
la protezione della natura. Co- provvedimenti a favore del 
me già un lettore ha rileva- cinema italiano nel suo ul¬ 
to, è stato accertato che il sterne, ha contribuito a 
latte di donna contiene DDT immettere nel cinema cen¬ 
ili quantità 5 volte superiore f IJìa j a lavoratori che in 
al massimo ^sentito ' «cf questo momento non tro- 
prodotti alimentari; dovremo ‘ no^ihìhih dì im- 
quindi limitare l'uso del pe- Z’°» pSU m m 


sticidl lasciando agli uccelli 


la loro funzione di naturali di¬ 
struttori di insetti. 


Nell'intervista televisiva 
andata in onda, Angeli di- 


Nonostante questo, in Ita- ceva testualmente: «Questo 

Ha alcuni ministri democri - legame diretto tra cinema 

sliani (Sedati , Restivo, Gava italiano e capitale delle piti 

e Bosco) e parlamentari in- grosse case americane ha 

differenti a questi problemi, condizionato cnormemen- 

hanno ripristinato l'uccella- te, causando un generale 

gione con la legge del 28 gen- aumento dei costi di prò 

nato 1970 ■ dazione. Ha contribuito a 

Im distruzione degli uccelli creme nuovi tecnici e mae 

costringe t contadini all uso strame, a immettere uno- 

massiccio di insettici Pulsai- ve f 0rze ne i sciare della 

vare i raccolti dagl i inselli 7)r0fi , /2/nw<? 


produzione, senza assicu- 
L°„ c j ™re per questo le basi 


insetti nocivi m agricoltura, 
l'uso indiscriminato degli in¬ 


rare per questo le basi 
strutturali sene che assi- 


setticull di sintesi elimina un ornassero continuità pio- 
numero ingente di insetti en- (bdtiva e creativa alla ci- 
tomofagl e di insetti pronubi, nemalografia italiana » 

sconvolgendo gli ecosistemi e Nessuna eliminazione, 

avvelenando con l'ambiente dunque: nò ci sembra che 

noi stessi, le nostre donne e ^ qu i t come rf j Ce Angeli, 

i nostri bambini. Gli scien- venga fuori l’assurda tesi 

ziati consigliano l impiego per c / le ^ sindacato auspichi 

quanto possibile del confrof/o wn r // or?jo capitale 

naiurale e biologico e di ser- amerìcano comc 

ime la salute anziché le est- .. , 

geme commerciali. per u c,Mema ” a 

Invece dalle incredibili lette- ,,a7ia 
re di Beragnoli — che è d’ac- Nella dichiarazione al- 
cordo coi 4 ministri democri- /'Unità Angeli sostiene che 

sfiniti c contrarlo a Terracini dalla intervista è saltato 

— sembra che tutto si risolva tutto il discorso riguardali- 

fornendo richiami vivi ai ca- te « ... la dimostrazione che 

pannisti che votano e insegnali • p nostro cinema è privo di 

do agli uccelli protetti a iion solide e autonome strut- 


vezzo per il cinema ita¬ 
liano. 

Nella dichiarazione al¬ 
l'Unità Angeli sostiene che 


morire nelle reti Giova ripe¬ 
tere che II problema non è ov¬ 
viamente quello dt fare un di¬ 
spetto o un favore al caccia¬ 
tori ma quello di sopravvive¬ 
re o scomparire come specie 
umana, e che PCI non s/g/ri fi¬ 
ca partito dei cacciatori ita¬ 
liani E' ora che il partito con¬ 
sideri i problemi della caccia 
e dell’uccellagione non mar¬ 
ginali, togliendoli dalle mani 
di una minoranza di incom¬ 
petenti che, sia pure in buo¬ 


na fede, scredita il partito e speculative ». 


ture produttive e che i no- 
stil produttori non sono 
altro che intermediari. Fi¬ 
gure cioè di tipo parassi¬ 
tario che collocandosi tra 
i lealizzatori dell'opera ci¬ 
nematografica — ««/ori, 
ref/Wi, attori, tecnici — e 
chi detiene i capitali — le 
case americane., e la Ban¬ 
ca Nazionale del Imvoyo — 
riescono a trarre il massi¬ 
mo profitto da operazioni 


danneggia la salute dei lavora¬ 
tori. 

Occorre prendere atto che 
l'opinione pubblica più sen¬ 
sibile e qualificata è indigna¬ 
ta e si è mobilitata per chie¬ 
dere /'immediato abrogazione 
dell’uccellagione e delle cacce 
primaverili e a mare 

Ignoranza e interessi par¬ 
ticolari hanno portato al ri- 


Nell’intervista televisiva 
andata m onda Angeli di¬ 
ceva testualmente: «I pro¬ 
duttori italiani non dispon¬ 
gono di capitati propri. I 
produttori non sono al fat¬ 
to produttori In pratica 
la figura del produttore è 
un personaggio che si col¬ 
loca tra chi realizza l'opera 


ripristino dcll'ucceUagione e cinematografica, autori, re- 


l! parlamento 
del Massachusetts 
vota la legge 
contro la guerra 
nel Vietnam 

BOSTON. 2 

Il Parlamento del Massachu¬ 
setts ha approvato ieri un di 
sogno di legge che proibisce 
agli abitanti dello Stato di pren¬ 
der parte a qualsiasi guena 
che non sia stata dichiarala 
dal Congresso degli Stati Uniti 
La legge mira chiaramente 
od impugnare lo legalità della 
guerra vietnamita, consentendo 
allo Stalo di sollevare la que¬ 
stione di fronte alla Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti. Il go 
ve malore Francis Sargent non 
ha ancora fatto sapere so sia 
disposto a firmarla. 


possono portole alla non abo¬ 
lizione delle cacce primnuen/f 
e a mare e, perfino alla rego¬ 
lamentazione del bracco pag¬ 
gio. Il partito degli anni 70 
deve prendere posizione in di¬ 
fesa deoli equilibri biologici e 
della salute umana sconfes¬ 
sando chi ha sbagliato con lo 


gisti, tecnici, attori, a chi 
dispone del capitale: cioè 
le case di noleggio, le ban¬ 
che e il capitalo straniero ». 

E’ vero che è stala ta¬ 
gliata (non certe da noi) 
l'espressione « figura pa¬ 
rassitarla »* ma ci sembra 


assumere posizioni profonda- che il discoi so resti ugual¬ 


mente errate e controprodu¬ 
centi anche nei confronti dei 
veri cacciatori oltre che del 
corpo e/e/fora/e i/ quale ha il 
diri//o di sapere per chi vota 
quando vota PCI. 

Cordiali saltiti 
Ing. OLIVIERO CALZUOLI 
(Abbadia Lnriana - Como) 

Non accetta il di¬ 
scorso di Terracini 

Compagno Paletta, 
con tutto il aspetto per le 
opinioni personali del compa¬ 
gno Tenacini sul pioblenui 
della difesa degli ammali, a 
, me sembra che non si possa 
no accettare le sue aiqomen- 
l /azioni esposte nella lettera al 
i piorna/e 

: Intanto io nei dire che mo/* 

l /e specie di uccelli sono in 
j aumento, con giave donno pa¬ 


lliente chimo, c//ieace e 
completo Anche qui, nes¬ 
suna distors.one o in ani po¬ 
lo zinne del pensiero 
Tm spiegazione è ima so- 
la: Anqelì non ha nsfo il 
semaio « La crisi dei ci¬ 
nema » (come infatti cl 
disse il mattino seguente 
la trasmiss'one), e qual¬ 
cuno lo ha informato ma¬ 
le. Ma questo non giusti¬ 
fica un'accusa di scorret¬ 
tezza proli ssìonahi com¬ 
pletamente infondata e, 
soprattutto in un caso si¬ 
mile e da un rappresentan¬ 
te del smà icati, per noi 
assai ut ani ei te nmccettabì 
le Per qui sto ti chiedia¬ 
mo, caro drettore, di pub¬ 
blicare questa lettera . Con 
molti iingrazuimcnti. 

Lietta Tornnbuont 
Marco Guarnuscholli 
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i'Unità / veneidì 3 aprile 1970 


all’ 


ita 




dai negoziatori 


Si tratta del vicemmistro dei trasporti giapponese, di un deputato socialista, dell’ambasciatore e del presidente dell’avioli¬ 
nea nipponica - Poco prima il ministio della difesa di Seul aveva chiesto il rilascio senza condizione dei passeggeri e del¬ 
l’equipaggio ed aveva ordinato che tosse interrotta ogni comunicazione radio con i giovani occupanti l’aereo sequestrato 
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A SINISTRA 
uno del piloti 
dell'aereo se 
questrato dor 
me al suo po 
sto d| guida 
durante la iun 
ga sosta for 
zatn a Seu| e 
Il vlcemlmstro 
giapponese dei 
Trasporti che 
gii studenti di 
rottntorl hnn 
no accettato 
come ostaggio 
In cambio del 
passeggeri 


si » 1 

•>' W..:' ( J ;t r i ,s -efi - s - 


A DESTRA 
l'aereo dirot¬ 
tato mentre 
viene rifornì 
to, sulla pi 
sta di Seul, 
di ossigeno 


SEUL, 3 

Ecco lo svolgimento degli avvenimenti nelle ore che hanno 
preceduto gli sviluppi della clamorosa avventura dell'« aereo dei 
samurai » Gli studenti maoisti che hanno dirottato il Boeing 727, 
hanno iniziato a trattare per il rilascio dei passeggeri in cambio di 


1951, Togliatti e il Corninfoirm 


Come fu fatta cadere 


Una lettera del compagno Pietro Secchia e la ri¬ 
sposta della compagna Nilde dotti 


La nchicsta di Stalin noi gcn 
naio del liLl che loglialti ab 
bandonasse la scgi eterea del 
PCI pei assumete la segietena 
goneiale del Gommici m e og 
getto sul nun uo di « Rinasci 
ta » che viene posto m vendita 
oggi di uni lettela del compì 
gno Rietio Secchia che piende 
lo spunto dal) articolo della 
compagna Nilde Jotti nel fasci 
colo pubblicato pei i settant ari 
ni del compagno Longo Su que 
sto temi eia gn mici venuto la 
settimana scoi sa il compagno 
Giorgio Amendola con un intei 
vista all « Lspiesso » Alla let 
tei a di Secchia risponde la coni 
pigna Jotti con una noia pub 
bhcala in calce da « Rinasci 
ta » Secchia ncoida inninzitut 
io che « la questione in se non 
ha nulla di miste) ìoso e da 
tempo eia I ai g a niente nota nel 
putito» log) alti stesso ne 
avevi parlato nel rappoito te 
liuto a! Comitato centi alo nel 
giugno 1916 e ripubblicalo nel 
volume « Problemi del movi 
mento comunisti intemazionale» 
edito dagli Lditon Riunii i «Li 
mia posizione — ifUnnò in 
quella sede Togliatti — fu su 
bito contraria e pei molti ma 
ti vi R tenevo che un simile at 
to [K ìchè non potev a non si 
gmficare dav ititi all opinione 
pubblica un ntoino all oigirli/ 
zaz ione dell Intel nazionale co 
munisti non poteva non aveie 
ripcici ssiom gravi e negitive 
sullo sviluppo della situazione 
mici nazionale in un momento 
gii di estrema gì avita In se 
condo luogo utenevo che non 
fosse giusto prendeie quell indi 
rizzo per ciò che riguardava 
1 oi «attizzatone del movimento 
comunista intei nazionale Infine 
vi etino conti arie lagioni di 
ordine pei sonale VI (Tuono vi 
vari dibattiti ma la cosa ven 
ne nsollfl bene poiché t! com 
pigno Stalin iittiò la sua pio 
posta » 

Secchia sostiene al uguudo 
al lei mine deih sua Icttei 1 clic 
«la versione dell i compagna 
dotti cosi come I accenno che 
ne fece i) compagno loglialli 
nel suo i appui to al C C del 
21{)l ( bb che Stalin ritno la 
sua pioposta non o csitta II 
fatto stesso — e U compagna 
Jotti a raccontai lo — che ncs 
sun diligente sovietico fosse al 
h st ìzione a silutiie logli itti 
alla sua partenz i da Mosci ne 
è una provi» t aggiunge clic 
«in i e liti in qu Ila om< n 
p’tie oc nsioi i il c >mp i no 
St din i\ ìn/o le I o pi ) >sl< le 
disuis c as oliò fe fu h 
gonuut i? oni le i bitte n i 
decisi mi pei qu ulto i gu u i i 
vi )c que timi posti'' il il) me 
fui on< senapi e pi esc dagli oi 
gallismi dirigenti del Paitito co 
muni&I-a italiano » 

La letteta eh Secchia ptende 
messe chi viario che culi 
oocopi con 1 compagni Longo 


a Mosca un mese enea dopo 
che Togliatti vi si eia ìecato 
pei la convalescenz i e dal co) 
loquio in cui alla piesenza di 
Togliatti Stalin Molotov e Via 
lenkov presentai ono quella 11 
chiesta Stalin la motivò sopiat 
tutto con la gì ìvita della situa 
zione internazionale e t esigenza 
di dai e un piu tolte sviluppo 
all attività dei! Ufficio di infoi 
ma7iom Sostenne inoltre che 
anche l incidente d auto avuto 
da logli itti a Ivica eia stato 
in lealtà un attentato sia pure 
mascherato Togliatti confutò 
questa veisionc e sostenne an 
che che « non gii se mbrava che 
la situazione fosse cosi guve» 
e che « il PCI non poteva nn 
coi i fue a meno eh lui » 

I ongo o Secchia (« pur nffei 
mando indispensabile che To I 
gl itti conhnu isse ad essere alla 
lesta del PCI e pui appnggian I 
do sostanzi Intento gli nigomcn 1 
ti di loghatti non lespingcva 
ino e pi elidevamo In consideri | 
zione quelli di Stalin e del , 
compagni sovietici») sostenne 

10 che non potevano prendere 

11 una decisione — come invece J 
iiclucdeva Stalin — c clic si 
sarebbe dovuta numi e la dire 
7iono del PC I Quest i « nella ; 
sua rmggioi anza » nppiovn le 
piopostc che le ciano state 
presentate — che logliath le 
stindo scotolino geneiale del ■ 
paitito andasse a usiedeie per 
un pei indo impiccia ito m Cero 
slovacctua e accettasse la prò 
posti di essere m Ho stesso tem 
po il massimo dirigente dell UF 
ficio rii infoi inazione — e de 
else di inviare a Mosca « i com 
panni Secchia e Colombi per il 
(usti aie h decisione presa 
dando a essi un ampio mandato 
di potei decidere insieme col 
compagno Togliatti e con i coni 
pagni soiielici su! future lavoio 
del compagno Togliatti stesso » 

« \ Mosca Colombi e io — a 1 
gmn'o Secchia — li ov animo li 
gliafd molto in lato p< i Io de 
cisioni prese dalla Direz onc dd 
putto»' « \ifomentò con nio 
{ivi politici e pei sonili il suo 
disaccordo con la decisione clic 
eia stata presa Ci chiese di 
i mandare i quella decisione c 
eh preparalo una tettoia sotto 
fornii di risoluzione ni diligenti 
: do) PCUS con la nule ci di 
chinavamo daceotdo che tl 
j compitino Ioglntli tornasse in 
I IT ilji per putocipne al VII 
Congresso del partito e pei pie 
dispone le cose iti ruhi f( se 
issimi at i un i eli < i lite I re 
/ ne eh 1 putito pei il puh lo 
in cui egli - pui restinl» o 
f ret u in gì nei ale de ! p u ilo 
unti 1 e ambo ( vuitu ilmenti 
Male duo ìli estuo» 
l utima pule della lettera di 
Secchia nguardi il modo come 
venie oigimzzito il colloquio 
conclusivo («il colloquio si svol 


se in un atmosfera tesa») con 
Stalin e gli altri diligenti so 
vietici — che inizialmente 1 ave 
vano ritenuto inutile diti gh 
sviluppi avuti dalla questione 
— e il contenuto del colloquio 
stesso « la conclusione — so 
stiene Secchia — fu che To 
glialli riloin sse in Italia pei 
il VII Congresso egli si im 
peg ìò a organizzare la sua re 
sidenza all estero (si parlava 
sempre della Cecoslovacchia) 
dopo il Congresso àia fu su 
bito chiaro a tutti noi e non 
soltanto ai compagni sovietici 
che quell impegno era soltanto 
un espediente e che non vi era 
da parte del compagno Togliatti 
intenzione di mantenere) fede» 
Nella sua nsposta la compa 
gna lotti rieoi da che Togliatti 
al termine del pi imo colloquio 
con Stalin Molotov Malcnkov 
c Rena le aveva detto *«eia 
il solo a non dovei neon eie a 
un interprete per la compren 
sione della lingu i lussa ») che 
« alla fine Stihn ha ntn ito la 
sua pioposta» afferro i/ione 
nnalogi a quella che fece poi 
nel rappoito al CG nel 1956 
« Mi i mimai ico — aggiunge — 
che il compagno Secchi i non 
ibbia alloi a contestato I esatte/ 
za di questa iffci mozione Ci 
Ju un equivoco* Questo io non 
so ne ho e omenti per potei 
eiudicirc» logli itti predispose 
tutto pei la paitenza di Mo 
sca e di qui — anche — Imi 
t i/ionc qu indo incontro Scc 
chi a e Colombi dopo la deci 
sione della Direzione » « Pio 
può questo episodio nella sua 
di ìnnnaticitT » — scrive anco 
re la compagna Jolli — con 
feima che «le decisioni per 
quanto riguardava le questioni 
nostre italiane furono sempre 
prese digli organismi dirigenti 
del PCI » « Di mosti a anche 

questo episodio la stillili dei 
compagni nestn » «certo nel 
coi so della d scussiom lo scon 
ti o poteva essi re aspri e diam 
malico ma finito quello s<on 
tre ii lealtà verso re stessi e 
il pai filo la stimi e li constdc 
i azione reeipiocn ilei e nano il 
tessilo comune della colliboia 
7ionc e dell ì solida! ietà Ripe 
to nessuno «aveva spiegazioni 
da chiedere o da dare poiché 
esistevi reeipioeamente la fi 
duna piò piofonda Questo è il 
punto vhc b sogna pone in ri 
bevo e il i ipporto che ne de 
ma ( propuo io credo dolio 
Grandi tempre di dmeont Che 
fosso ptopno li Tne.1 itti i 
dito fti scontalo e bisogni d» 
to che rei lui sedutalo hi 
puht eia piu fi ili Ma ( h< 
sia indie di I ondo nei cui il 
hinomn TiclmMi ! ongo nsilta 
irei oinirho veisn irnpet h le 
eia la test monlanza — con 
elude la compagna fotti — che 
io vohvn rendere traendo luce 
piopi i dii 1 «sprezza e insieme 
i indio ità di q io] conTonlo 


keja Abe li lui piesen/i eia 
stata nell lesta dagli studenti 
che hanno direttalo il bigetto 
I negoziati uguaulano ì se 
guenti punti moda!il i dello 
scambio o cioc se Yinnnuia 
debba salire sull aereo puma 
che i passeggeu scendano o 
viceveisa se a poitaie 1 tereo 
a Pyongyang debba essile lo 
equipaggio attualmente . boi 
do come chiedono gli stu lenti 
o se il Boeing debba isscic 
affidato i un equipaggi) piu 
nposato 

Dopo avei st ibililo j) cintai 
ti iniziali jki ladioteletono 
dalla ione di coni olio Ya 
mamma e A he sono sditi su 
una macchina alle 1 (oia ita 
liana) pei ì aggiungere 1 ae 
reo Trano acompagnati dal 
1 ambasciatore giapponese a 
Seul Kanayama e dal presi 
dente dell aviolinea nipponica 
(JAL) Shi/uma Matsuo 

L ai rivo a Seul del deputato 
socialista Suke\ a Abe c sei v ito 
a sbloccare li situazione che 
eia diventata insostenibile in 
seguito all ultimatum lanciato 
agli studenti dal ministre della 
difesi sud coreano «Non vi 
faremo pai tire finché non 
aviete nlasciato tutti ì passeg 
geli Da questo momento nes 
suno pai lei a piu con voi» 

Quel che appariva ceito a 
questo punto eia 1 azione me 
sponsabde die il governo di 
Seul aveva adottato nei nguai 
di della vicenda del Boeing di 
roti ito impostando un assui 
do braccio di feire che avieb 
be potuto poi tire a giavi con 
scguen/e pei la sicurezza dei 
passeggeri e dei mtmbn del 
) equipaggio tenuti in osi iggio 
Una nunione dei Consiglio dei 
ministre sud-coreano ptesie 
duta dallo stesso pie miei 
Cluing fi Wong \veva itifai i 
deciso di impedire la paiten/i 
dell aereo pei ben due volte 
nelle ultime vontiqmttio ore 
Una puma volli al!i sci 
don /1 delle sei del mat 
tino di oggi (me 22 di lei t iti 
Italia) una seconda a mezzo 
giorno (oie I italiane di que 
st i matti» i) 

Intanto I aereo è stato spo 
stato dal luogo dove si trova 
va e tremato pet circa 100 
rnetu in una zona di paichtg 
gio situata dietro ncoven ni 
calcetti uzzo pei aviogetti da 
caccia Questo su ncliicsta 
dello stesso com intìnte del 
; Boeing j! qu de ha detto che 
iaeieo avrebbe potuto npoi 
tare avino die sospensom se 
fosse nmaslo Uoppo a lungo 
immobile nella stessa posi/io 
nt visto il peso dei passLggc 
re e dei b igagl» 

Alle lo 10 (ore 7 TO itali i 
ne) il secondo piloti du 
Boeing Ronchi Tz iki rii U 
anni pai landò al mie refono 
dclli iodio colleglli alla tot 
ie di conti olio ivev i supplì 
cato le linonii di lisciai pii 
tire lauto «Non mimpoi/o 
di moine — In ditto — ma 
non ìoqho spaigiminto di san 
que tia i passeggi ri \e ne 
suppftu) linciai i patini pei 
la fona (hi noi d » 

FI l ipo (ludi studenti duo! 
tiloi i hi ì ivlI ito i i sin idi n 
tit\ Ni cl i un i 1 ikamoi o l i 
mtvn ha *7 min ò diplonnto 
all univi isti di Osiki ed v 
uno dei pi ine pali d ugnili 
dell i oi f mi// iz me m ioisI i 
S( kll u 1111 ( \i n il \ io s 0 
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I segni di un rinnovamento tematico si sono consolidati, ma rimangono an¬ 
cora poche le case editrici impegnate in questo positivo sforzo culturale 


un nuovo ostaggio il vice mimstio dei trasporti giapponese Sinji- 
ro Yamanura, 65 ore dopo che l'aereo era fermo sulla pista del¬ 
l'aeroporto di Seul I colloqui sono iniziati poco dopo le otto del 
mattino locali (mezzanotte italiana), otto ore dopo l'arrivo nella 
capitale sud coreana del parlamentare socialista giapponese Su- 


Invino I ambasciatore giappo 
nese a Seul Masahtde Ki 
niyama lo ha pregilo pei ra 
di) di mosti usi piu concihan 
tc Tamiyi gli ha risposto 
« Non crediamo alle promesse 
del governo Giapponese qua» 
do ci garantisce un salvacon 

dotto pei Pyongyang * Nel 

coi so di una conveisazione di 
mezzore 1 ambasciatore si 
ci i ìifiulato eh dai seguito ad 
uni richiesti degli studen 
ti che chiedevano quotidiani 
giapponesi e aveva ripetuto 
con ins steri7i che non biso 
ginvi mettue i repentaglio le 
vite dei passeggeri vittime 
innocenti di quell azione dimo 
strativa « Lasciateci partire 
tutti per la Corea del noid — 
aveva ì isposto il capo del 
commando maoista — e i pas 
seggo i non correranno alcun 
liscino» Lo studente aveva 
inoltre aggiunto «Qui dentro 
comprendiamo bene perché il 
governo anticomunista della 
Coiea del sud cerchi di nn 
pedi)e a delle persone di re 
calsi in un paese comunista » 

I passeggeu stanchi ed af 
famati avevano ricevuto que 
sta mattina cibi freschi I 
funzionali deila Lai hanno tre 
sfento i boi do del Boeing ci 
bo tab ìcco succhi di frutta 
Coca Cola acqua frutta e me 
dicinali 

Sempre questa mattini a! 
tu medicinali tia ì quali al 
cum assolutamente neccssan 
pei un anziano prefessoie del 
lumveisità di Tokyo eiano 
stati fatti passare attreveiso 
un Onesti ino della catlinga 
insieme a lamette da resolo 
spazzolini da denti e sapo 
nette 

Nei pomenggio dopo un net 
to ring 1 ioi amento la situazio 
ne si c di nuovo Titta tesa e 
di animatici Infatti gli stu 
denti ivc\ i io deciso di ac 
ceti ire il < imbio ti i i pas 
stggeri dell aereo e i! vice 
ministre gnpponese dei ti a 
spaiti che si sarebbe colisi 
guato (omo ostiggio nel volo 
veiso Pvongyang (gli studen 
ti tem ino mfalti che sen/i 
passeg'en la caccia sud co 
rema li abbatta in volo) I 
duoltafori avevano posto una 
sola cudizione quella della 
prescn a del deputato sociali 
sta Su cova Abe in modo che 
egli p« le se identificai e il vi 
cl min -jtio che essi non co 
nosLon i pereon ilmtnle uh 
sfuri n i a\ e\ ino inoltre co 
munte to vii i idio che i pas 
siagli li ino si iti intorni iti 
di qui li preposti ed ivc\ i 
no dii >to di ifìrettale i pie 
pai ili i tecnici pei il decollo 
del Bceiuq J] deputalo socia 
lista t npponese Sukeva /Mie 
— n\ 1 1ìt j d d governo di To 
kvo - ( putito in volo su 
un ae * i sptcì ih ili \ volta 
di Si 1 1 ilh 20 b loc ili (ore 
Il li t tinnì ) 

\ qu^lo punto quando la 
luiLM di imm Uhi vicendi 
st uhi n i il m u iv \ ai si ad 
un i ti Ih t ( onc lusioiu le Li at 
t ìltv( ti ì sluch nti c fun/ion i 
11 d I governo gnppoiKso so 
no st it( hi use munte lutei 
ìolt diti iuta vento del mini 
tio dt P i ti fr i sud < ore ino 
( huire Nu Kvuk 


La settima Tieia mloinazio» 
naie del libre pu 1 ini ìn/ia l 
la gioventù e la qua iti Mo 
sti i intemazionale degli illu 
stialmi clic si svolgono \ Bo 
logli i da mucolteli pomciig 
gio sono apeite al pubblico 
Gli undicimila rnetu quadiati 
aiticolati in tre padiglioni of 
freno a 220 cspositon edilon 
di 19 paesi di tutto il mon 
do il modo di melici e a con 
fi olito quanto si sta piodu 
cendo nel campo di questa 
paiticolaic editoria URSS Un 
glicria Bulgana Tugosla 
via Romania Ti ancia Gei 
mania Gian Bretagna USA 
Olanda c Belgio con la 
loio nutnta partecipazione 
danno il tono a questa 
iassegna intemazionale che 
oi mai sta enti andò non solo 
nel costume dei compì aton 
e degli opeiaton economici 
del settoie ma di un pubbli 
co die va sempre piu infoi 
tendosi si fa sempre piu at 
tento ed esigente I a paitcci 
pa/ione degli edilon italiani 
quest anno si presenta loise 
anche in vii tu della massic 
eia e qualificata paitecipazio 
no stiamola, ìafforzata e ab 
bastanza ìappiesentativa del 
1 attuale momento che altre 
veisa la nostre letteialuia pei 
la gioventù 

Ma in questo confionto se 
ì pregi gh sforzi ì salutali 
eiren anche che ancore tiop 
po poche case editi ici ope 
renti nel settore hanno fatto 
e stanno facendo i difetti il 
malessere e la pigi ma di mol 
ta patte degli editon italiani 
si presentano ancoia una voi 
ta assai tenaci II bambino e 
il fanciullo omuncolo ò ancore 
1 immagine che questi ìnipren 
diton della culture hanno da 
vanti come potenziale acqui 
lente di ciò che vendono Una 
gioventù completamente slega 
tn dal contesto sociale cultu 
relè stoiico in cui vive com 
plctamcnte inesistente come 
pai te dell insieme ut ino so 
ciale pensante, entusiasta at 
tento c attivo nella co> unità 
questa è la gioventù del no 
stio paese cosi come appare 
da molti troppi dei calalo 
gl» e delie opere esposte in 
questa Fiere 

Il mito dell ultimo dei Mo 
tucani del Buon (anzi cat 
tivo) selvaggio semina ossei 
si reincarnato nella ligure 
isettica e improbabile dello 
eroe tecnologico isti ondula o 
stitn/nlo che 11 II sogno 
della gioventù sembro essere 
ancore quello di lare il pie 
tonano i ornano loi lancilo 
che dopo nulle peupezie di 
venta ncco o tianquillo Ma 
questa atmosfere pesante e 
stata lotta da qualche anno 
dall iniziativa che alcuni edi 
ton hanno saputo prendere 
prefiguiando alcune nspostc 
alla complessa e ucca domati 
d i cullili ile clic aneli*' dalla 
giovimi) viene ivnnli 

he c\sp editi ici iti pai Leo 
lire si sono distinte e pu 
questo la l ili a ìnlum/ion di 
(li Bologna non p< teva non 
tai usiltau queste impegno 
intendiamo la Linaudi hi Za 
mchelh ( la Casa editi ice La 
Pietre Le letture pn 1 seno 
la media lamio palle di una 
collana che Giulio t inalidì ha 
con molta pronte //1 e sensi 
bihta cuiturele proposto alla 
nuovi stuoia nudu mseren 
do cosi h t Uto ni 1 «noi to sa 
può solastieo i conti nuli 
vivi di uni lelUretun non 
a gio\ un istie 1 1 > mi adì gu ita 
die imi ovile Uiimoiii cultu 
tali ai nuovi eoi uenuti che 
si vanne afferei mio a tulli 
ì livelli lelloiginiz azione so 
naie «hi anno sull altipiano » 
di Fmilii Lusso «il su gente 
nel \ neve» di M no Rigom 


Stein « Lettele della Resistei! 
zi europea» ì ippi esentano 
tante utili indicazioni sul 
le strede clic stilino di fronte 
alla lettcìature clic può esse 
re pioposta <a rega/zi 
Cosi puro la Casa edili ice 
bolognese Zanichelli in due 
setton appare momenti distai) 
ti 1 uno dall altro come la sto 
un c 1 insegnamento doli i mi 
tematica propone dir colla 
ne pii i giovim lettoli che 
si impongono per i cnleii 
decisamente diveisi con i qua 
li si tenta di nfoimulaie la 
I mediazione c litui de come 
I elemento non soviapposto o 
peggio imposto delle espeuen 
ze sociali conoscitive dei gio 
vani Lavet impostato attua 
veiso la divulgazione del me 
todo Nuffield 1 insegnamento 
della matematica oeichò 1 o 
nginalita dell apprendimento 
dalla viva esperienza non sia 
taipata da « mistcnosc istui 
/ioni » affidando al libro il 
compilo non di i ippiesentai( 
la noi ma ma di essere sti 
molo alla uccica ed all esa 
me collettivo dei fenomeni ci 
sembro costituisca il modo 
giusto per incominciare a poi | 
re fine alle attuali insufficien 
ze della editoiia pei regazzi 
L’altra collana di letture sto 
nelle si fonda sulla stessa po 
sjzione di metodo Su aigo 
menti di attualità e che u 
gnaulano 1 immediato retro 
teua stonco culturale del no 


slio tempo sono stati concepì i 
te agili ìaccolte di diversi 
autore che ofliono una tret I 
tazione osai» lente al premo | 
approccio II nazismo cd il fa \ 
seismo europei 1 impcmhsmo 
inglese in India c quindi le j 
ongmi del mondo coloniale e 
le ongmi della attuale forma 
di (lemocia/ia politica vista 
nell esame di una delle sue 
fonti stoi ielle la nvoluzione 
amenoana, sono alcune del 
le componenti della attualità 
cuiturele clic vengono iinmes 
se m un eliciuto quello del 
la cosiddetta letteiaiuta pei 
la gioventù, che resclim di fos 
sibz/aisi 

Nel campo invece delle en 
ciclopedic non può non esse 
re messa in risalto 1 opere che 
1 oditi ice La Pietre sta poitan* 
do avanti con notevole meri 
to pei In divulgazione attenta 
e ledete dello antifascismo e 
della Resistenza Conti apposta 
pei forza di cose alla cultu 
i i consumistica che eccita 
piuttosto il feticismo del colle 
ziomsta piuttosto che Tinte» es 
se e la «cureosità » di chi \uo 
le apprendere, questa opere 
affronta tutto un periodo sto 
reco esaurendolo nelle sue ini 
phca7iom e contenuti nuo 
vi che da questo nacquero 
e si nffeimaiono 

Cè da angui ai si che in que 
ste tre dilezioni si olienti 
sempre di piu 1 editore» per 
ingozzi 


ZANICHELLI 


DIVULGAZIONE SCIENTIFICA 


K M SWEZEY 

ESPERIMENTI 
PER UN ANNO 

pp„ 128 L. 2.600 


E UBELL 
A STRONG 

IL MONDO 
DELLE FORZE 

pp 64 L 1 800 


R A WOHLRABE 

ESPERIMENTI 
DI ELETTROSTATICA 

pp 72 L. 2 000 


R D LOOMIS 
L’AVIAZIONE 


pp 136 L 900 


IpCONOSCERjr PER AGIRE. DIAMOCI 
[( Al GIOVANI GLI STRUMENTI )1 
I^RER UNA GIUSTA fiONOSCENZA/J 


D DIET2 
L’UNIVERSO 

pp 160 L 900 


Per i ragozzifds 10 aphi 


DIZIONARIO DEI PICCOLI 

La prima enciclopedia monogiafca del Larnb no 

AL SETTIMO CIELO 


M HENRY 
I CAVALLI 

pp 160 L 900 


SI può ridere con intelligenza 
A curi di Gianni Re ari « P emio Ai Icrsen 1970 x 


B NEWHALL 

L'IMJVIAGINE 

LATENTE 




pp 136 L 900 


ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA DEGLI ANIMALI 

Terza edizione 25° m ql ilo 

ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA DELLE PIANTE 

Seconda edizioie 15° m gl i o 

ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA DEGLI UCCELLI 
ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA DEGLI INSETTI 

Novità dell apr le 1970 

IA VITA SOTTO IL MICROSCOPIO 

Il primo atlante di microscopia 


E R REITER 
LE CORRENTI 
A GETTO 


pp 19 1 L 1 200 


• ; 'P*r : córìòiicéirp bene I 


D A JOHNSON 

CURVE NELLO SPAZIO 

pp 80 L 450 


ENCICLOPEDIA DELL’AN NFASCISMO 
E DELLA RESISTENZA 

In 5 volum Aduli per 03 I B bl oteca scoastcì 

RESISTENZA IN ROMAGNA 

L epopea di un popolo « r be e » 

ARTE DELLA RESISTENZA ( 1922-1945 ) 

Nov re dell ipr le 1970 

COMPENDIO DI STORIA D’ITALIA 

In 3 volgnn Ur n chiaro espos i one Hai reali nessi storici 


M S NORTON 

SISTEMI 

MATEMATICI FINITI 


pp .SO L 450 


Pr«sso tuttf . lfe. Librari» \ 


D A JOHNSON 
W II GLENN 

TOPOLOGIA 

pp 60 Lj 500 


ZeDIZIONPs 

I I. A PIPTDA ^ 


^Mlli. 10 , Vl.U'Volviò tW( 75^ 
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Vi hanno partecipato 
i segretari di i-'ederazione 

Incontro 

regionale 

PCI - PSIUP 

Approvato un documento - Rinnovato impe¬ 
gno unitario nella lotta al centro sinistra 
per lo sviluppo del movimento di massa 


Promosso dalle scgt clone dei Comitali regionali 
elei PCI o del PSIUP, si e stollo un mcontio Ita ì 
segretari delle fedeia/iom dei due pattiti Dopo un m 
tiodu/ione dpi compagni Rubalo MafJmktti r Paolo Ciofi 
si e appi la un ampia discussioni (he ha pie so in esame li 
situazione sotnlo e pollina del I a/io in tappai lo allo svdup 

po del movimento delle mas - 

se e all a piospettiva delle eie ttoma e nel Lazio importanti 
zioni regionali conquiste sul tenenn dell uni 

le lotte opei aie le azioni * a della cu s( ila di nuovi stiu 

ri vendicati ve di (Incise cale nuoti di potile e di oigamz 

gone sociali pei lo suluppo dii ufforzamento del 

economico, pei la casa e i sei * a deniouazn nella fahbuca 
v izi cimIi hanno ìenlizzato a L nc ^ a socieui 


Contro il 


Domenica in piaz¬ 
za dei Mirti parlerà 
G C. Pajetta 
(| Mobilitazione delle 
sezioni e delle fab¬ 
briche della zo¬ 
na Sud 


Sul tema « eiezioni ìcgio 
nah subito unita e lotta per 
baitele il quaclnpaitito e pei 
impoire le nfoinie », su que 
sto toma domenica alle IO 
m piazza dei Muti a Con 
tocelle pai lei a il compagno 
Gian Callo Pajetta nel cor 
so di una manifestazione clic 
vede impegnate tulle lo se 
zioni della zona Roma Sud 
Oltie agli impegni di niobi 
Illazione già annunciati van 
no sottolineati oggi quelli 
delle fabbi iche e delle anca 
de la Fatine 1 Poligiafici 
1 p%telegi a fonici la Coca 
Cola, la Almit Gas e alti e 
Oltie alla caiovana eli auto 
che partila da loi pignattai a 
altie se ne fogneranno a 
Prenestmo. Porta Maggior 
Latino Metronio. Appio La 
tino 

Agli impegni per una ginn 
de paitecipazione di coni 
pagni e di cittadini si ag 
giungono quelli pei il raf 
forzamento del Pallilo Toi 
pigna tiara ha tessei alo oggi 
alili 100 compagni mentic 
Villa Goidiam lanciando 
una campagna di 10 gioì nate 
di tessei amento e pi oscilli 
sino si tipi omette di poi lai e 
alla manifestazione il usui 
tato del i aggiungimelo del 
300% Infine altii impegni 
di partecipazione vengono da 
vari cucoli della FGCI da 
cui quelli assunti ìen dai 
giovani di Casalbertone, di 
Alberone e Tuscolano 


Assemblo & per 
ì'auforiduzhm 
degii affitti 

(§ Si svolgerà dome¬ 
nica 12 al teatro 
Brancaccio 


Il movimento pei 1 auton s 
du/ione degli affitti da pai à 
te degli inquilini clic abitano S 
in palazzi di enti pubblici o \ 
di previdenza si estende s , 
sempve piu Un assemblea !> j 
gcneiale si s\o!goia dome s 1 
rnca 12 ai emonia Biancac > 
eio, con la pailecipazione ol s 
tre che di migliaia di inqui 5 
lini di pai lamentai i snida < 
cahsti, lappiesentanti dei > 
paititi politici e di (Ingenti < 
dell IjNIA Nel coi so dell i 5 
manifestazione vena npio <, 
posto ancota una volta il S 
di aromatico oioblcma del c 
l'equo canone, vena mcn % 
dicala nello stesso lon po una / 
nuova legge che ìegoli il sci S 
toie edilizio \ 

Intanto numerose assem s 
blec si svolgcianno in vane ^ ' 
zone di piepaiazione di quel s j 
la genciale oggi alle oie 
20 plesso la sala pan oc s 
duale di via Oderisi da Gub > i 
bio, si riuniscono gli inqui < 
lini del Ministero del Te- ? 
soio di via Ravizza, doma < 
ni, alle oie 18 si tonà Tas 5 
semblea popolale dei 1 200 < 
inquilini dellTNPAJDU di sia > 
Monte Cciviallo Domenica c 
5 alle ole 10 nei locali di > 
piazza doirLsquilino 8 si < 
temi la nimionc di tutti i S 
commercianti, aitigiani, pio / 
fessionisti e garagisti che s 
hanno in affitto locali degli ? 
enti ed istituti pei decidete s 
anche essi di passate alia è 
dccuitazione degli aftitti % 
Lunedi 0 alle oie 20 al ^ 
cinema Libia, saia il Unno < 
degli inquilini che nel quai ^ 
tieic Nomentano vivono nel % 
le case dell INA dei! IV UL 
ecc Mai tedi 7 alle me 20 s 
nella sala panoccbulc di > 
via Odcnsi da Gubbio as < 
semblea degli inquilini citi J 
1 1NP \D\I di via Quii ino ^ 
Ma ìoi ana Mei colera 8 alle S 
ole l8 30 comizio nel cenilo 
iesulenziale dell INPAI)\I al S 
la Magliana Giovedì 0 alle < 
ote 18 30 ut via Pcnsion > 
assemblea comune d gli m / 


Roma c nel Lazio impoi tanti 
conquiste sul tenenn dell uni 
ta (iella cu sala di nuovi sttu 
menti di potile e di oiganiz 
zazione del ì Sforzamento del 
la democi azn nel Li fahbuca 
c nella società 

II cenMo s nistia sotto ha 
spinta di questi lotte e di 
queste azioni nvendicativc ( 
pi i coi so da una elisi ampia 
( piofon la ani he ne 1- * loca 
lita consideiale < suine > 
menti e avanza nei comuni 
della legione c nei quaitien 
di Roma un pi ocesso — sia 
pure Initroso e diflicile — di 
aggioga/ione di nuovo foi/e 
sociali e di nuovi scitici amen 
ti politici Cuti a in conti ad 
dizione netta e ladre ile con 
tutto ciò la iudizione del go 
verno quadiipaitiU) (he si 
pi esenta come una soluzione 
de bole pi ecat la cai allei iz 
zata da acuti conti asti interni 
\ i sono oggi tutte le condì 
zumi pei sviluppale nella ìe 
gione una ampia e ferma bat 
taglia eh opposizione al qua 
dnpaitito pei liquidare defi 
attivamente il cc litio smisti a 
e sconfiggete le manovre con 
servatici e lea/ionane 

In questo quadio 1 ìslitu 
zione dell Ente legione spez 
zando il tiadizionale assetto 
blu ociatico acc enti atm e del 
lo Stato italiano apio agli 
opri ai ai tecnici ai contadini 
ai ceti mici medi della citta 
agli studenti possibilità di 
nuove conquiste aliai ga le ba 
si della dcmoctazia consente 
di attaccale da posizioni piu 
fa\oiovoli le glandi concen 
trazioni monopolistiche offie 
una sede pei un piu 1 avvici 
nato confi onto politico e quin 
di può acceleiaie la tendenza 
al superamento del centio si 
insita Nel Lazio vi sono le 
condizioni pei far fallile ogni 
pioposito eli legane e la pos 
sibilila stessa di vaiai e il con 
ttosinistra nel Coonsigho ìe 
gionalc apiendo — con una 
avanzata delle smisti e — la 
piospettiva della costiuzionc 
di un nuovo sellici amento uni 
lai io 

In questi giorni occone li 
lanciate con ut gonza la bat 
taglia antimpenalislica e per 
la pace occone dai e impui 
so all azione di massa per 
1 occupazione, lo sviluppo eco 
nemico e le rifoime, saldan 
do gli miei essi e 1 unita degli 
opei li e dei contadini intorno 
ai glandi temi della condì 
ztoni civile c della lotta al ca 

10 vita Su questi punti so 
no state elaboiato nel coi so 
cHTinconlio concrete piopo 
ste di iniziativa con l’indica 
zione di temi e scadenze Pai 
ticolaie nlievo e significato 
politico ha assunto I impegno 
di dai e una nsposta imitai la 
a tutti i tentativi di ìntioduue 
clementi eli divisione tra mo 
vimento contadino c movimen 
to opei aio 

E stato sottolineato che 
1 unita sempie piu eftcltiva 
ti a i due pattiti va conside 
lata come un contiibulo al 
1 iniziativa c alle lotte ben piu 
vaste che mici essano opei ai 
contadi» tecnici intellcttua 

11 studenti di ogni pattilo e 
sen/a pattilo che sono stati 
piolagonisli delle lotte socia 
li e della ciisi politica In que 
sto spinto c stato deciso eh 
pioseguue i contatti al livello 
ìegionale e delle singole fede 
ìazioni su alcuni terni speci 
fici dell azione di massa e 
dell iniziativa politica unita 
ria 

In un convegno 

Dibattuti 
i problemi di 
Spinacelo 


1 pioblcmi di Spnuiccto ciuci 

10 clu ciovev i essa e nelle in 
Icn/iam del Comune il «quai 
tieic modello» sono stati osa 
miniti jcu seia dagli inquilini 
nel Imo pnmo convegno Li ano 
pi esenti oltic alla rolla di ahi 
tanti li compagno sonatole Ma 
dolchi il consiglicio Vctoie pu 

11 giuppo consihaic comunista 
(I unico pi esente) Giuliano Pi ì 
sca dell UISP consigheu eneo 
suizionah lappi esentanti del 
Ì IRCI, dot! Istituto case popo 
iati c della Gcscal, I anione 
pi evidente dell associazione in 
qurluu Gcscil 

Nei mininosi mici venti gli 
inquilini li inno sottolineato le 
gnui caion/e eh Spinicelo pu 
vo dei piu elemenlau sotvi/i 
es‘( oziali comi il telefono lo 
faimacu i negozi l< scuoh 
mezzi pubblici c lUicz/iluu 
spoitive tanto e \cio che i 
giov ini si sono costanti di soli 


l’Unità t venerdì 3 api ila 1970 

Ad un coimputato 
dello scandalo Aliotta 


I 

Piazza Barberini: una gin luna BIMBI TBC 

UN ALTRO 



nm 


L’accusato è il direttore della società centro cli¬ 
matico S. Marinella - I piccoli in sub appalto 
alle suore ■ Dovrà rispondere di truffa all’INPS 


Verrà presentata nei prossimi giorni al giudice istruttore 



l'istanza per k scarcerazione 


Occupano la scuola 





qtnhiu del mimstcìo del Te i giov ini m sono costi Ulti di soli 

80,0 c dell I\P \D U C i campi di gioco L’amnumsti i 

E in pi epa ni z ione moltie s zinne comumto ò si ita incesi 

un piando comizio nel quai- 2 sotto accusi ixi 1 suoi mdinz/ 

tlere di Gincana ? di politica utbams'ica. 


Le madri degli alunni della 
scuola elementare « IV Novem 
lire » di Testacelo hanno occu 
palo, ieri mattina, le aule del 
l'edificio per protestare contro 
j gravosi doppi turni cui sono 
costi etti i figli e la minaccia 
addirittura di tripli Pare in 
fatti che la scuola elementare 
dei salesiom, in via Bodonl, chiù 
da i battenti per essere trasfor 
mata in seminario perciò tutti 
i bambini dell istituto privato 
dovrebbero essere assorbiti dal 
la « IV Novembre » 

Cosi sai ebbero istituiti i lupli 
turni (l'ultimo terminerebbe alle 
8 di sera!) 

Contro questa grave situarlo 
ne i genitori e gli alunni hanno 
naturalmente protestato centi 
naia di donne si sono pi esentate 
ieri mattina davanti alla scuola, 
al posto dei figli limasti a casa, 
ed hanno occupato le aule per 
sei ore Nel pomeriggio i barn 
bini del doppio turno hanno di 
sertato le lezioni 

Oltre alta questione dei turni 
I genitori protestano anche per 
la mancanza dei bidelli, dcli'as 
sìstenzn sanitaria, degli uffici 
di segreteria e di direzione nel 
pomenggio e di riscaldamenti 
Inoltre le aule, ormai vecchie 
sono assolutamente antigieniche 
(in motte, quando piove, biso 
gtia aprire l'ombrello) Le madri 
di Testacelo stamattina si riunì 
ranno nuovamente nella scuola, 
per pioseguire la protesta c pei 
avo e un colloquio con l'asscsso 
re alla scuola 

Nella foto un aspetto della 
manifestazione 


piccola cronaca 
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Il giorno 


0441 c veni idi 1 apulo 0M 
272) Ononnslico Rite li Jo 

Casa della cultura 

Oggi allo Oli -1 ih I 
Casi dilli cullili i (vi del 
Coivo 2t>7) vui i piosuit ito il 
libio Indù-.tu ih// i/ioiu m nz i 
sviluppo odilo di Udini < 
Mai chinili P uli cip ino i din ni 
ton Mino M ucdlotli c Mino 
M i// nino 

Mostre 

Mio t ubo d u l< c o il npm i 
ne» 1 i Modusi (vii (k Bibm 
no 121) velici niugulili hi 
ncih () api ile dii oie 21 uni 
mosti a nei sonali ili punì. \ 
Rumi) cu Maio d Slev<u oh 
I na pi isoli ilo dei pittile \i 
nudo le 1 1 H ulol i i s 1 ti i m hi 
m U i n l'ilciu I \ b itios 
U i del Bibuli)) I(>M I i ni » 
sii i k da i,> it i I ni i H 
api ile 

Nozze d'oro 

i hi >i i \ituo ( n i 
Mi U ( u oi i del i o u]) i n i 
(> isf ,\ i de li. lu ì d( INI \ I 
j( t( 'm ino o il t in n Ull« 
mo i in voi il e de l’e I no m>/ 
zi \i le hu comp \ u un m » 
i questo moine ilo ( le e 1 1/10 
n e -il iii-U i» e ni i> i il 
dclJMU c oul lima 


COMITATO DIRETTIVO - Do 
mani alle ore 9 in Federazione 
ATTIVO ATAC, SI EFER, 
FERROVIERI, TASSISTI — Al 
le oic 17,30 ni Federazione 
As eniblee per la costituzione 
della Zona Sud Borghesiann, 
oie 19,30 (Vitale), Torre Maura, 
ore <9 (Baccliclli), Nuova Gor 
dinni ote 19 (Marra e Micucct) 
CONVOCAZIONI - TIVOLI 
18,30 CC DD delle sezioni Tivoli, 
Vili i Adriana, Campo Limpido, 
Casule, Poli, S Poto, S Gre 
ejoric Bigni, e Giuppi constimi! 
(Gre o e Aiuticeli) NETTUNO 
19 C-DD delle sezioni c Guip 
po c insiliate (Vctoie c Bisclu) 
GCNZANO 18 Riunione del 
man lamento (Ricci e Vellchi), 
CARPINETO 19 C D c Gruppo 
cons Imre, FIANO 19 segreta 
ri del mandamento (Ranallt), 
CAMPAGNANO 19 assembli a 
(Ces troni), PRIMAVALLE 19 30 
asse nbli i (Rapnelli), TIBUR 
TINA 19,30 C D , TOR S LO 
RENZO 19 C D , ARDEA 19 
CD (Dolciotti) SEGNI 19 C D 
COMIZIO EDIl l Oie 12 can 
lien Torpignal’at i (fi cdduzzi) 
CONFFRFN/E E ’ROIEZIO 
NI C ivnlleggoN ore 19 30 le 
imi vivo» (O Mancini), Esqui 
Imo ore 19 < Papa Coivi > (Car 
la Capponi) 

CORSO Porlo Fluviale, oic 
I? discussione 5 lezione (Ca 
puto) 


L’avv. Calvi l’ha già illu¬ 
strata al magistrato - Una 
dichiarazione del prof. Sol- 
giu -1 genitori a colloquio 
col ballerino in carcere 


) I avvocato Giu lo Clivi il di 
1 pnsoic di Vilptcda ha ìui n 
Indilo la sua inlon/ionc di pio 
soni aie. nei pi ovvimi giorni Joi 
se culto ì pumi dell i piossima 
sdtimana una istanza di stai 
ceta/ionc poi 1(\ hallcnno I 
mutivi della ticinesiì sono i'n 
stali illustiali in palle al dotloi 
Gudillo il giudice istiulloic clic 
conduco I inchiesta piopuo pei 
elio ha aggiumo il legalo 
voglio clic la mia a»ione sia 
mici pici Hi nel sdivo giudo 
c oc come una puntualizzazione 
die la chiosa fa degli eie limiti 
dai elisi conilo Valpiedi» 

1 evidente m questa allei 
m iziono ) intento polemico del 
1 avvocato il quale ntienc che 
conilo 1(\ bilictino non vi sia 
no indizi sufi iaculi da una 
palle o elio costantemente vo» 
gono violati ì cimili della di 
Rsa dell altia In paiticolaie 
1 avvocato Calvi c abbastanza 
pi oliali!lo mottei a 1 accento sui 
fatto che dopo quallio mesi di 
indagine giudiziaiia al suo as 
sistilo non siano stati lesi noli 
indizi o piove eventuali conilo 
di lui monne una pieusa di 
spoM/iono del codice di piocc 
dina penalo obbliga il magistia 

10 in tal senso Mentic lavvo 
i ilo Calvi ha illudilo la sua 
volontà di pi esentai e * stanza 

11 piote''sol Solgiu chiamalo a 
In palle (iti collegio diionstvo 
hi ìdivinilo una diclnata/ione 
nel li quale ti i 1 alilo si affa 
ma elio <o pianatolo pulite 
di istanze eli se ucci azione pei 
mane anzi di indizi Ta velila e 
dio sii imo mettendo <a punto lo 
aliti con le quali nb itici omo 
lo le n rit 11 iicus i die indici m 
i’iotio \ alpi oda l aulotc dclh 
sii igt di Milano 

Questi al (ci ma/ione In la 
sua*» sconcatilo livvooilo 
( ilvi il qu de In sottolinealo 
dio sull iigomenlo non ceni 
>1 ilo m questi ultimi giorni un 
ibbocc unento con il eojloga in 
dio so questi sapeva da tempo 
della sua intenzione di pieven 
tale listali/ \ 

1 ‘ cudente dunque olio ila i 
dii elisi li dell o\ bilia ino co 
una diva sita mi modo rii im 
posine 1 pi oc esso anche so 
pei oii non può calo pauiisi 
di (miti isti piolonch Ini mto leu 
fhoiio \ dpiedi si c iik olili ilo 
in < ikoio con i gemtoii I U 
1 o\ ili i il m u ito fquest ultimo 
poi h pumi volli n i usili il 
f gho) -1 sono li Ulonuti i col 
tqu o i ( t aie a un oi i iol lui 
ano u) puldono di Regnii 
( m i mk( ('•siv imonto sono n 
pillili poi Mihnn dopo un bio 
u im (iit)o oon uno da dii ni 
Sdii il pioti SSOI Svigli \\V1 
111 il 1 fi 11 gio 11 1 isti Ilo lo 
v il si i dell i co 1 1 do 1 ! inno 

< f n/1 lei fido ( In iibadi'o 

< h» P Ito \ alinoli non m p 
nos > h \I 'ano 1 •* ih do o li 
lonii n i su cose u dii si, u«» 


Zicconcìalori 

1 i H il (i a l ( ilio 010 IL 
n li i o» di i \I isti \ Mac do 
u \i i i in ilo un L impani i 
18 iv i Ino o o * inizzat i d il 
( OR \ 1 ((inoli \ili liso Ho 
n mo ( ((>»( i ilo i M is< hni) u i 
n 11 le i/toìe u stiva di as 
ama Jre 


I bambini (he assistiti ria) 

1 IN PS c appaltali a pnvati 
che no ncavavano ingenti som 
mo toni mo in un aula del In 
blinde Dopo il pi ocesso Miot 
La e la volta di quello conile 
il doli \ntonino La Poita 
amico del pi imo e già comi 
putato nella puma causa 
L accusa e di Li uffa aggi a 


Scavano 
un « pozzo » 
di 30 metri 

Uzo/u ìe tuw'umu’ mlm 
no aito foniana Hai bei mi 
da k’ì i mattina e ni iipoie 
iella piazza e lidia zona 
zìi cosimi fe uno minia (lisci 
pi ma del hai Ino 1 1 emise 
que tue della sii azzanna » 
non si sono latte attendete 
nelle oie a dulie pei lo cu 
sola piatte ah m poi ahi ''ano 
siali piu palliasi del solilo 
nonostante la massiccia pie 
senza dei i uph dislocali po 
l occasione ned la piazza ni 
na Hai bei mi no Hissolah 
e S Vicolo da I aleni mo 
« Quando Inni a questo 
punk ri no } » sì cbledei ci io t 
un automobilista I una do 
manda che non può ai eie una nsposta, tenuto conto della 
lentezza con < ut pi me dono i laion del medio lontano Le 
nauseimi die la Mdioioma ha innalzato nella piazza top 
pi esentano la puma mossi pei la u>altzzazione di quello 
die imo (sseie (oiisidaoto il piu impattante Ronco della 
sottenauea don t infatti tolleqaie la stazione leimmi con 
il quei) tu >e Piedi alitai oso tulio il cenilo cittadino In 
pio’-'O /imbonii i fanno dei latori collateiah alla unlu 
a ione ddla luna l la Veti atonia sta infatti e\equendo 
solo uno staio ai sondo orno pn accedale la notino del 
tanno dot e honui poi posto la stagione Hai lu uni del niello 
Si pimi dieta allo scoio di un /;o%o die ana un diamoha 
di i man r una piofondita di 30 Ina tolta ta minato il 
sondaoqio il pnz y o iena utilizzato come canale di ìen 
fila*ione mi la fatua stazione 

'secondo il c obolo da tecnici lo scoio don ebbe piocedeie 
allo a Ionia di un iik ho al (pomo Se tutto ambo bene le 
Rr/usaine doiubheio quindi spaine enfio in paio di mesi 
Ma chi può (ìnu (osa succedei a* infanto i toion Zimino 
aia s ubito un unno di alcuni giorni compiteranno lunedi 
o mai tedi mossimo 

Il pioniema lesta quindi di dai e un assetto olio piazza 
che possa penne Ilei e un maoqioie ^commento deql i auto 
mezzi leu come abbiamo detto nel pmno giorno di Piota 
ìe cose non sono andate molto bene Anche I ossesso)e Rosato 
che ha fatto la sua campai sa sulla piazza accompagnato da 
alcuni tee uni ha monosciuto la necessita di appodare qual 
che morto \ odiamo quoti son i magatoti difetti 1) in piazza 
Hai beimi la se. loft fico sistemala inforno al cantiere della 
Vetioionta appaio sbaohata nel punto in chi si «. dinunfica » 
di indicalo aqh mifomobdisfi il modo di foie lo (omeisione 
infoino alla fontana pei immotici si ni ì in della Ratifica 
zinne o pei nfomme in no del Intono 2) m i io Baibemu 
oqqi o senso uniio con la sola esclusione dei mezzi pubblici 
e stato nu so quasi al cenilo della sii oda un cadello di 
dii irto di ftansito che può nane in indonno 3) na I issofofi 
sfa subendo Za maooioìe piessione del nuoto tiaftico le 
auto hanno amai oto pei dii rise oic una torà e piopuo mu 
indila di acciaio che impedisce ot mezzi dell 47 AC di un 
mettasi ni i io RoiZiemu Un mino che ìen ha piovocaio una 
catena di (possi litoidi a tutti pii autobus pubblici 
Sello foto i lavon al conilo della piazza 


vaia e coni innata ai danni 
dell FNPS leu mattina d dot 
Ini la Molta o slato intono 
gato ctai giudici della quinta 
sezione che hanno poi i inviato 
il pi ocesso al 20 maggio 

l lalli i (salgono al poi lodo 
l‘))B 1%1 U medito aveva co¬ 
stituito una società ftUi/ia che 
si chiamava «Società Centro 
Climatico S Mai niella » c che 
iicevcva in appalto li amile 
amicizie mi Inaiti ì piccoli 
.ijfetli d i tbc 1 bambini as 
sisliti nano poi subappaltati 
all istituto «\illa Mala Già 
lie » delle suole Sene di Ma 
na liba ali ico (he eia con 
vcnzionalo con il (enlio C)i 
malico 

Alle suole il dotto» La Poi 
ta \cisa\a poi ogni bambino 
assistilo () r i0 lue giomaliete 
menile no pei copi va dall IN PS 
1700 Quando in iella pagata 
dall ente issislenzi ilo fu eie 
\ Ua a duemila lue, pei le 
leligiose il compenso divenne 
di 1000 Ine 

la cosa nudo avanti pei 
mollo tempo lino a quando non 
se jppio lo scand ilo Uiolta 
Ila lutti i biogh e le ti nife ohe 
i catena Intono scopali ci fu 
audio questo L’inchiesta c 
cimata pai occhi anni (le pn 
me indagini iuiono svolle nel 
190105) « solo oia si e giunti 
al dibattito in aula 

Dinante Tinteliognlono di 
ìen il ptevidente della V Se 
/ione ha pm volle chiesto al 
1 imputalo come fosse i inveito 
a tenne nascosto il subappalto 
all INPS Piobabilmentc il ma 
gisti alo cenava di sapete se 
vi nano alta losponsabihta 
nella v k end i 

boise quah he elemento mio 
vo potia venne dai testimoni 
die sai anno ascoltali nella 
pi ossuti» udienza 

Interrogatorio 
in carcere 
per Mazzoleni 

\»giho Mazzolali il piofes 
soie accusato di ave» assassi 
nato con un colpo di pistola al 
Za fempia Jo studente Sebasfm 
no 1 uouelli e slato intono 
gaio icn m cui clic pei la se 
condì volti di! soslifiifo Pio 
ornatole della Repubblica Gioì 
gio C lanipani Dall iuta togato 
no non scmbi i sia (maso imi 
la di nuovo la posizione del 
1 insegnante di f».incesi e som 
pie la stessa L uomo (.minima 
a iipctasi di essa e del tutto 
osti anco al delitto anche se 
tulli gli indizi sono conilo di 
lui 


Domani per 24 ore in tutto il Lazio 

Bloccate le autolinee 

Oggi in sciopero duemila cavatori — Ferme a Pome- 
zia la Leader e la Wayne — Manifestano in centro gli 
operai della Veguastampa e le ragazze della Bellini 


1 olir'' doni m pei 1 miei ì 
gioì mi i le mio n< o Nel qua 
dio delle sei ctioimU di tei! i 
indetto pei il n< lodo connioo 
Ua il 1 apule ( il ) in iggi t 
lavo» don dei ‘•'m/i pubblia 
a conti atto \\ \G dietim ninno 
h punii gioì mia di sdoppio 
(olir, e na/ionde) pu olleneie 
un nuovo ton i itto di livoio 
Allo sriopeio - pi i 1 invilo 
dalle fc dei »?t > u di ( a toga ia 


Domani e domenica 

Senz’acqua 
19 zone 
della città 

Per l'esecuzione del lavon sul 
primo Acquedotto Marcio, in coi 
rispondenza della costi umida au 
loslrada Roma L'Aquila iinviati 
a seguito dell'impiovviso guasto 
vei ifìcnlosi a valle dell'Acque 
dolio slesso, l'ACEA ha reso no 
lo che si i curia a necessario il 
(Imre la portala addotta a Ro 
ma a partire dalle oie 20 di no 
mani sabato alle 24 c rea di do 
medica 

In conseguenza di tale ridu 
zionc di flusso si avi a un note 
volo abbassamento di pressione 
sulla reie di riistnbuziono, con 
mancanza d'acqua alle utenze 
nelle seguenti zone PINCIA 
NO, PARIOLI, SALARIO, TRIE 
STE, NOMENTANO, T1BURTI 
NO, PIETRALATA, PRENESTl 
NO, PRENESTINO LABICANO 
DON BOSCO, APPIO LATINO, 
APPIO PlGNATELLl, APPIO 
CLAUDIO LSOUILiNO, MONTI, 
CASTRO PRETORIO, CELIO, 
SALLUSTIANO, LUDOVISI 

Rimarranno alimentati gli 
sbocchi meno elevati e le fon 
lancile pubbliche in caso di 
nsso'uli necessita potrà essere 
i [chiesti rifornimento di emer 
qenza con autocisterne al nume 
ro felef inico 57037ft 


deli i CGIL C1SL r t IL - pai 
tccipano iulli ì dipendenti delle 
autolinee o/xn n impiegati c 
pei sonai viaggi mie 
Pino i! 10 apule molile si 
iomio sospese tutte le attivila 
liei il Raspato degli etTctli po 
siali e pacchi a spedizione 
Domani le oigamz/viom «in 
dac li leu anno le seguenti r» 
semblee unitine vile 10 a La 
tuia olle 17 a ColJefeno 
VEGUASTAMPA - Stamane 
uni delegazioni dei 208 opei ai 
d( Ha \ eguast impn di Poine/n 
die 0 ( dipano di oltio quali io 
mesi 1 i/iendi (ìpogntua m 
ditesi del posto di lavoio m 
ictheia d nimistào del lavi io 
pei ducutole i pioblomi dai 
vanti di) mine ito ietta mento 
del padione Guidigno din 
conti ibuti IN \M 
leu insieme die opei ne 
della Bellini di S( indicci (I i 
ì(iize) che occupano aneli esse 
la (abbitea contio li smobili 
tazione i Ino itoli della Ve 
guaslimpa Innno dislnb nto 
volmfmi poi tu.li li atta e ni 
p » tuoi ue in pi izz i di Sp un \ 
da\ u li al negozio Bellini 
LEADER E WAtNE - Conti 
imi lo si opeio lituo)ilo d He 
1 il) l n «nati u i ili II i li vde di 
t’onu/ii tonilo li sospen io u 
di un immillo dell ì Commis 
sione piti un» c i illie U) op< 
i.m v Ik h v mo motes'ato 
( ontio il piov v odimi nlo Ogu 
U 1 noi Una citilo si bilimi ilio 
efleitueiarmo uno saopuo d 
’l me nel coi so d( 1 quaie ^i 
uiha inno ili l flu io piovi» 
eri), ciel hvoto \ruhe k l.tO 
diptiìdaili dilli \\ i ne in 
ellissi di Pomi zi i limilo mi 
Mto hit uno Mopuo lituo 
Ilio pel il iispitte d( I conli ilio 
di livoio 1 i nalutvzuim di 
eh incentivi -ai V mane pubi 
b ist li gì vt o ìe diti II i d v 
p i te d( i In il ito i di M i in. n i 
< il 11 io di ) m < nzi imi n > u 
un iltivisti suuiuìlt soni i 
untivi ,vimpili dillo snop io 
CAVATORI - S( itiju i ino oeui 
pii 21 oic i dm nuli Inni 
imi d( He cavo di tintinno 
dell i 1 (butti n di iivo t di i 


\ iHalba e di Gii donn ìinluz 
zando ì numetosi tentativi di ili 
lumdi/ioiK e le minacce messe 
in allo dalle dilezioni aziendali 
1 continuilo intanto lo scio 
pcio dei hv ni itoli della li eh 
(la sette giorni m lolla contio 
il licenziamento di 20 coni,)igni 
di lavoio 

POSTELEGRAFONICI - Pei 
M oie limilo snopa ito nella 
giornata di nij i dipendenti del 
1 ufficio post ile di Bclsito a 
Monte Mano Danno inteso prò 
testale conilo le pessime con 
dizioni mibientah Gli niipie 
pili sono tosiielfi a lavoi m 
in un locali thè m pioccden/» 
eia stalo destinilo ad animi 
mesi i 

I dipendi nti dell ufficio po 
stile di Basito ninno deciso di 
<onf miai e !a loto protesta con 
alti e i/iom di sciopcio 

INFERMIERI OSTIA - Un 
gì ave episodio uiiimidazione 
sindnc ile t n vi mito al pianto 
soiioiso in Ostn Nei giorni 
scoisi »! \ fediiettoro sanitario 
hi minici ito di licenzi munto 
un intanili io die lanient \v i la 
condizione di disigio del pei so 
mio un i m e luonosauti Is 
(pi ilific i r Ti 11 i\ i 1 i inquo m 
fa miai di Tom iti i sei po. tan 
imi e i t v-> si, nti s mitili 
mini sei > ciuih ik iati gioinn 
lun conni u 


Assemblea 
mutilati 
di guerra 
comunisti 

Domini pu sso li 1 eda i/io 
m u i di 111 nt un 1) o coll 
vocili 1 i sombk i da campa 
uni Kiimiiì sii invalidi di guai a 
PuUupui il compagno Rapa 
u III dilli seguitemi della Fe 
eia izioue 

























l’Unità / 


Patroni GriffiIPer «L'angelo di fuoco» 


prepara 
la versione 
italiana 
di «Halr» 


Giuseppe Patroni Griffi ha 
avuto l'incarico di sentore la 
versione italiana di Jfrur, la 
i commedia drammatica e mu 
sleale » di Jerome Ragni e Ja 
mes Rado ftesli) e Oìalt Mac 
Dermot (musiche), che fece 
tanto scandalo a Broadway. 

Unir sarà rappresentata nel set 
tembre prossimo a Roma a) 
Teatro Sistina, per la rema di 
Victor Spinetti e ncH'intei pre 
tazione di giovani non profes¬ 
sionisti Sono passiti nm di due 
anni dalla prima recita del 
musicai, andato in scena mode¬ 
stamente in un teatrino della 
periferia di New York, poi con¬ 
sacra fo su mio dei più grandi 
palcoscenici di Broadway. mun¬ 
di allestito n Londra Parigi, 
Monaco, Stoccolma e Belgrado. 
« Certo — dice Palroni GufTl — 
lo spettacolo arriva da noi 
quando le comunità /nopic.s non 
hanno più il significato e la 
carica eversiva che ebbero ne 
gii anni sessanta, e lo spinto 
della contesta/ione americana 
si esprime già in altre forme, 
proponendosi nuovi obbiettivi di 
lolla. Lo scrittore Jacques Lan- 
zmann. che curò la versione 
andata in scena a Parigi, si 
pri*occupò di inserire riferimen¬ 
ti a personaggi precisi del 
mondo culturale e politico fran¬ 
cese, da Si mone de Beauvoir a 
Madame Pompidou. Io penso 
piuttosto di mettere in rilievo i 
motivi universali della conte 
stazione giovanile, 'e angosce, 
le paure, le illusioni i sogni e 
le sfide che sono dei giovani 
di tulio i) mondo ». 


Ancora un 
terremoto 
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La prima differita di cinque giorni — Abbado, 
Pnecher e due cantanti abbandonano le prova e 
non parteciperanno allo spettacolo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Con un comunicato di ordi¬ 
naria ammmiutra/ione. la Sca¬ 
la ha annuiciato che L'angelo 
di fuoco di Prokofiev ò stato 
spostato dal giorno (5 a saba 
to 11 aprile. Contemporanea¬ 
mente m nv\ i*»a che il diret¬ 
tore non sarò Claudio \hbado 
ma Zollan P'^ko. che le sce¬ 
ne non saramo rii Svobtxla ma 
di Damiani e che la regia non 
sarà di Puechcr ma di Ma- 
dauz Diaz, su progetto di Pue- 
cher. Anche un paio di can¬ 
tanti sono s*ati sostituiti per 
motivi di foiza maggiore. 

Tutto que-to evidentemen¬ 
te, non rientra affatto nella 
amministrazione ordinaria. Al 
contrario, è un vero e pro¬ 
prio terremoto che viene a 
sovvertire Li fisionomia pro¬ 
gettata dello spettaco’o Qua¬ 
li siano i motivi de) terremo¬ 
to non ò facile dire: in questi 
casi la Scala si chiude in un 
dignitoso silenzio Tuttavia le 
linee generali della faccenda 
sono evidenti. 


Per Avignone un 
ricco programma 

Jean Vilar torna a dirigere la 
rassegna francese di prosa 


PARIGI, 2. 

La compagnia del «Teatro 
nazionale popolare p (T.N.P.), 
che dopo aver animato per 
oltre un ventennio LI festival 
drammatico avignonese, lo 
aveva disertato da qualche 
anno torna nella città dei Papi 
per inaugurare la ventiquat¬ 
tresima edizione di questa ma¬ 
nifestazione che si svolgerà 
daJl’U luglio al 15 agosto sot¬ 
to la direzione di Jean Vilar. 
Il «T.N.P. » presenterà per 
due settimane, nel Cortile di 
onore del Palazzo Papale d’A- 
vignone, una commedia di Ed¬ 
ward Bond, Early Morning, 


al 12 agosto un gruppo di bal¬ 
lerini dell’Opéra di Parigi pre¬ 
senteranno due spettacoli di 
balletti al Teatro dell’Opera 
di Avignone, tre opere musi¬ 
cali, fra cui Le porte del 
sole di Alejo Carpentier e Mi¬ 
chel Puig, verranno date al 


Vangelo di fuoco doveva es¬ 
sere, assieme airufi&tp di 
Dalla piccola, il punto di for 
za della stagione 1/opera di 
Prokofiev. scoperta fortunosa 
mente in Francia nel 1072. 
reni‘zzata per la prima volta 
in forma scenica alla Fenice 
del 1955 e poi nel ’56 alla Sca 
la e considerata giustamente 
come ino dei rari capolavori 
del nostro secolo: uno dei po 
chi destinati al successo an 
che popolare Tn questi anni 
mfa*ti è circolata in tutto il 
mondo entrando nel reperto 
rio dei massimi teatri 

Alla Scala si voleva farne 
ora uno spettacolo d’eccezio¬ 
ne. curando con grande at¬ 
tenzione sia la parto scenica, 
sia quella musicale. Perciò fu 
scelto il testo francese, come 
originale, e fu incaricato Svo- 
boda. uno dei massimi sceno¬ 
grafi del nostro tempo per la 
par»»' scenica E qui comincia¬ 
no » guai che in sostanza ri¬ 
salgono alla struttura antiqua¬ 
ta e disordinata della Scala. 
Le scene di Svobodn basate 
su colossali specchi, vennero 
giudicate Ticolose per la sta¬ 
bilità del palcoscenico e. inol¬ 
tre. assai costose 

Un’ovvia soluzione sarebbe 
stata quella di trovare un al¬ 
tro materiale, leggero ed eco¬ 
nomico per le scene Nella 
ppooa della plastica non sa¬ 
rebbe dovuto riuscire diffici¬ 
le. E invece, la grande mac¬ 
china arrugginita del teatro 
milanese ha cominciato a 
scricchiolare La ricerca del 
materiale ò dura’a tanto tem¬ 
po che. quando lo si è tro¬ 
vato. non si fi potuto (o non 
si è voluto) piu utilizzarlo. 
Cosicché si é ripiegato sulle 
scene di Damiani che erano 
state già utilizzate a Milano, 
a Roma e altrove (più o me¬ 
no rinfrescate). Naturalmen¬ 
te. veniva a cambiare tutta 
l’impostazione dello spetta¬ 
colo. 

Poi, a quanto pare, ci sono 
state altre difficoltà, inerenti 


Chiostro dei Celestini dai 18 ^Pre alla pesante strutto- 


luglio al 3 agosto. Dal 17 lu¬ 
glio al 9 agosto, infine, sono 
in programma dieci concerti 
di musica contemporanea e sei 
concerti d’organo. 

Il Festival avrà, anche que¬ 
st'anno, una sezione cinema¬ 
tografica: saranno proiettati 
vari firn recenti, oltre che, in 


ra scaligera e Abbado se ne 
è andato, seguito a ruota da 
Puecher. che ha lasciato pe¬ 
rò in ereditò a Madauz Diaz 
quei che aveva già fatto e 
che intendeva faro. Se ne ve¬ 
dranno i risultati. Quel che 
ò certo ò che quel che si ve¬ 
drò e si sentirò ò un altro 
allestimento Quanto alta coro¬ 


nella versione francese di Eric retrospettiva, i film che hanno pagnia. essa comprenderò Fio 


Kahane e con la regia di Geor¬ 
ges Wilson, e, alternativamen¬ 
te I.e diable et le bon cheti di 
Jean-Paul Sartre. 


< Prix Delluc » dai nana Cavalli come protagoni- 
1J37 ai nostri giorni. Il testi- s f a a ) p 0s t 0 della Kabaiwan- 
vai sarò ampliato nel temoo da ska ammalata. Laura Rocca, 
una mostra comprendente 167 Onbriella Cariarmi. Stefania 
r ipmti e 50 disegni di Palilo- Malagò Doro Antonioli. Aldo 
Picasso, che si terrà dal pri- Bertocci. Alvinio Misciano. 
mo maggio al 30 settembre, e Renato Cesari Alfredo Ganza- 


Al « T N.P. » succederanno Spinti e 50 disegni di Palilo- 

dal 30 luglio al 14 agosto, il Picasso, che si terrò dal pri 


Teatro della Regione parigina 
e il Teatro dell’Ovest parigino, 
con una serie di rappresenta¬ 
zioni di Questa sera si recita 
a soggetto, di Pirandello. Pa¬ 
rallelamente. I’« ORTF » pre¬ 
senterà uno spettacolo lirico e 
drammatico di Arrabai e Char¬ 
les Ravier: La guerra di mille 
anni, destinato ad andare in 
onda sul secondo canale della 
televisione (a colori), e la cui 
regia sarà affidata a Jorge 
Lavelli. 

Come negli scorsi anni, nu¬ 
merosi spettacoli saranno pre¬ 
sentati anche nel Chiostro del¬ 
le Carmelitane, ove si succe¬ 
deranno: la compagnia Jac¬ 
ques Guimet. con Les incan • 
fafions di Jacquet Guimet e 
Francis Arnaud; la Compa¬ 
gnia de) Teatro d'Opere Con¬ 
temporanee di Bourges, con 
Le roi nu di Evgheni Schwartz: 
la compagnia Michel Berto, 
con Don Juon di Michel Ber¬ 
to; ed il « Festival de Vien¬ 
ne » con la versione francese 
del Guercio è re di Carlos 
Fuentes. 

D’altra parte, mentre dal 7 


Nuovo cinema 
ungherese 
alla Cineteca 


completato da spettacoli per ro ijj e L U jgj Roni. 
bambini e da una mostra di 
disegni umoristici. 


Mmk hi imiti 
sarà Minithieilo 



Prosegue oggi nella sala di 
via del Freni a ni 4 la rassegna 
del nuo\o cinema ungherese 
organi/, za la dalla Cineteca po 
polare, col film l mun di An 
dras Kuvacs. presentato alla 
ultima Mostra del cinema libero 
di Porrei!a, che \eirà proiet¬ 
talo nell'edizione originale con 
sottotitoli in italiano Lui ut io 
degli spettacoli e il seguente: 
10,30 • 20.30 - 22.30 
La rassegna, im/uiia ini con 
il Lini Pei me, tu tri un p*o 
feto di Pai XoUidj. proseguii»* 
poi co) seguente calendniio sa 
baio 4, Fine .slac/inni di Zollati 
Fabri (edizione originale Sotto 
titoli Jn francese): Domenica 5: 
Tic nodi di un anime di G\oigy 
R«\es/. (edizione originale. Sot¬ 
totitoli in italiano). 




TEATRI 

ACCENTO (V. Romolo Gessi, 
n 8 • Tel. 5711070) 

All»* 21 il l’inno culti» ale ni - 
umico Roma piesenia « Don 
Cimarmi» di Moliete Regia i 
\iIk-i to 13] Stasi» 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Ritiri, 81 . Tel. 6588711) 

Lunedi alte oie 21.45 Fraine 
Alnic pi escili t « \ Ivere (lenirò 
liti orma > iciital di i an/om «* 

» Intana di Ambo Ceca vini i 
Roh o'Toolc 

AL SACCO (V. G. Sacelli, 3) 
Riposo pei I .illesiintento del 
ninno spett < Sei Ivo /ero e 
poito remo» cu Luigi Casini 
ARLECCHINO 
Alle ni e 21, li fi Te.it io .Sta¬ 
ndo di Roma tresenin «Odi J 
uno o di nessuno » di Luigi ' 
Pirandello R( {ia Matto Ma- I 
an7.inn l‘ 

13. 72 

Alle 25.20 il Teatro Studio , 
pimenta « Da terrore e mise- . 
ila del III Roieh <* di Rettoli 
I i «ehi 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alD lb.JO la C in 
D'Ongha-Pnlmi presenta * La 
nemica » commedia in 3 all i 
«jj Dario Nln-odeml Pre?7i 
familiari 

CINETECA POPOLARE (Via 
dei Frontali!, 4 • P.le delle • 
Scienze) \ 

•Mie 18.30-20.30 22.30 « I muri » 
dt Andina Kovncs (edlz orig 
•«nttot italiani) 

DEI SATIRI (Tel. ftQUll) 

Alle 21,JO la C in del Cachinno 
in « Scii7a santi In Paradiso >» 
di A M Ture! con M. DI Mar¬ 
tire. F Jovtne, E Lazzaro* 
seht. M Marini. N Novak. 

L Tenron. S Wttder Regia 
autore 

DELLE ARTI 

Riposo i 

DI VIA STAIVI IRA 53 
Alle 21.30 In C in La Snhbfern 
presenta « Finale di partita * 
di Samuel Bockelt rnn E. De 
Marco. L Me77.abotta, I Ve¬ 
gliarne Regia Giancarlo Sepe 
ELISEO (Tel. 482.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
pi pronta la commedia « Cani 
c gnltl » di Edoardo Scal¬ 
pella 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti 
d’Allbert l.G - Tel. 650.404) 
Alle 18 30-20.30-22.30 « Le mi¬ 
si on » e «iTulle e Jtm » dt 
Frnngots Truffali! 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 I Folkstudlo Singer* 
programma di Splntuals e 
Gospel con A Savnge. B 
Wnid. J e E Hnwkins e L 
Tiotrnan 
GOLDONI 

Alle ore 21.30 Warr Colle- 
ge of Hmfordshire Englnml 
presrnt « The Mlkado » by 
Gilbert and Sullivan 
L’ITALIETTA (Via XX Set* 
tembre) 

Alle 22.30 « Ogni giorno ne 
facciamo almeno tre » due 
tempi di Riccardo Razzagli a 
e Carlo Molfose con L. Banfi. 

N Belletti. D Gnllottl. A 
Ralll Regia Riccardo Pazza- 
Riin. 

NAVONA 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 « Nel mondo dell’oc- 
culto * seduta spiritica con¬ 
dotta da Fulvio Tonti Ren- 
dhell. 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 21.30 « I Folli » In « Sla¬ 
mo stanchi Cla >» di N De Tol- 
lis con Mi. Faggi. E. Fontana, 
M. Monti. A Ricci. V. Rufìni, 

L Soldati Regia autore. 
NUOVO DELLE MUSE (Te- 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30 prima il Teatro 
Stabile di Torino e Teatro 
Piemontese presentano recital 
del cantautore Gipo Farassl- 
no in « Due soldi di corag¬ 
gio » complesso di Romano 
Farinatti a cura di G. Rizzi 
PARIOLI (Tel. 803.523) 

Alle 21.15 « Baciami Alfredo n 
di Cario Terron con Alberto 
Lupo e Valeria Valeri Regia 
Carlo Di Stefano Srene c 
cost. V Luccht Musica M 
Nasclmbene 
PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Nell’anno del Si¬ 
gnorino » con Landò Fiorini, 
Emi Eco, Rod Licnry, G 
D’Angelo. S. Pcres All’orga¬ 
no E Giuliani. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle ore 21.15 prima Gino 
Cervi. Laura Adanl. Paolo 
Carlini. Graziella Granata In 
n sinceramente bugiardi » di 
A Avckbourn Regia L Lu- 
centinl Musiche Rltz Orto¬ 
lani 

QUIRITI (Via Pompeo Magno 
n. 27) 

Alle 16.30 e 18.30 spett ragaz- 
7 Ì la C.Ia TAV In « Le avven¬ 
ture di Giura » 6 comicissimi 
episodi di Giuseppe Luongo. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 2i « Dieci poveri negret- 
ti » di Agatha Chrlstle. 
ROSSINI (Tel. 652.770) 

Spettacolo di Checco Durante 
riservato alle scuole 
SANGENESIO (Tel. 315373) 
Alle 21,30 « La prossima volta 
canterò per te » di James 
Saunders con R Bolognesi. 

R Cnmpesp, V DI Prima. R 
Herltt7ka A M Serrn-Zanetti. 
Regia L Toni 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 la Sist presenta 
Catherine Spaak e Johnny 
Doreili nella commedia musi¬ 
cale di Neil Simon c Promesse 
promesse » con M. Carotenu¬ 
to. D Del Prete e B Valori 
Vera Italiana Cari net e Gio- 
vnnnlni 

TEATRINO dei cantasto¬ 
rie (Vicolo del Panieri 57 • 
Tei. 585005) 

Mie 22 30 ultima settimana 
Ferdinando DI Leo presenta 
I « Quando la borsa degli affari 
ò n feira ò consigliabile non 
[ Investire con I piedi » di M 
Pigliotti c S Spadaccino 
TEATRO DI VILLA BOR¬ 
GHESE (di fronte a Piazza 
di Siena - Tel. 465217) 

Alle 22 (’ontroenbaret Conti¬ 
nuano alle 17 le recite di 
« Briscolino » con Nembo Kid. 
I.a Fai Ina. Paperino, Bnrba- 
i ella, f Clown e gli Hippies 
Regia Alfio Borghese 
TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489538) 

Alle 21.30 11 TLR presentir 
« Il cielo nella polvere » eli G 
Zita e G RtnIToid Novità 
Regia Lorenzo Ferrerò 
TEATRO CLUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45) 

Alle 21.30 « . e I! perdono non 
\ enne » bui attlni di Doi Inno 
Sull* 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 21,15 il Teati o Stabile di 
Roma presenta « lai scuola 
della maldicenza » di R Sbe¬ 
ndati Regin Sei gin Tofano 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. '.((i'ì.l.i:!) 

(olpn inverni' lpnm.il 

ADRIANO 


ROVENTE^ 


AI.CYONE 

Il glo\ ani noi mah- < ni I. t a 
poh* chic <\M I» SA 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Colpo rovente (pumi) 


ALFIERI 

COLPO 
gpVENTfe- 


AM BASSA DE 

I rsi < nmti e m <• IVppat d 

tilt + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I. uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musante 

tVM : I G 44 

ANTARES (Tel. 890.917) 

Senza sapete niente di lei con 
P Pitngoia (VM li) f. 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Flore di caci iis. con 1 Borg¬ 
na m S 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Itovnl bum nt thè sull 
ARISTON (Tel. 353.230) 
indagine su un cittadino ni 
di sopra di «igni sospetto, con 
G M Volnnie 

(VM li) DR +*♦ + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Nell anno del Sigimi e con N 
Aluifrcli DR 

ATLANTIC (Tel. 76.IO.d36) 

A mute mio mutami, con A. 
snidi S 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

II giovane noi male, con L 
C moliceli IO (VM II) SA 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Qucintada. con M Blando 

DR 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le cugine, con L Scagioni 
(\ Mine ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

I gii isoli con s l.oien S 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I a tenda rossa, con P Finch 

DR 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La tenda urna, con J* Fine)) 

DR ♦> 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

II trapianto 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Hello Do)h ' con B Strets’rtnd 

M ♦♦ 

CAPRANICHETTV (T.672.465) 
Un uomo da marciapiede, con 
D IlofTman (VM 18) 1)R + + + 
CINESTÀR (Tel. 789.242) 

Un uomo chiamato cavallo, 
con R Harris A ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
La tonda tossa, con P Finch 
DR ♦♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Rosolino Paterno soldato, cor 
N Manfredi SA ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La tenda rossn. con P Finch 
DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi 8 4 * 


L« ligie che Appaiono ac¬ 
canto a! titoli del film 
corrispondono alia se¬ 
guente classificazione per 
generi ; 

A a Avventuroso 

C =s Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

« =3 Giallo 

M =: Musicale 

8 =: Sentimentale 

SA = satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

44444 = eccezionale 
444 * = ottimo 
44 + =: buono 
4 + =: discreto 
4 ss mediocre 
T M 18 a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


EMBASSV ( IVI. 870.245) 

/.a liristi te Rollìi, di M. Amo¬ 
ri ioni (VM 13) DR + + + + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I esimi me. con (» Poppai d 
EURCINE (Piazza Italia 0 - 

EUR - Tel. 591.0986) 
la tenda inssa (on P Finch 
DR 44 

EUROPA (Tel. 805.736) 
Rosolino Palermi soldato, coi, 
N Manfredi SA 4 

FIAMMA (Td. 471.100) 

Anna del 1000 giorni, con H 
Burli*!) DR ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.161) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

l. a ballata della citta sen/a 
nume, con L Mai viri A ^>4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Quel intuì a, con M Blando 

D R 4 4 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Quefmndn, con M Ih .indo 

DR 444 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alice nel paese delle meravi¬ 
glie 1 )V ** 

TIOLIDAY (Largo Benctlello 
Marcello . Tel. 858.326) 
ondala di calore, con J Se- 
•' »•• (VM 18 ) nu ♦♦ 

KING 

lime di cactus, con I Heig- 

m. ui s 4 .+ 

M\ESTOSO (Tel. 786.086) 

Hello Doliv 1 con B Mtcìsand 

M 4 4 

MAJESTIC (Tel. 674.9118) 

Alice nel pae.se delle meravi¬ 
glie n\ + 4 . 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Quemuda, con M Hi andò 

nu i,* 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.90.213) 

II (lan dei sieiluml. cm ! 

< 'al'in ( V 'T ! 1 1 G 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

( unie«» 1.17ione genciale. con 

N Manfredi (VM di S/V 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 
Senilità, con C Cudinnlc 

tVM ’M nu 44 

.MODERNO (Tel. 460.285) 

Lesbo. c»>n S Tcd 

(VM 18) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

I n uomo chiamato cavallo, 
con R Harris \ 44 4 

NEW YORK (Te). 780.271) 

Colpo rovente (prima) 


NEW YORK 

COLPO 

•RPViMraE- 


OLIMPICO (Tel, 302.635) 

Il clan dei siciliani, mn J 
( ihm 1 VM di fi 44 

VMA/.'/.O (IVI. 19 56.631 ) 

Il tl.lpl.Illto 

P\KJS (Tel. 751.368) 

I m i elio dalle piume di cri¬ 
si alio. (Dii 1 Mi, ante 

(VM in n 4 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Puh e I ed e ( ami e Uicc (in 
. rig'rdi 1 

QU1TTRO FONTANE (IVIefo- 

no 180.119) 

l ,1 muglii ptu bella, con O 
Muti nu 44 

Ql DONALE (Tel. 462.658) 

1 as\ Ubici » on 1) lloppei 

1 \ M di |)H <*44 

QUIRINETTA (Tel. 6790.012) 
lettela aprila a mi giornale 
della seia ien N Bai Fallino 
i\M il) nu 444 
RADIO (Il l'V (Tel. 464.103) 
1,’uceello dalle piume di c»|- 
stallo, con 1 Musante 

( V M -Il G 44 

REALE (Tel. 580.234) 

t » sedimi e con G Popparci 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

\ mui e mio aiutami, con A 

Mudi 8 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Colpo invenir (puma) 


RIT Z 

COLPO 


RIVOLI (Tel. 460,883) 

l n ( aso di coscienza (pi ima) 
ROUGK ET NO IR (T. 864.305) 
Mi tello i on M Ratmui 

DR 4444 

ROXY (Tel. 870.501) 

Moie di cactus con I Bcig. 
n'.in S 44 

HO VAL (Tel. 770.519) 

\bl).mdon.iti nello spazio, con 
(. P. ck DR + + 

SALONE MARGHERITA (Te- 

lefono 6791139) 

/ahiiskic Pomi, di Mi Anto- 
moni tVM Ut) DR 4444 
<m ougm.ile con sottotitoli) 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Hello Dolly* con B StrrlSAnd 
M 4 + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ina storia d’amoie, con A 
Mollo (VM 18) S 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Nell anno del Signote con \ 

M nifi uli bit 44 

TIFFANV (Via A. De Preti» - 
Tel. 462.390) 

( on <|naie amore con quanto 
anime con C Spaak 

(VM 11 ) 8 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

rime di cactus « on 1 Borg. 
111111 S + + 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Alleo noi paese dcìle meravi¬ 
glie DA 44 

UNIVERSA!, 

1 n uomo dilaniato cavallo, 
con R l'.uuson z\ 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Hello Dolly* con li Strcisand 

M 44 

Seconde visioni 

At’IÌ.TA: Un detective, con F 
Nero (VM li) O 4 

AFRICA: li pistolero di Dio, 
con G. Foid A 4 

ATRONE: Mille peccati nessuna 
virili (VM 10) DO 4 

ALASKA; La battaglia del si¬ 
imi 

ALBA * Doppia immagine nello 
spazio, con I Hcndrv z\ 44 


AF CF' Il casaline di Lag. 11 - 
dere, ioti .1 l’ut A ♦ 

AMBASCI VI ORI: Lattili fac¬ 
cia del peccato 

(VM ‘D 1)0 4-44 

\MUR\ .IO VINELLI (>' Fun¬ 
gaceli o. con L’ Mili.m V 4 4 

e UVISt.i 

WIENi: Notorlus con I Beig- 
nitin DR 4 

APOLLO- 1 disei tori dt Fort 
Piali, con \ Ma\o V 4 

A()IJ1I,A I/uomo dal colpo pel¬ 
let in, con R Hudson A 4 

\Il \ 1,1)0- Distruggete risili- 


l< e iis te 11 

. con P (THung 

(VM Irti S ♦ 

ARGO: I 

omini d’amlant» con- 

|H> l'Inf 

erno, con J Wiimu* 

A 4 

A RI 
dollari 

»er io 000 maledetti 

A STOP: 

Una storia d’amoie, 

c on A 

Mollo iVM IH) S 4 

AUGUHTUS: Agente 007 al sei- 

\i/Ì0 M 

greto di Sua Maestà, 

con C! 

l.a/.enhv A 4 

Ann: lio 

• («ungala la panteiu 

nuda, c 

>n K Sw.in 

(VM U) A 4 

AUREO' 

Nel giamo del Sigilo- 

re. con 

I Villani C 4 


AURORA Come ho vinto Ja 
guerra, con M Ciassfoid 

(VM M) SA 4 4 4 
AUSONIA: La bella a (Idi) mi en- 
t.iin nel bosco I)A 4 4 

AVORIO: 89 donne, con M 
Scindi (VM 18) DK 4 

Bl ESITO: Top a/, con F Staf- 
ford tì 4 

Borro un tranquillo posto di 
campagna, con F. Noo 

(VM ! 8 ) DR 4 44 
BUA SII.- A qiudslasl prezzo, 
con W Pulgeon A 4 

BRISTOL: La battaglia del Si¬ 
imi 

HKO/UHVAY: I caldi amori di 
una minorenne, con D Alsev 
(VM 18) 1)R 4 
CAI.1FORNIA: Qndmada, con 
M Blando 1)R 444 

CASSIO: Guardatele ma non 
toccatele, con li Togn.) 7 ?i 
C 4 

CASTELLO* Veneri proibite 

(VM 18) DO 4 
Cf,<)DIO. O’ Cnngacctro, con r F 
Mal lan z\ 44 

COLORAI)!): Il ritorno di Dia¬ 
boli U 

COLOSSEO: LA strage del vam¬ 
pi 11 

CORALLO: I.a vendetta del 
Caligaceli o 

CRISTALLO : Bomges opeia* 
/Ione Gestapo, coll 11 Kiugci 
I)U 4 

DELLE MIMOSE: lai ragazza 
d| fronte, con M Gì con S 44 
DEL VASCELLO: Il giovane 
normale, con L Cnpolicclun 
(VM 11) SV 4 
DIAMWTE- Una ragaz/.i piut¬ 
tosto compii rata con C Spaak 
(VM 18) UU 4 
DI \N A • Queimuda, con M 
Brando DK 4 44 

DO RIA Visconti! rimo alla 
banca mondiale. 1011 F I.ulli 
G 4 

EDELWEISS- T.e » ebla\ 1 del 
(errore, con P Cushmtf DR 4 
ESPERTA: Amore mio aiulumi. 

con A Sordi s 4 

ESPCRO : Il magnifico Tom 
Par reni 

l’ARNESE- UISH.S JJ Ierio)e del 
kirkLsI SM 4 

FARO’ Sfida al re di Pastiglia. 

con M. lvimon A 4 

GIULIO CI-7S A RE: Agente 007 
a) servizio segreto dj Sua 
Maestà, con G. Ln/.enbv /\ 4 
HARI,EM: La battaglia del¬ 
l’Odor, con A. Kuznetsov 

DR 4 

HOLLYWOOD: . .c ringhinomi 
sarà distrutta, con G Aubert 

I)R 44 

IMPERO: Duffy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn /\ 4 

INDUNO: Playglrl ’70. con L 
PnlU77l (VM 18) O 4 

JOLLY: Topaz, con F Slnfford 
G 4 

.IONIO: L’uomo perduto, con R 
Poi t ter DR 4 


I i.lll.ON: Stanilo e Olilo In va¬ 
cati z.i C 4 4 

LUXOR- la* cugine, con L Sea- 
gl .un (VM 1-1) G 4 

MADISON l)n\e vai tutta nu¬ 
da. con M G Bue-cella 

tVM H) 8 4 

m ass Imo il giovane normale, 
imi L Cipnlicchio 

(VM. M) HA 4 

NE VA DA: Les sireapteauseg 

(VM 18) DO 4 

NIAGARzA: Missione, suicidio, 
con 'I. Culti» DII 4 

NUOVO- 'lupa/, con F. Sfnfford 

G 4 

NUOVO OLIMPIA. Sette giorni 
a maggio, con K Douglas 

DR 44 

OSTIA CUCCIO LO: I! segreto 
di santa Vittoria, con A. 
Wuinn SA 4 

I’ALLADIUM: A'Ita segreta di 
una diciottenne con M. Bi- 
hc.udi (VM 16) 8 4 

Pi ./ani 1 a rio- Astronomia 
PUENES l I-: Top»/, con F. Staf¬ 
fo! d G 4 

principi • Il giovane normale, 
con L Capoticeli lo 

(VM M) HA 4 
RENO: Belga e Michael 

(VM 18) DO 4 
RIALTO- La caduta degli del, 
con I TfpiJhi 

(VM 13) DR 4 44 
RUBINO- Romeo and Jullet (In 
01 igmalci 

SALA UMBERTO- Mandalo di 
Decidere, con J GJfiguri 

G 44 

SPI EN 1)11): Sahulino 
TI Itili NO lo sono pervenni, 
con L Taylor 

(VM 18) DR 4 
TRI ANON- 99 donne, con M. 

Sellali (VM 18) DR 4 
Tl'S COLO * Una lezione parti¬ 
colare con N Delon 

(VM H) H 4 
ULISSE': Madame Sans Gene, 
con S Eoi et) 9 44 

VERO ANO- I.a bella addormen¬ 
tala ne| bosco DA 4 4 
vor TURNO: Topaz, con F. 
Staffimi G 4 

Terze visioni 

BORO FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DEILE RONDINI: Agente ZSS 
mNslone dis-perata, con J 
Cubi) A 4 

ELDORADO: I due capitani, 
con C Boston A 4 

FOLGORE: HI poro 
NO VOCINE: Killer memoran¬ 
dum 

ODEON : La spada d| All Babà 

A 4 

ORIENTE: La notte del deside¬ 
rio, con 1 Thulin DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELL ARMINO: Missione omi¬ 
cidio 

BELLE Altri pazzi volanti 
COLUMBUS: F.xodu.s, con P 
N’cwm in DR 4 4 

TRIS ODONO. Zorro A 4 
DELLE PROVINCIE: Sette pi- 
Mole pei I Mae Gregni-, con 
R WockI A 44 

EUCLIDE: Il segreto dello scor¬ 
pione. con A Coiti G 4 
MONTE OPPIO: Giurò e li uc¬ 
cise ad uno ad imo 
ORIONI’. L'astronave degli es¬ 
seri perduti, con J Donald 

A 4 

PANFILO: Pane, amore e fan¬ 
tasia, con G Lollobrljgida 

SA 4 

TIBt’R■ Vortice di sabbia 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIR. ARCI: Alaska. Adriaci- 
ne Anienc, Cristallo, Delle 
Rondini, .Tonio, Nlngava. Nuovo 
OlMiipln, Oriento, Orione. Pa¬ 
lazzo. Pasquino, Planetario, 
Platino. Prima 1 Porla, Regilla. 
Reno. Roma, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Ulisse. TEATRI: Riduzioni 
ed infoi mnvloul ni relativi bot¬ 
teghini 


OGGI «anteprima mondiale» in eccezionale contemporanea 

AI CINEMA 

Adriano-New York - Ritz - Alfieri 

Mai ia cinematografia aveva affrontato con tanto realismo e 
grandiosità di mezzi il dramma deila gioventù: LA DROGA 

EMOZIONANTI:! AVVENTUROSO! TERRIFICANTE! SCONVOLGENTI! EROTICO! 



Carlo Lizzani ha trovato il protagonista dot suo prossimo film 
su Raffaele Mi ni chi elio, l'ex marine che dirollò un aereo delle 
linee intei ne statunitensi fino a Roma: è il noto cantante 
Mario Zeli notti che nella foto vediamo a colloquio con II regi¬ 
sta. Com'à noto, però, un parlamentare americano ha chie¬ 
sto al governo degli Stati Uniti dì Intervenire per Impedire 
la realizzazione del film 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELM (Telefo- 
n» 736.3316) 

<)■ Caligai elrn con T Miliari 
A +4 e 11 MSM Thomas 
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PER L’ASSOLUTA « VERITÀ’ » DEL SOGGETTO E LA CRUDEZZA EMOTIVA DI 
ALCUNE SCENE IL FILM E’ SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

Si consiglia il pubblici di vedere il \ibn dall’inizio — ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 1S - 20,30 - 23 

E’ RIGOROSAMENTE VIETATO L’INGRESSO DURANTE GLI ULTIMI 15 MINUTI DI PROIEZIONE 




















. 10 / cultura 


F Unità / venerdì 3 aprile 1970 


« Le sielle fredde » di Guido Piovene 

Viaggio allegorico 
ai confini del nulla 

In una meditazione romanzesca che rimette in questione 
i problemi della vita odierna lo scrittore è pervenuto al 
momento più alto e maturo della sua ricerca di stile 




I temi da cui parte 11 nuo¬ 
vo romanzo di Guido Piove¬ 
ne, Le fredde stelle (ed. Mon¬ 
dadori, pp. 232, L. 2.200) sono 
fra i più attuali, conflitti e 
contraddizioni di un mondo 
che non sa risolvere 1 propri 
problemi, e in cui l’uomo, 
scoprendo la solitudine (o la 
inevitabile nevrosi), non sa 
darsi altra soluzione che non 
sia un tentativo di reinventa¬ 
re i propri rapporti con le 
cose. Per affrontare questa 
tematica lo scrittore ha scel¬ 
to una strada difficile. Ed è 
ancora la vecchia strada del 
romanzo psicologico, con un 
protagonista che narra di sò, 
si palpa da ogni parte per 
scoprire 1 guasti dell’io e tro¬ 
vare il modo di guarire le fe¬ 
rite. 

Piovene non è nuovo a que¬ 
ste analisi sottili. Ma spesso 
egli s’era fermato alle sotti¬ 
gliezze dei caratteri con 
un'accentuata predilezione per 
quelli ambigui che, nel loro 
comportamenti, appariva¬ 
no simboli, prodotti o deter¬ 
minazioni deiramblguità gene¬ 
rale di un sistema. In questo 
libro la ricostruzione della 
«cornice» è più netta. II pro¬ 
tagonista ha trovato per anni 
il suo ambiente nella città mo¬ 
derna — diciamo Milano — e, 
di mestiere, fa il pubblicita¬ 
rio presso una grande com¬ 
pagnia aerea. E’ un mestiere 
moderno quanto la città. Es¬ 
so gli permette di conoscere 
paesi, paesaggi, civiltà diver¬ 
se; ma superare distanze e at¬ 
mosfere non basta a far vi¬ 
gere l’uomo. Un altro indizio 
della sua crisi deriva dal mo¬ 
do in cui pratica il mestiere. 
Egli ricorre a una materia 
prima ricca di connotazioni 
efficaci, e cioè frasi di autori 
classici o versetti di libri sa¬ 
cri. Quanto più quelle parole 
si Inseriscono nella calcolata 
propaganda di oggi tanto più 
suonano vuote: «il grande 
■mondo umano non c't -più... 
ne restano i simulacri, esse¬ 
ri umani finti.., sorpresi dal¬ 
l'avvento delle stelle fredde, 
inaspriti dal gelo in cui stan¬ 
no morendo i loro ultimi aVan- ì 
zi ». 

A poco a pddó, e > dùhùùe, an¬ 
che in lui si sono logorati i 1 
grandi- ideali o le grandi pas- ! 
Rioni. E del fatto che sia mor¬ 
to come tutti gli altri lo con¬ 
vince una ragazzina seml-de* i 
mente che vede viva solo se ' 
stessa. Proprio in questo mo¬ 
mento di scoperta, quando la 
realtà si fa muta, egli è ab¬ 
bandonato da Ida, la sua com¬ 
pagna, rapita molti anni pri¬ 
ma a un tipo della sua terra 
d’origine che grida ancora 
vendetta. Come un tempo 1 
delusi sceglievano l’eremo, co¬ 
bi quest’uomo stanco di mo¬ 
dernità, si avvia verso la casa 
di campagna dove si è forma¬ 
ta la sua infanzia e che gli è 
stata trasmessa dal nonno. Lì 
vegeta ancora suo padre, or¬ 
mai rovinato da affari disa¬ 
strosi. 

Non si tratta, comunque, 
di un «ritorno alla natura» 
o «ai padri» o di un rifugio 
nella contemplazione divina. 
Anche nel distacco, l'uomo 
non dà ancora nulla per scon¬ 
tato. Eppure nel corso del 
racconto, le pagine più belle 
sono fornite proprio da certi 
passaggi e notazioni naturali¬ 
stiche, ogni volta che il per¬ 
sonaggio recupera, in una di¬ 
mensione fra reale e visiona¬ 
ria, gii echi di se stesso o 
ascolta i confusi presentimen¬ 
ti di ciò che si prepara. Pro¬ 
prio per questo il simbolo 
centrale di un romanzo che 
si trasforma a poco a poco 
in allegoria diventa un albe¬ 
ro di ciliegio mal piantato ac¬ 
canto al muretto di una ter¬ 
razza. L’albero cresce nella 
sua forza scalzando ogni osta¬ 
colo e viene Infine abbattu¬ 
to e distrutto contro il vole¬ 
re doli'uomo che è appena tor¬ 
nato alia sua terra. 

Le avventure romanzesche 
si susseguono frattanto e im¬ 
pediscono la ricercata solitu¬ 
dine: scoperta del fallimento 
dei vecchio padre, tentata ven¬ 
detta dell’ex-marito di Ida, uc¬ 
cisione misteriosa di questo 
ultimo. Il che da principio 
fa addensare i sospetti sul ca¬ 
po del protagonista. Ma non 
è la vicenda quotidiana che 
conta. Se mal questa è l’In¬ 
centivo o la sutura conven¬ 
zionale per passare ad altre 
avventure non più psicologi¬ 
che ma addirittura spirituali. 
L'uomo si rifugia nei dintor¬ 
ni della casa per sottrarsi agli 
Interrogatori polizieschi. Ma 
fin li egli è raggiunto da un 
poliziotto-filosofo e dalle sue 
esortazioni. Il crollo del vec¬ 
chio ciliegio introduce al mon¬ 
do del trapassati, Sbuca dal- 
l’al di là Fedor Dostoevskij 
in persona e descrive un re¬ 
gno di ombre che si consu¬ 
mano senza più passioni e am¬ 
bizioni o cedono ai richiami 
della vita, mentre la verità 
sulla condizione umana resta 
muta come nell’al di qua. Do¬ 
stoevskij sembra tornare uni¬ 
camente per il protagonista. 

Gli uomini, nel giudizio di 
un esperto teologo, rifiutano 
la sua testimonianza, la tro¬ 
vano tendenziosa e in contra¬ 
sto con ciò che è dato cre¬ 
dere. Lo scrittore fugge fra 
le ombre e il protagonista tor¬ 
na nella vecchia ce.,n dove, 
morto il padre, conquista in 
fine la solitudine e, quindi, 
può attenersi a un program- 
ma finale di esistenza. Sem 
pre muta e sempre Interroga¬ 
la. la verità occorre ucercav- 
anche se invano. Essa ò 
fforse nella molteplicità delle 


vite o delle morti, nella infi¬ 
nita e solo apparente ripeti¬ 
zione degli oggetti. L’ex pub¬ 
blicitario affronta un lavoro 
che in parte ricorda quello 
di Sisifo: si adatta a un in¬ 
terminabile catalogo degli og¬ 
getti e del fenomeni descri¬ 
vendoli per definirli o per sco¬ 
prirne analogie 
E’ un approdo sul nulla? 
L’allegoria montata da Piove¬ 
ne è aperta a vari significa¬ 
ti nella sua stessa alcatorietà 
Essa è però il frutto di una 
riflessione, e alcune delle ana¬ 
logie rimandano a esperienze 
vissute. Anche il nulla non | 
è, e non può essere il caos ! 
primordiale. l.o sforzo per 
guardare, conoscere, definire 
è nella condizione dell’uomo 
odierno, di la da tutti gli en¬ 
tusiasmi e le passioni che lo 
accompagnavano. Era « uma¬ 
no» il mondo di ieri? E’ 
«fredda stella» il mondo di 
oggi? E’ una forma di vita 
che già sconfina nella morte** 
Nessuna allegoria ha mai ri¬ 
sposto davvero Dove l’arte di¬ 
venta assurda, la scienza ta¬ 


ce tuttora. E I dialoghi fra 
ottimismi e pessimismi dispe¬ 
rati somigliano ai dialoghi del¬ 
l’aldilà nienti dal redivivo 
Dostoevskij. 

Piovene raggiunge in que¬ 
sto libro il punto più alto 
della sua ricerca di stile 
e delle qualità di rappresero 
tnzione. F,’ uno stile mobile 
e sicuro, capace di assimila¬ 
re Impressioni, sensazioni, ri 
flessioni, analisi a questa for- : 
ma di meditazione romanze 1 
sca. E' uno stile che inventa • 
se stesso nei suoi continui . 
sviluppi e passaggi da un pia¬ 
no all'altro, fra realtà descnt- ; 
ta e balenanti immagmazio- ! 
ni. Questo vale soprattutto per 
la prima parte (dalla « Visita 
medica » all’Incontro col cilie 
gio). Tuttavia la carica vitale 
di questo stile si scontra an- 
ch'ossa col ngido telaio del 
l’allegoria, dovunque l’intenzio ! 
nalita romanzesca predomina 
come sovrapposizione immagi¬ 
naria o e troppo carica di 
simboli. 

Michele Rago 



Bernard Berenson 


Una documentazione agghiacciante del sociologo Giuseppe 
Bolino e del medico Alfonso De Deo sulla vita carceraria 

Il sesso nelle carceri italiane 
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Contrariamente a quanto prescrive l'articolo 27 della Costituzione (« Le pene non possono consistere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato»), l'espiazione della pena conserva ancora in Italia il 
carattere meramente coattivo e afflittivo tipico di una società autoritaria e repressiva e pesa fn maniera diseducativa e di¬ 
remmo quasi rancorosa sul condannato. Le drammatiche rlvol te dei detenuti scoppiate nella primavera del'69 hanno riproposto 
il problema delle carceri italiane rette ancora da un regolamento che risale, praticamente, al 1081. Gli istituti di pena, come 
sono attualmente organizzati (basti pensare — regolamenti a parte — alle strutture edilizie borboniche se non addirittura 
medioevali ed alla impreparazione del personale dirigente e di custodia), non solo non adempiono al compito di rieducazione 
del condannato, ma ai contrario — con tutta una serie di vessazioni e di mortificazioni — contribuiscono ad acuire le ten¬ 
denza delinquenziali e comun- |_ ____ _ 


que servono solo a suscitare 
violenze e rancore. Un aspet¬ 
to non certo secondario delle 
caratteristiche delle istituzioni 
carcerane italiane e quello che 
riguarda la vita sessuale dei 
detenuti. Ad individui segregati 
per aver infranto le norme del¬ 
ia convivenza civile (in una so 
cielà, come quella borghese, 
classista e pronta a reprimere 
piuttosto c’-e a prevenire) si 
impone di « patire un supple¬ 
mento ingiusto di afflizione », 
mutilandoli di un’attività come 
quella sessuale intrinseca alla 
personalità umana e quindi non 
vulnerabile dalla sanzione giu¬ 
ridica. 

Quali sono le conseguenze 
sulla vita carceraria, e sull’esi¬ 
stenza stessa bio-psicologica dei 
condannati, di questa violenta 
repressione della sessualità? 
Innumerevoli. E comunque ò 
certo che la sessualità repres¬ 
sa agisce proprio come fattore 
diseducativo e alienante. Una 
indagine recentemente condot¬ 
ta da un sociologo e da un me¬ 
dico carcerario avvalora que¬ 
sta affermazione; anzi, il qua¬ 
dro che essa fornisce della vita 
che si conduce al di là delle 
sbarre è addirittura allucinante. 
E’ una vera e propria discesa 
agli inferi (ma quanto concre¬ 
ta e storica...) quella compiuta 
da Giuseppe Bollilo e Alfonso 
De Deo ì quali hanno documen¬ 
tato appunto la situazione ses¬ 
suale nelle carceri (Il sesso nel¬ 
le carceri italiane, Feltrinelli, 
1970, pagg. 115, L. 600). Bollilo 
e De Deo hanno svolto la loro 
inchiesta nella primavera e nel¬ 
l'autunno de! 1908 su un cam¬ 
pione indicativo di individui rin¬ 
chiusi nelle carceri di una città 
dell’Italia centrale. 

Ecco alcuni dati che parlano 
da soli: circa li 47 per cento 
degli intervistati ha « sponta¬ 
neamente dichiarato di pratica; 
re rapporti omosessuali e di 
aver assimilalo un comporta¬ 
mento sessuale anomalo » (ma 
gli autori presumono « che ine- 
hminab'li resistenze inconsce 
abbiano inibito la sincerila di 
altri soggetti»); per quanto ri¬ 
guarda le tendenze omosessuali, 
poi, « so il 22 per cento s'è 
portata in carcere la sua ano¬ 
malia... ben il 78 per cento ve 
l’ha acquisita », 1*87. 93 per cen¬ 
to, mime, si è dichiarato con¬ 


vinto « che debba sempre essere 
conservato all'individuo un di¬ 
ritto che gli appartiene per co- ! 
stituzione della sua natura ». La 
parte più suggestiva del libro I 
è costituita, a nostro avviso, da 
certi documenti-conlessio le che 
ci introducono, con la loro im¬ 
mediatezza quasi brutale, nel 
vivo di una condizione addirit¬ 
tura subumana. 

« Nelle case penali — scrive 
un detenuto -- vi sono delle 
vere e proprie condizioni di 
vita matrimoniale fra uomini, 
ma questo non sarebbe nulla se 
a ciò non si aggiungesse lo 
sfruttamento di questo turpe 
merciocimo (sic) da parte di 
colui che viene designato come 
la femmina ». « La vita nella 
comunità penitenziaria — leg¬ 
giamo in un’altra confessione — 
trascorre senza un problema, 
la convivenza è bestiale, peg¬ 
giore di una raccolta zoologica... 
Giovani, nuovi giunti, nel veni¬ 
re a contatto con i reclusi an¬ 
ziani, che continenza e astinen¬ 
za hanno trasformato i loro 
istinti in ferocia, sono costretti 
a iniziare i congiungimenti con¬ 
tro natura... In quasi tutte lo 
Case Penali si vegeta cosi ». 

« Mi sento colpevole di essere 
divenuto un omosessuale? — si 
chiede un altro detenuto. As¬ 
solutamente no — ò la risposta. 
La colpa è di coloro che ci co¬ 
stringono a questa dolorosa, de¬ 
gradante, combattuta deviazio¬ 
ne... ». E si potrebbe continuare. 
Quasi lutti questi uomini espri¬ 
mono, in fondo — coinè anno¬ 
tano Bolino e De Deo — « un 
atto di accusa contro la sotti¬ 
le violenza con cui l’ordinamen¬ 
to umilia la loro personalità, 
inveì lendone con l condiziona¬ 
menti ambientali il sistema di 
valori ». 

Ai di là della commozione 
che pure tanta miseria umana 
ci procura, ci pare soprattutto 
necessario avere ben chiarì i 
motivi profondi, le ragioni di 
classe che permettono l'esisten¬ 
za di siffatto situazioni ciie 
sono abnormi solo in apparen¬ 
za o che in realtà risultano 
pienamente « giustificate » in 
ima società come la nostra 
caratterizzala — dentro e fuo¬ 
ri del carcere — dal privilegio, 
dairingmsti/M e dalla violenza. 

Giuseppe Costanzo 


Il «Satyricon» 
di Zancanaro 



Una piccola antologia della grafica di Tono Zancanaro viene 
presentata a Roma dada Galleria della Trinità. Nella mostra figu¬ 
rano disegni e incisioni di varia data tra lo quali hanno spicco 
quelle del « ciclo di Brunalba », alcune tavole per la Divina Com¬ 
media e le più recenti Illustrazioni per c Satyricon » di Petronio 
dove Zancanaro dispiega il meglio della sua Immaginazione ero¬ 
tica. Come scrive Andrea Zanzotto, l'artista dà alle figure un 
« Impeto surreale che verifica il mondo ». Nella foto: a li trionfo 
di Trimaiciono », 1969. 


Sarà inaugurata ii 16 aprile 

Mostra di Klee a Roma 

Il 16 aprile sarà inaugurata nella Galleria Nazionale d'arte 
moderna, a Roma, una mostra dedicata al grande pittore svizzero 
Paul Klee (1879-19*10). La mostra, organizzata In collaboraziono 
con la Biblioteca Germanica di Roma e con la Pro Helvet’a, rac¬ 
coglie 198 opero di cui 62 provenienti dal Museo di Dusseldorf e lo 
altre dalla colleziono di Felix Klee, figlio dell'artista: 36 dipinti, 
69 acquarelli, 83 disegni e 10 Incisioni che presentano tutte le fasi 
dell'attività dell'artista, dal 1901 al 19*10, dal periodo di forma¬ 
zione a Monaco a quello di insegnamento alla Bauhaus, fino all'ul¬ 
timo trascoi so a Berna. 


Una preziosa testimonianza 
di Nicky Mariano sul 
grande storico dottarle 

40 AHI 
COI 
BERNARD 
BERENSON 

Un ritratto dell'uomo e 
del critico che, nono¬ 
stante qualche leziosità, 
non manca di vivacità e 
di interesse - I legami 
con la cultura antifascista 


Il lettore Italiano può ora 
leggere un altro libro dedira 

10 alla vita del R B. della 
storia del l’arte. 1,’ha scritto 
Nicky Mariano (Qua/ant'an- 
m con Berenson, Edizioni 
Sansoni, pagine 400, Lire 3 800) 
la donna che ò stata per il 
grande critico, come scrive 
Kenneth Clark nella prrfazio 
ne « il suo aiuto, la sua com¬ 
pagna, il suo angelo custode ». 

Leggendolo, 'Imiza vivo il 
quadro della splendida oasi 
de I Tatti, la villa fiorentina 
dove Bernard Berenson rac¬ 
colse una superba collezione 
di opero d’arte. E balza vivo 
anche il ritratto umano dello 
storico americano, della mo¬ 
glie Mary che tanta intlucnza 
ebbe sulla sua opera, e del- 
l’« angelo custode » natural¬ 
mente. Carattere dolce nella 
vita (era lei che riusciva ad 
appianare tutti gli ostacoli, a 
calmare il temperamento tem 
pestoso di Berenson) Nicky 
si rivela addirittura doletesi 
ma come narratrice. 

Sconfinata, ovviamente, ò la 
sua ammirazione per il mae¬ 
stro, anche se non vengono 
taciuti i lati meno edificanti 
del suo carattere e anche dei 
suo stile tutto fatto di « lun¬ 
ghi periodi disordinati e am¬ 
pollosi, mancanti di ogni pun¬ 
teggiatura » die poi verrà ri 
visto dalla moglie Mary «sbuf 
fando e sospirando». 

Freschi, e spesso centrati, 
sono anche i ritratti dei per 
sonaggi schizzati dall’autrice. 
Ecco, per esempio. l’Incontro 
a Londra con l’amico Gaeta¬ 
no Salvemini, allora In esi 
lio (siamo nel 1923) che di¬ 
ce, alle prese con la lingua 
inglese, di essere arrivato ai 
punto dì capire benissimo 
quello che lui stesso si pio 
va va a dire, ma non una pa¬ 
rola di quello che dicevano 
gli altri. Ecco l’incontro a Ro 
ma nel 1924, con Pietro Toe- 
sca, che chiese di essere poi- 
tato in macchina a Ponzano 
Romano per vedere la pala 
di Fra’ Bartolomeo a lui an¬ 
cora sconosciuta: « Ricordo 
che mentre il sagrestano si av¬ 
viava pian plano a scostale 
la tenda che ricopriva i) qua¬ 
dro, Toesca ansimava e fre¬ 
meva dall’impazienza e mi re¬ 
si conto quanto quest’uomo 
dall’apparenza fredda c com 
passata, poteva essere ronian 
ticamente esaltato davanti al¬ 
l’opera d’arte». 

Negli anni duri del fascismo 
che Berenson trascorse in Ita 
lia, le amicizie sono tutte con 
gli antifascisti. La visita alle 
diverse città italiane ò anche 
l’occasione per incontrarli. A 
Roma. Giovanni Amendola 
«alto e massiccio, con una 
testa da ritratto romano del¬ 
l’era repubblicana, pacato e 
misurato»; a Napoli, Bene¬ 
detto Croce, col quale man¬ 
terrà rapporti di calda ami¬ 
cizia fino alla morte, anche se 
« Bernard Berenson conside¬ 
rava Croce incapace di guar¬ 
dare un’opera d’arte altro che 
dal punto di vista letterario 
e quindi faceva poco con¬ 
to delie teorie estetiche di 
Croce ». 

Non mancano, poi, giudizi 
■ lucidi sul fascismo; «Quan¬ 
do la Banca Morgan mandò 
imo dei suoi dirigenti, Tho¬ 
mas Lamont, a Roma per 
negoziare un prestito all’Uà- 
lia, questi venne a 1 Tatti pri¬ 
ma di andare a Roma e Be¬ 
renson gli fece incontrare va¬ 
ri amici antifascisti bene in¬ 
formati perchè cercassero di 
aprirgli gli occhi. Ma Lamont 
era ormai troppo Indottrina¬ 
to per poter cambiare parere. 
E si che in quel momento il 
regime era ancora scosso dalle 
violento reazioni che il delitto 
Matteotti aveva provocato In 
tutto il paese. Se riusci a su¬ 
perare quella crisi fu senza 
dubbio grazie al valido ap¬ 
poggio avuto dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna, che 
consideravano il regime fasci¬ 
sta come un baluardo contro 

11 comuniSmo». 

Un altro episodio da ricor¬ 
dare è quello che si svolse su 
una nave Italiana diretta a 
Smirne. Si era nel 1938. Ven¬ 
ne servita una torta di ciocco¬ 
lata con sopra una croce unci¬ 
nata in zucchero filato. Un po’ 
sorpresa, Nicky chiese al ca¬ 
meriere il perchè di quei dol¬ 
ce. Perchè è il giorno — le 
venne risposto — che il Ftih- 
rer arriva in Italia. E Be¬ 
renson prontissimo e a voce al¬ 
ta. fra lo sgomento di tutti i 
commensali: «E 1 il giorno del¬ 
la vergogna». 

Dopo la guerra Berenson 
visse ancora a lungo a / tat¬ 
ti (mori vecchissimo, a 92 an 
ni) e molti furono ancora gl) 
incontri con personaggi noti, 
da Gultuso a Bianchi Baro 
„ dmelli, a Roberto L.onghi, e 
le fittissime conversazioni in 
un clima assai più disteso 

ZI fiume della vita conti 
nua a scorrere sereno, c se¬ 
guita il piacere della lettura, 
Chi volesse conoscere le teo 
rie estetiche di Berenson, ieg 
ga le su-» opere, non questo 
libro Ma chi voglia conosce¬ 
re la vita che trasponeva a 
l Tatti, \oglia sapere tutto su 
quel microcosmo ricco di in¬ 
teresse eie si muouw.i attor 
no all’as ro B.B. h gga 11 li¬ 
bro di l'ickv Mari. no e non 
rimari à. lei uso. 

Ibio Paolucci 


Controcanale 


L\ ( OMMl’.D! \ MElh \ 

DKT -- Si rimiratami nte domo 
ni due pai tu e u ninnato il 
Mcroadet sceneggiata e (hietto 
da Tino Bna.\elh dal i nummo 
omonima di Hanoi e De Balzai 
Questo teMo e aia stato pio 
posto da Buazzelh a lentia e 
si iipropone quindi, telei rum 
mente in tetra vernane aspetto 
al i ammiro originali Bene Ci 
semina che sui propuo i» questa 
ultima edizione clic Buazzelh 
ha centralo il niiqlwr risultata 
offrendo dell'alfausta Meiradet 
una delle sue piu (Ufficili e 
i/uscite interni elezioni (e non 
parliamo natmalmente, sol fan 
io della levitazione ehe Fallare 
ha assunta nei panni del piata 
gollista) Bua z zolli, intatti. ha 
iimitato il iornali:o di lialzac 
tu termini di • coni media dcl- 
Vaite ». cast menda i iati per 
sornioni come una s iuta di 
* m a sdì ere » a lupiuna delle 
quali e affidalo :/h in alo si ei po¬ 
lipo eppur paiticolai mente si 
unificatilo (aiutato, in questa, 
anche da noie oh qualità di 
irqin che qh hanno innsenttlo 
di ottenete sapienti iistillali ila 


t'.rii oh atlnn e uhlu (ite con 
Mia bt.otia e} in ano il litui" dei 
ineeolo schiomo) 

Con questa operazione oppa- 
imitemente semplice, eoli e mi 
Mito intatti a dare uiTinteipie¬ 
tà-ione stoniti di questo coni 
mcic/aiìlc hai ohe se, esimendolo 
da una dimensione est lustra 
mente ottocentesca e Bastar 
mandalo in un • eaialine ra 
lido ancora aqqi di s/am t brio 
tloH'alfai istno di Meiradet, il 
suo ardasi piotagomsta e crea¬ 
tole di *daiia, assumono in 
fatti — ci sembra - la di nini 
suine di un aindizio ridico su 
una classe mcaiiace di mt en - 
dei m nella sua grettezza, pie- 
suiti uosa e, infine, ridicola 
Bua-zelii, in questo senso, mo¬ 
difica e Jois'e su pei a la polo¬ 
ni ita di Bai zac, ehe è più le¬ 
gala alTatluahta del suo tempo 
e si svolge — tutto .sommala — 
all’interno stesso di quella clas¬ 
se sociale che vuole giudicare. 

1/unico lumie — che potrebbe 
tuttavia multare anche grave 
- è fai -te la difficolta di inten¬ 
dere il complesso discorso demi¬ 
stificante tonfato da Buazzellr 


nel * ciisn che la forte cornile- 
lizzatone impiessa ai perso¬ 
naggi, il ritmo di balletto o di 
<■ commedia » che spesso assu¬ 
me il suo Mercati et fetonte ino 
possono confondere il telespef- 
fatoic avvolgendolo in un rac¬ 
co nto che troppo spesso .scinola 
.sid/e soglie di una pia cesoie//,i 
die può ossei e troppo grado- 
iole o ttoppo facilmente assimi¬ 
labile (rischio che forse è on¬ 
ta to saprò Bui la nel proia go¬ 
llista, interpretato dallo stesso 
Uuazzelh, e nella gustosa carat- 
tenzzazione affidata alla figlia, 
Nicol et ta Languascn) 

E un ufi imo appunto, che non 
iiguarda HuazzolU ma i pro¬ 
grammatori RAI: perclu) mai la 
seconda puntata si è iniziato 
.senza un .sia pur minimo rias¬ 
sunto della prima 9 La struttura 
a puntate è rosa in.sopportobito 
quando, come nel caso di un 
testo «teatrale», è .superflua; 
ma una volta che la si sia ac¬ 
cettata non è comunque dana¬ 
roso r vì pellame certe regole ? 


Programmi Rai-Tv 


venerdì 


TV nazionale | TV secondo 


9,30 Lezioni 

Francese, aluca zinne fisi¬ 
ca, educazione civica, bo¬ 
tanica, fisica. 

12.30 Antologia di sapere 
Profili di protagonisti: 
Koclt. 

13,00 L'Europa dall'estate 
breve 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica dei 
programmi del mattino 

17,00 Lanterna magica 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

a) Vangelo vivo; b) Gli 
croi di cartone. 

18.45 Concerto 

Il clavicembalista Rugge¬ 
ro Geriin esegue musiche 
di Purcell, Locillet, Bach, 
Scarlatti, Galuppi, Val bi¬ 
porti. 

19,15 Sapere ! 

Vita moderna c igiene I 
mentale, sesta puntata. I 

19.45 Telogiornale sport, j 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 TV 7 

22,00 Diario di un pazzo 
f iclelìim sovietico tratto da 
un racconto di Gogol, clic 
narra la storia di un buro¬ 
crate conlui unente in 
preda alle fantasticherie, 
unica via di evasione dalla 
realtà. Regìa di Mikhadov 

23,00 Telegiornale i 


17,00 Ippica 

Da Napoli : Corsa Tris di 
trotto. 

(8,30 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 II capitan Coignct 
Quarta puntata do! tclero- 
man/o imperniato sulle av¬ 
venture del soldato di Na¬ 
poleone. 

22,05 Incontro a Pasqua 



Radio 1° 


Giornale radio: oro 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23| 
6,30: Mattutino musicalo; 7,10: 
Taccuino musicale; 7,43i Musi¬ 
ca espresso; 8,30: Lo canzoni 
del mattino; 9: Voi od ioj 
11,30: La Radio per lo SciioIqi 
12,10: Contrappunto; 12,38; 
Giorno per giorno; 12,43: Qua¬ 
drifoglio; 13,15: Il cantatolo- 
vola; 13,30: Una commedia fn 
trenta minuti, 14,16: Buon 
pomeriggio; 16: « Onda ver¬ 
de *>; 16,20- Per voi giovani; 
18: Arcicronaca; 18,20; Per 
gii amici del disto; 18,45: 
Week-end musicale; 19,05: Le 
chiavi della musica; 19,30: Lu¬ 
na-park; 20,15: I metodi dello 
critica in Italia; 20,50: A qual¬ 
cuno piace nero; 21,15: I Con¬ 
ce) li di Milano. 


Radio 2° 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19.30. 22, 24; 

6: Svegliati c canta; 7,43: Di- 
liardino a tempo di musico; 
8,40: I prctagomsh; 9: Ro¬ 
mantica; 10: Vita di Deci ho 
ve»; 10,35: dilaniale Uomo 
3131; 12,35: Cinque rose per 
Milva; 13: Hit Pa*ade; 14- Co 
me e perché; 14,05: Juke-box; 
15,15: Il potladischi; 16: Po¬ 
meridiana; 17.55: Aperitivo in 
musica; 18,50: Stasera starno 
ospiti di...; 19,05: Personale 

di Anna Salvatore; 20,10: In 
dianapolls; 21,15: Libri-stoscro; 
22,10: Piccolo dizionario mu¬ 
sicalo; 22,43: La donna vestito 
di bianco; 23,05: Musica log 
gora. 

Radio 3‘ 

Oro 10: Concerto di apcitu¬ 
ro; 10,45: Musico o immagini-, 
11,15: Archivio del disco; 
11,45; Musiche italiano d'oggi; 
12,20: L'epoca del pianolorte; 
13: intermezzo; 14: Fuori re¬ 
pertorio; 14,30: Ritratto di 
autore; 17,45: Jazz oggi; 18: 
Notìzie del terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianola; 19,15: Concerto 
dello sera; 20,15; L'odotlamcn 
lo nel mondo animale-, 21: Il 
giornale del Terzo; 21,30: Lo 
grandi « prime »; 22,25: Ri¬ 
vista delle riviste. 


Itinerari turistici della ORBIS 


Dalle città di Casimiro 
a Cracovia Firenze Polacca 


» 


L’antica capitale, elegante e ordinata, è un monumento affascinante di 
storia e di cultura - Da Radom, a Sandomierz, a Lesko, a Nowy Sacz, 
alla famosa stazione termale di Krinyca e al centro montano di Zakopane 


VARSAVIA, marzo 

Dalla barocca Wilanow, antica residenza 
dei re polacchi, situata a pochi km. da Varsa¬ 
via. procediamo nel nostro viaggio che pre¬ 
vede per maggior comodità do) turista, quattro 
itinerari. Oggi ne percorreremo uno. Dopo 
Varsavia e Wilanow, di cui abbiamo parlato 
m un precedente articolo, giungiamo dopo un 
breve c confortevole viaggio di circa cento 
chilometri a Radom. antica città fortificala 
da Casimiro il Grande, attualmente centro 
importante per l’industria del cuoio c delle 
pelli. La ciftà, posta sulla Mleezna, offre la 
possibilità di visitare l’antico castello reale 
trasformato ora in canonica, la chiesa di San 
Giovanni Battista del XIV secolo, e la chiesa 
della SS. Trinità e di San Venccsiao. Atira 
verso Szydlowiecz e Qpaiov giungiamo a .San¬ 
domierz, antica e pittoresca città collinare 
situata sulle rive della Vistola, con una ampia 
piazza del mercato in pendenza, l’austero nm 
nicipio sovrastato da un attico rinascimentale 
che risale ai 1500, la cattedrale gotica del )300 
con affreschi bizantini e In chiesa di San Gia¬ 
como del 1200 — il più antico edificio m mat¬ 
toni di tutta la Polonia — la rocca forte di Ca- 
simiro il Grande. Attraversiamo di corsa Lan¬ 
cili. col suo museo di vetture e carrozze, e 
giungiamo a Lesko in tempo per poter ammi¬ 
rare la bella chiesa del XVI secolo e la rocca¬ 
forte. Da Lesko. dopo 11 chilometri i nostri 
accompagnatori della ORBIS ci conducono 
tra verdi colline al grande lago artificiale di 
Soiina, centro turistico e di sport nautici. Di 
ritorno a Lesko, attraverso paesi e cittadine 
che hanno tutti qualcosa per cui varrebbe la 
pena di soffermarsi, giungiamo a Nowv Sacz, 
importante centro economico e turistico, ca¬ 
ratterizzato da un Iato dal Museo etnografico 
c dall'antico Castello di Casinnro il Grande, 
dal quale si gode uno dei più bei panorami 
della città, dall’altro dalla sopravvivenza c 
dalla varietà del folclore locale. 

Da Nowy Sacz a Krymca, detta «. la perla », 
posta comò tra duo fiumi, Polonica e krym- 
c/anka e forse la più famosa stazione ter¬ 
male poLicca, centro turistico e invernale, 
situata a (>()() metri di altezza. In telelonca 
copriamo in dislivello di làl) metri per andare 
a visitare il parco di Gora Parkova e piu su 
ancora, tra prati e ctisco-e meta degli sciatori. 


Da Krinyca ci dirigiamo infine verso la pm 
celebre stazione climatica montana del paese. 
Zakopane. Assai conosciuta d'inverno per to 
modernissime attrezzature, essa è divenuta 
oggi un grande centro di attrazione anche nel¬ 
la stagione estiva per le molte possibilità di 
escursioni nei boschi di un verde intensissimo. 
Zakopane è anche centro di stabilimenti ter¬ 
mali. 

Di grande interesse il musco etnografico dei 
monti Taira, il trampolino olimpico che ricorda 
!c Olimpiadi qui svoltesi noi 19(55, il lago mon¬ 
tano. Nel nostro viaggio non trascuriamo Wtc- 
liczka, città celebre per la sua miniera di sale, 
la più importante d'Europa, o per il museo 
minerario unico al mondo, posto a 135 metri 
sotto terra, con stallie fatte dì sale Percor 
rendo questo primo itinerario fornitoci dalla 
ORBIS con direzione sud. a circa 3(10 chilo¬ 
metri da Varsavia, giungiamo infine nella 
più affascinante città polacca, Cracovia. Già 
cap.tnlo fino al 159(5. detta la « Firenze polac¬ 
ca », Cracovia è un monumento di stona e di 
cultura, una città incantevole, u..a delle più 
bello d’Europa, ove lutto è elegante e ordinalo, 
anche nelle piccole cose. Attorno alla città 
vecchia, quasi compressa in un anello di giar¬ 
dini lungo cinque chilometri e largo cento 
metri sj entra, dopo avero auraversato que¬ 
sta cintura fiorita die In proteggo, nella città 
vecchia dove si trovano la Piazza del Mer¬ 
cato, la più grande piazza m dìevalo d’Europa 
al centro della quale si er; e il palazzo con 
uno stupendo porticato gol co: le chioso di 
Nostra Signora, di Santa Croce, di Sant’Anna 
(barocca), di Sani'Andrea. e quella dei do¬ 
menicani e dei francescani l’Università elle 
dopo quella di Praga è la più antica d'Europa. 
Sulla collina si trova il castello Wawcl con la 
cappella di Sigismondo e la chiesa gotica di 
Santa Maria. Interessante anche la parto 
nuo\a della citta, Nowa lima, costruita dopo 
la guerra alla periferìa indimi mie di Ora 
ernia. Sulla via del ritorno a Varsavia ci for 
mulino ancora a Lowic.s, importante centro 
noto por il suo museo del folclore 

Il secondo, terzo e quarto itinerario propo 
sfoci dalla ORBIS, l’Ufficio turistico polacco 
che ci ha organizzato il viaggio te die può 
essere raggiunto a Roma, in via Veneto 81) 
saranno oggetto di un prossimo articolo. 
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ROMA GORNIK 1 1 — L'unica vera noia lieta della partita 
dell'Olimpico e stata la prova di Landmi li ragazzo pur non 
segnando e tornato mobile, sguscinnte, insidioso, come nelle 
giornate migliori Eccolo mentre « salta » il portiere avversarlo 


tl fumo di mercoledì 


L’Int 
La ito 
dalla 


Pionosticl a g inibì» aliarli i 
nel turno tli copp di meico 
ledi Fin dito I esempio li top I 
pn del C impioni ove il Celile 
(tlu ei i si ilo dipinto come | 
uni squarti i in crisi) t andato ! 
a vmtcìe in casa elei I oods 
ponendo cosi una seria ipolet i 
all i fin ile e dove 11 1 egn 

\aisa\n benché fivontisslmo 
non ò andato al di li) di un 
deludente paleggio a icit in 
violile conno gli ol indi si del 
renljnooid Sicché 01 » comi 
ot a sono il Celile ed II l omj 
nooid le sq i Jic che li inno 
miggioii pi oh lini nft di gioco i 
si la flniliesirni a Milano 
Pai I t coppa citile Coppe 
non ò stata tl 1 meno dtll i tona 
petizione maggioic 1 iscl imo 
st uè li t ittoi I » dello Sh Uke 04 
il M mehesn i (1*0) che fa co 
rnunque soipiesn pei ehd gli 
inglesi ciano stati acci edititi 
ah tno di un paitggio in ca*-a 
dei tedeschi ma (he dire del 
piii Un Homi e G*or» Jt il 
I Olimpieoì» in eliciti uni sola 
osa si i uò due eh» li C oinik 
ha mediato ampi unente il pi 
irgglo di mosti indoli una sq la 
dia mollo pn) forte de! puvi 
sto vt I »c< doliti di buone 
individu iiltft nfTlatntn Impo 
t il i secondo l canoni del gio 
co modo no pronta ad aitac 
t are In m iss i come n rlpic 
gait tutta In difesa n guisa di 
una flsu manica secondo le ne 
cessilft contingenti 
Dal c into s io li Poma cc : 
I ha messa veiameme tutta ha 
f toc ito il inissimo de Ut sue 
rossjbiJnft /fitta eccezione per 
tlef liti inees iceusate da 
Peirò Co dova C ìppclllnt e 
Spinosi) per cui non ò T itilo 
rimptavente I ginllotossi La 
onstata/ltne eomunque ohhh 
ga sili co icliisione dio diflltil 
mente la Roma potift fai e di 
piu n Kit mice ove tta I alno 
I polacchi sii inno foni oitie 
he tic U n eli imeni > dii pui) 
hi irò nmito chi \ nt iguo te 
quisito all Olimpico poiché co 
me A noto 1 goal sego it in 
trisfoiti \ ligono 11 doppi) ai 
poi udii b sterft paleggili iti 
0 a 0 ondi essere In tinaie 
Li Rom » un ere ha bisogno 
dell i viti irla per qmliflt usi 
o di un paleggio pc r I il 
pei niriv tc alla «bella» di 
Romi Cerne si vede ha ngio 
ne Fieli et i quando dice che 
anco! a non tutto ò poi timo mi 
pmln poi delle posstbilit'i di 
un < tolp itelo > i sorpt si o 
Katovvfce facendo rapile thè 
nolo un rii ir itolo può aiutate 
In Roma 

Al conti ai io l Inter é usciti 
dn Riuvdlos a pieni voti La 
squadiH neioa77ui i si 6 hit 
tuta con vigore ìhilitft nstu 
zi i come nc Ile giornate mi 
giuri la é mogio dire temo 
nelle giornate in cm sono in 
palio premi ».nM anzi osi 9 ) ma é 
stila avv ant iggi ita anello lai 
I i gì inde it m nuli ft cIpII Ande ì 
Ircht li sqnidri che un tempo 
nascivi ì le nei testi ni Re il 
M idrid On I belgi «oi mi 
ini v ì di s | i d a barin Utac 
ito in m iss i ma futndo solo 
ni gr in confusi ne c spili 
oando vnciii invitimi pt i il 
inti pi de dei neioi//m i che 
infitti ne h inno ipproflttam 
per portarsi |n vanti/gin con 
Uhi insegni Unici ittc mi nt* 
pei i bel} I a q nnto hi rive 
Iato Ini I 1 alle n t r sinib I II 
I ini* ssi i/inne dimenìi eh 
in colpii » ile un gne u ino 
dii quali \ am Minisi nr n In 
potuto giot irt mentre dtil 
pome ir | intatto N t libi e 
Devrinot hanno gioc ito m on 
dizioni ti nomate i s dt idi 
stolto ni di sotto de Ino stm 
«laici noi t mie 


Oggi la 
« TRIS » 


rine settimana ad alto Uvei 
lo per gli appassionati in polo 
tani del trotto ! ippodromo eli 
Agitano che snrft ti tuo dotili 
nlcn del Dian Pii mio dell» 
I entrila ospiterà oggi la prova 
tiis della sottili!nin II campo 
é numi joso e omogrnto i II 
ptonostko dlfTlcile pioveremo 
ul indicare Gl me ai lo Malici 
Ioelovfeo sfibbi ino e Istinto 
I eco il campo 

A Mprm <2080 D Qnamld 
(G St tari Ilio) 2) Giancarlo 
(C Bottoni) 1) Mole ir ( \r 
Clcogimnl) 1) loelovieo (\ 
ioni unsi) 5) Ancona (C Sa 
vaiesc) 6) Inaglll (C Do 7ac 
coll) 7) Mabel (I Maitelll) 
8) Hrondlcp Unnover <r albo 
netti) •)) Vnltone (T Cnii7Ì) 
\ Mn RI 2080 10) Istinto 

(G Sodano) II) Bnbisino (N 
Bellel) 12) Ol otiti» (G Ossa 
ni) H> Nibbio no (S MI! ini) 
11) Pi (torio (Od Baldi) 

A MI TRI 2100 TU I stile (D 
Oliamoti) 


Picchi deferito 
alla «Disciplinare» 

M1LWO 2 

L'allenatore Armando Picchi ò 
stalo deferito alla Commissio 
ne disciplinare della Lega na 
zlonale calcio 

Lo ha deciso 11 Comitato di 
presidenza della Lega nazionale 
dopo avere esaminato gli atti 
ufficiali delle gare del 15 e 22 
marzo scorso del campionato 
di serie « B » In particolare il 
Comitato ha rilevalo ee che in 
occasione delle gare Catanzaro 
ILlvorno e Livorno Pisa ha fun 
zionalo da allenatore del Llvor 
no II signor Ai mando Picchi, so 
lamcnte abilitalo quale allena 
fore d( secondo categoria » 

Assieme a Picchi è stala do 
ferita alla Commissione dlscipll 
nare anche h società del Li 


IMO a Roma 
Arcar! - Grani 

I oig ini// itene Immusì ha 
concluso ìllti due (otnbiUmnn 
li ,h i Iti il n m c n piogt unni i 
il H) ipuh ptes ino tl Pii i7/o 
dello Spoit di Umili c mipLi 
miti sull Riconti o tt i Hi uno 
\Uciti c d fintine ino Hunnv 
Ciani fissilo s tl't tlu ì upit 
sl In ì missimi I il il i io H \ 
i u//i iff) nnlu i 1 i gii se Cui 
( )//! me ritte li t i | (.s u di 
Muto Ro itisi uuo itili i il 
gì un uc ino usideriti m Incliti 
lem lui (iilibs 1 slato in 
runici tu che Hi nnv ( ì ini gì m 
gu i i Roma uni jds Uc ipi le 
die liti i I iup remo piove 
mente dalli (iumica 


Ogni storia si ripeto noi i 
tt-mpo e stasera a Madrid I 
sarti corno tornare mdntro j 
agli anni a tri nta > In appa 
un za si capisco giacchi con 
l rtain o Woliami la rialti 
putì rwolarl ben (Pier sa tta | 
poche oic nel ring macini e 
no elei « Pattizio do doportes » 
zeppo di folla fanatica o stm 
pheementc cimosa Potc r 
U alatici t desco l ninni >n 
cl I uropa por i <t massimi » di 
fenderà la « cintura» detienili 
al basco Jost Manuel Ibar 
eletto a Urtavi » per una jxi 
c/a valutabile a *9 milioni eh , 
Ufo italiane II campione t 
un anzianotto — nacque in j 
I infetti il 7/ marzo 1910 — 
che non sembra affatto pagi | 
lo bensì gaudente della bito , 
na tavola bentoro di bora 
un barilo di gì asso io ciuci J 
mano chiatti Peter il « de \ 
t ione la sua stacci si ig . 
gira sul 10S r/nlogtamml i a 
r tattili secondo l allenamento { 
sostenuto in palestra e la che I 
ta man fonili a noi giorni del 1 
tt training > il lotto o paffuto I 
e scora u sta eh solito ira 
parrucca Sul cranio enorme 1 
Woiland tiene norhi ciuffi in 
colti mentre una autentica fo 
resta gli d ci esenti» sul to 
race largo quanto lai ma ho 
del nonno sullo stomaco eh 
tatato per il bere sul pnncio 
ne Oliando osscn ionio Peter 
Wetland cl salta subito claian 
ti agli occhi la tigni a eh To 
m/ «Toni on» Gattnto il 
« due tonnellate » eh O auge 
New Jersey 

Vinse qualche volta tenne 
badato spess tutta! a t pe 
nctrato nel lira eh Ila stona 
Lo deve al mostruoso sinistro 
che durante la notte del 2ft 
giugno 1919 nello « \ ankee 
Stadium » di New York sta 
rasentò sulla stuoia con bi u 
tale uolejua Joe Iouis cam 
pione dei campioni Qualche 
secondo dopo il glande Joe 
tornato in piedi con un born 
bardamento spietato a due 
inani degno da calibri eh una 
« dreaclnought » elei ci iqucinta 
mila tonnellate distrusse Ga 
lento saltalo dallo in'crv'nto 
dell diòttro Arthur Donaian 
: durante il 4 « round » Quella 
volta 31 S52 paganti ursatono 
all impresario Mike Jatobs 
dollari 111303 e ( centi » 
Quindi circa 200 milioni di 
curiosità nei rignanh eh long 
: Gaìento ritenuto un « fenome 
\ no j sebbene si batte sse or 
mai da oltre dicci arti \o n 
vi fu altro motuo logico per 
allestii e simile sfida giacche 
Joe Louis eia troppo supeno 
ie al orosso long del resto 
guai ito da poco da una clop 1 
pici tenibile polmonite qi 
stessi « bookmakers » off a | 
no tl « bombardiere nc ro » | 
fai nnto per «8» conti o ' 
« uno » Anche in occasione 
della odierna « sfida » fra Ur 
lain e Weiland la curiosità 
rappresenta il filo conduttore 
ed alla resa dei conti procii 
rerà un glosso affare agli im 
presari di Madrid fra i gaa/l 
figurano ì padroni di Jose 
Manuel Ibar che per i suoi 
tifosi sarebbe addirittura un 
»n Cofdobes» della «boxe» 
pur non dimenticando che II 
pugilato spagnolo se togliamo 
gli importati Pedro Carrasco e 
7 osé Leqra rimane di t Serie 
Bua voler essere ottimisti 

Tornando a Peter Weiland ' 
bisogna precisare che II suo : 
sinistro colossale come volli 1 
me possiede in parte la du 
rezza di quello di Gatento Ba 
sta chiederlo al lagunare 
I ranco De Piccoli che nel 
1%*) In Mestre dovette chiù 
dere fa carriera davanti al 
tedesco sino alloia sconoscili 
to e che pareva un inatfensl 
vo « rolly » uno dei soliti per 
(tltorl così frequenti in Italia 
Invece quel sinistro oltic di 
shuooere De Piccoli un 
« soufhapw » pure lui fece 
cessate una smeema commer 
naie per Imp)esali e mana 
aers da Rino Tom mas a 
Branchlnl In seguito Peter il 
«ciccione » vinse e perse 
Cadde ai piedi dì Gerhard 
Merli in Kitl si ai tese al \ e 
tarano di colore Dove Ballej 
che vive in Germania con le 
truppe americane liquidò In 
fretta i nostri Bocchini e Be 
nito Penna superò ai punti 
Juiqen Blin per u titolo ger 
manico e mise K O dinante il 
pUmo assalto lombia del 
| francese Bernard Thebault 

Quella notte — 6 dicembre 
l%5 — in Klel Peter sl ag 
giudicò II campionato europeo 
dei « massimi » il pugilato te 
desco vanta un lunga glorio 
sa tradizione nella piu alta 
categoria di peso Ebbe nel 
ring Max Sellini hng e Walter 
Neusel Arno Koebhn ed llein 
Mneller Adolph Ileuser Beni 
len Hoff Neuhnus Karl Mil 
duibeiger ebbene a parere 
nostro Weiland non vale i suoi 
predecessori malgrado il suo 
micidiale sinistro Questo fai 
to rappresenta in fondo la 
fortuna dt Jo sè Manuel /bar 
meglio noto come IJrtain (si 
e già detto) dal nome del pie 
colo angolo di mondo pirenal . 
co Lesiona oie tl (tagliarlo 
gioìanotto basco nacque il 11 
maggio 19U e dove vite seni j 
pie con la moglie t figli I ! 
pare n/i che sono uno squadro 
ne Secondo il suo primo ma 
nager Josò Immiti e qm lo 
attuale l ita/nino / nzo ( a i 
d i f itavi che t suoi « i 
chiamano nlUoiqm site fi 
tigli le Gcstona » sari blu un 
nuoio Paiilinn Uzcudum 
l altro basio che dopo ai ir 
fatto lo spaccate qua divenne 
nugttt ai tempi di Gene l un 
ney e di Hariy Wllls la « Pan¬ 
tera nera» di Jack Shariey 
e dì Max Schmehng di Prt 
tno Camera fi supergigante 
dille Wpi e di Mar Bair per 
non pailart di Joe Iouis lu 
vico che lo stesi sulla peda 
na Che l attuale Ut talli taiga 
utili funi il temolo Panhno è 
uno degli interroga*!! t di sta 
notte n l « Palazzo dello i 


spo t» viadnleno 
I oscuro stu y leanti ai cono 
potua t icilmenti unire sue 
litio ai molti (ino i italiani 
dilli TV pmtrippi i nasiu 
d ri /culi h lei isv i —pervi 
compitine oppure, altro ilio 
tuo - non barino ci editto op 
partitilo m esentare sul piccolo 
si lui mo il smqolau speltaco 
In di Madrid hi neh si (ratti 
di un campionato d I utopa e 
non di semplice putita calci 
sta a una di quelle mandate 
ii onda negli ulhnl giorni 
I ingraziatami nti li nostia 
IV ra ipi esenta ui mistero 
i ipo ihe lesfua t ile fvichi 
qualcosa non cam tt era netta 
sfrana vustif vanti pai toc 
ihm Per dirigete Urtavi e 
I eter tt « ( tenone » hanno 
s elio con e strema riva far 
litio piu adatto Spagna ed 
Italia sono sorelle gemelle in 
( ucsti inghippi Von nei 
i tenti Ittluiopean Bonnq 
inioii» tiene tonti oliata dal 
dottor Pini con sede a Roma 
t da un illustre spagnolo chi 
poi sarebbe il medico pi rso 
naie del dittatori rranco A 
gin sto punlo i ien sonntama la 
tentazione di tomaie al 00 nt 
tobre 1911 quando a Roma 
damati al dittatole Mussolini 
tt poi ero Camera difese la 


« anima » mondiale dai ariti a 
Paulvio laudimi Puma di 
b( lei si il avo ingenuo Pri 
mone doniti indossate una 
ndu ola (inviti noia per far 
i onti nt ) il «n (pine un pi na 
le» (giornalisti spallivi toni 
presi; mentre dopo la vittoria 
sul basco tt duce stesso pre 
tese che Cameni diventasse 
di punto in bianco un « figlio 
di Mussolini » fra tt tripudio 
ditta «Gazzetta dello S poit» 
del «Iinoliale» (ad sso 
i Coi nere letto S poit» 

Se a Madrid Urtavi Aiutate 
in campione europeo dei 
massimi » — il secondo ibe 
neo a riuscii vi dopo Paidino 
Uzcudum — può daisl de U 
dittatore Fianco gli assegni 
un posto d onore nella siu fa 
miglia giacchi fin duce c gc 
net ali si lavora in «tondi m» 
‘ini ebbe solo la farsa ri 17 
inni dopo A questo punt ) ci 
nflutiamo eli tentare un aio 
nostico su un piatto detta bi 
lancia stà un refeiee di par 
tc sull altro tl sinistro di Wel 
land che può chiudere la par 
nta con un KO clamoroso se 
i 27 rapidi trionfi del basco 
fossero tutti fasulli come di 
cono 

Giuseppe Signori 


Conservando l'«europeo » dei medi 

Bogs spedisce Ico 

l'inglese McAteer 


\ \RHLS (Damimic 0 0 
Il pugile danese Tom Bogs ha 
conservato II titolo europeo dei 
pesi medi, battendo lo sfidante 
inglese Les McAteer per K O 
all undicesima ilpresa 
H ventitreenne sfidante gal 
lese era stalo atterralo dal cam 
pione d'Europa già due volle al 
quinto e all ottavo round Alla 
undicesima ripresa Bogs faceva 
cadere al tappeto McAllcr con 
una serie di destri e sinistri 
dopo il conteggio il pugile bri 
tannico era ancora cosi mairi 
dotto che non è riuscito a ri 
mettersi In piedi 


Biglietti a ruba 
per Orsolics-Bossi 

VII\\\ 2 

Pioseguc i gonfie vele In 
vomiti ilei biglietti j ot issi 
>tei o ìli Ricontio li i 1 insti 11 
io finis Oisolle o I itnl ino Cai 
molo Rossi \ il voli j e il ti 
trio cutopeo dii vveltu Ad uni 
se'tim in i il il m deh h silo pei 
e nuli mossi lì) lIi ni mi/ 

/ noi i h inno gir u il I ito mi 1 1 
du U 000 posti dii pili/io 
dello spoit di \ ioni die suo 
Uilio dii comi)dtimo ito \es 
sm dubbio chi ih in il 9 



L un buon consiglio! 

I capelli grigi o bianchi In 
vecchiardi qualunque persona 
Usate anche Voi la famosa 
Rmova liquida solida In ere 
m ì fluida o for men speciale 
per uomo composta su for 
mula americana 
In pochi giorni progressiva 
monte e quindi senza crea 
re < squilibri » imbarazzanti il 
grigio sparisce e f capelli ri 
tornano de) colore di gioventù 
sia esso stato biondo castano 
bruno o nero 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di tinte 
RJ NO VA si usa come una 
brillantina non unge e man 
tiene ben pettinati 
Agli uomini che hanno 
fieno consigliamo la nuovis 
sitna Rinova Ist, studiata 
esclusivamente pei loro 
Sono prodotti del Laborato 
n Vaj di Piacenza in vendita 
nelle profumerie e farmacie 


di Milano 

SfZIONE SECONDA CIVILE 

Con decreto 18 marzo 1970 la 
Srl COS INDÙ C con sede in 
Milano Via 1 ottona 71 è sta 
li ammessa il beneficio della 
ptocedura di concordato pre 
ve ilivo 

Il Inbunalc ha delegato al 
la piocedun il giudice Dott 
13 ALDO MA RESCO PTi e no 
minalo commissario giudiziale 
il Rag IVO PIC VRICLI0 di 
Milano Coi so Potta Vittoria 42 

li t fissato la data del 20 
maggio 1970 ad ore 11 30 per 
h convocazione dei creditori 
presso 1 aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda 
( ivile teizo piano Palazzo di 
(iiusLi/ia 

M il ino 24 mai za 1970 

U CINCKJUJBRE 
CAPO SEZIONE 
(Carlo Sommurlve) 


VACANZE LIETE 


BELLARiA • Pensione a VILLA 1 
TRIESTE» • via Ciorgotti 9 1 

lei 44053 vicino mare tranquilla 
ambiente familiare cucina ca 
salmga camere con/senza ser 
vizi parcheggio giardino basss 
stag 1700 ) 900 alta 2500 2H00 
lutto compreso bambini sconto 

10 pe r cento __ 

DISERBA RIMINI Se volete 

mangiare bene e fare vacanza se 
rene e tranquille tutti alla PEN 
SIONF TRANQUILLA via Sacra 
mora 242 Tel 38 657 maggio \ 

giugno e sett 1600 HIOO compie» ’ 
sive alta prezzi speciali 

RIMINI (Torrepedrera) HOTEL, 
BELLI Via Somalia Moderno] 
a 40 metri dal mare tranquillo] 
cucina romagnola abbondante j 
tutte camere con teterooo oassa 1 
11100 2000 alta interpellateci 
pareheggio-privato direzione prò 

pria _ 

IGEA MARINA HOTEL INTER I 
NAZIONALE e BELLARIA HO 
TEL MIMOSA fino a 10 giugno e 
settembre 1700 11 30 giugno 1800 
luglio e 17 31 agosto 2300 l 16 
agosto 2700 tutti conforta Seri 
vere UDÌ Dir Alberghi Fer 
rara piazzetta Foschint 4 ] 

PENSIONE « NELLA » CESENA 
TICO (VMIomarlna) Tel 86 302 
vicino mare ottimo trattamento 
familiare camere tutti servizi 
pensione completa bassa 2000 
alla 2700 W00 _ , 

HOTEL VIN MARTIN Vaiverde I 
CESENATICO Vicino mare tran 1 
qullio (ratamente familiare j 
imere tutti servizi parcheggio j 
bassa 1850 luglio 2600 agosto' 
1000 


Spiaggia Sole mare e cucina 
abbondante a RICCIONF HOTEL 
REGEN via Marsala Tot 42 788 
vicinissimo mare tranquillo 
parcheggio camere con doccia WG 
bassa 1600 1900 media 2000- 
2200 2600 alta 2800 3000 tutto 
compreso cabine mare 

RICCIONE Pensione CORTINA • 
7e) 42 734 vicina mare mo¬ 
derna con tutti I conforta cu 
cina genuina bassa stag 1800 
alta interpellateci ambiente fa 
miliare acqua calda e fredda 

RICCIONE Pensione MONTE- 
FIORE viale Rossi Tel 41 856 
completamente rinnovata nuova 
gestione trattamento familiare 
camere con/senza servizi bai 
coni bassa stag 17001900 alte 
2500 2700 complessive sconto barn 
bini 30 per cento 

RIMINI (Morebollo) PENSIONE 
LIETA Tel 32 481 Vicino mare 
modernissima parcheggio ca 
mere con/senza doccia WC 
cucina romagnola bn»s8 1600 1800 
luglio 2200 2500 agosto 2500 2700 
tutto compreso gestione propria 

IGEA MARINA Pernione «LA 
CAPINERA» Tel 44 368 passa 
stag con servizi 1900 luglio 2500 
2700 agosto 2800 3000 tutto corri 
proso Interpellateci ottimo trai 
tamento cucina familiare par 
cheggio _ 

RICCIONE HOTFL PENSIONE 
CLELIA Te) 41 494 80 m spia» 
già confort ottima cucina ca 
mere con/senza doccia WC bassa 
1700 2000 media 2400 2700 alta 
2700 3000 tutto compreso inter 
ppllatecl direzione proprietario 


« Urtnin » durante una recente seduta di allenamento II 
match con Weiland (già «giustiziere» di Penna, Bambini e 


ih ile \i sui il tutto i Min ito I De Piccoli) costituirà per lo spagnolo F* ora della verità» 


Ciclismo e responsabilità dei dirigenti 


Sm di 

perché non è s 


sema «big»: 
ito protetto? 


Il Giro — Il fenomeno Merckx — M agni deve chiarire la sua posizione 


Merckx è un fenomeno in 
tutto è tt ciclista « super 
man » di cui pai volte s è det 
to e ci sembra Inutile sotto 
lineare che alla base delle sue 
imprese c è un fisico eccezio 
naie una macchina umana 
metai Igliosa perfetta slupe 
facente anche agli occhi dei 
medici Guarita la ferita al 
soprassella si era parlato di 
un dolore di ??a(»ra sciaftca 
gli avevano ordinalo otto glor 
ni di nposo assoluto e per 
timore dt non essere prepara 
to per la Ganci Wevelgem 
Eddy s attacca al telefono e 
chiede a Marino Vigna « Non 
e possibile correre a Mlran 
dola?» 

Non è possibile II fenome 
no gira per casa m pantofo 
le come un leone in gabbia 
fuoii piove e nevica nemme 
no sui rulli può allenar ** fi 
nalmente tt dottore gli dà tt 
«via» e viene vi Italia di 
sputa i circuiti di Pontogho 
e Col S Martino e non fos 
se per Vigna al mattino del 
lunedì pasquale andrebbe In 
ceica di una salita per sgran 
chirsi le gambe Marino (so 
no come due fratelli due ami 
ci due giovani che si co m 
prendono al volo) gli fa « Set 
matto? Stà calmo anche se 
perdi la Gami Wevelgem e 
il Giro delle nandre non muo 
re nessuno » 

Merckx dà retta al suo di 
rettore spoi tino e vince ugual 
mente la Gand Wuelgiin in 
un dima polare e sapi te per 
chd ò stona di feri li? con 
correnti 17 armati e solo 
1 italiani (Gimomli Bottai a 
e Petchielan) al tiaqunrdo 
sui 1G che amano firmato ff 
loglio di partptua 

Domenica si siolqerà tl Gl 
ro dette riamire (ter a prova 
della Coppa del Mondo l at 
tuale classifica i erti in tosta 
tt Fai mino con 29 punti st 
n i Sali mani a quota 19) e 
u lorn 1 leickr ha moltis 
si me probabilità dt runici r< 
\ggmngiann che due parole 
di elogio per Gvnondi non 
sono sprecate FlIicl ha aitai 
cato combatt ito e sofferto e 
pertanto esistono le preme s 
se di lederlo pie sto alla ti 
balta magari nel molo di se 
( ondo atte spalto dt Meickx 
ma totminqut w primissima 
linea 

Merckx ci ricotti oa al Gl 
ro d Italia la pn si nza dt I d 
dy alla corsa « rosa > san bbe 
a(colta con la massima siiti 
patio c dar Orbi all ri inumai 
to l Imirortanza die merita 


Al momento il microfono se 
gieto informa che dovendo 
pensale al Tour de Fratice 
li campionissimo bdga è piu 
per tt no che per tt sì ma 
premono t suoi diligenti pre 
me Tori ioni e le speranze di 
incontrai lo al raduno di San 
Pellegrino lei me esistono mi 
la misura del cinquanta ses 
santa per cento 
A proposito del Giro ri 
chiaviamo fin (loia latini 
zìone dell UCIP al aspetto dei 
regolamenti generalmente 
calpestali e derisi in passato 
non tanto per colpa di 7 or 
nani col quale possiamo an 
che bisticciare o meglio po 
lemizzare senza peli sulla lui 
gua (ultimamente guarda il 
caso ci à capitato di elo 
giarlo in occasione della Mi 
Inno Tonno e dell accorcia 
mento del Giro quindi è citta 
ro che le nostre non sono 
critiche per partito preso) 
quanto per il fatto che II c )n 
trotto sul buon andamento del 
Giro spelta alta Commissione 
Tecnica Discip naie agli uf 
fidali di gara n vari organi 
che compongono tt gover no cl 
distico nazionale 

Mignoli dell UCIP la respon 


solidità à vostra pcichà voi 
siete i legislatori e di conse 
guenza i tutoli di ogni covi 
petizione A voi il compito lo 
obbligo di visitare il trai eia 
lo di approvarlo oppure dì 
bocciarlo nelle parti che con 
tra siano con la logica con gli 
an noli i comma c i pai agra 
fi dei libi etti che collisemeli 
tc ci inviate e attentamente 
tagliamo il abbiamo colto tu 
castagna parecchie tolte e ci 
augunamo di lasciarvi in pa 
ce ma saiemo sevcn vi met 
teterno vuotamente sul banco 
degli accusati se il vostro^ 
lavoro mancherà di decisione 
senato e imparzialità 
In quanto a Torrioni un 
ritocco un aumento dei r - '* 
mi richiesti dai conldori per 
bocca di Adorni cl pare qui 
sto umano ro/nprensfbi/e 
Purtroppo i conldori agisco 
no in un Associazione che del 
sindacato taro e pioprio qua 
le dovrebbe essere ha solamen 
te le sembianze Tm dilige Fio 
icnzo Magni c al signor Ma 
qui dobbiamo a dir poco un 
rimprovero ci lisulta che nel 
I ultima circolare dell UCIP 
quella che ha sollemio la 
nostra indignazione c è tt suo 


Stasera al Palazzett© dello Sport 

Puictano al collaudo 
dsltostico Cedano 


I* ile r mo st r ipr P'ctii i st !*•( i i 
t(i 211 il t 1 // ilo con 
li ) Lei i in dop i un s n/ i d 
urti clic m< m d il r mj i iv 
\ ii i uh *1 t li ) p r il 

su t lenir i piuii »sr sj i o 

Hi 1 < s i » p h rii ir li t 

C i i o \ t t cl li n jt) 
w c uhi 1 111 unpt nc 
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Hi is )i m in mudi dunque 

I ili dii lu f t d pi i Hul 

ci mo in » ci il t on» ili cl si 
p t ) ntt tl il un ( s i pj » 
cì pi i c h non h i ni » dclu i 

II pi u i 

Il >il 1 ni ò t n it » d i I II ) 
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b \c ili uni nlc SJ tlu lue 11 

< isti ini (he t 111 h d u 

tl i \ / ti i li tt » hi \ nt) 

« nti nd li \ Ite \ mi \ t I 
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Donunco Ulmolfì tl «limi 
h u li ic di Cicc ino se l i 
\ e di t cl n uo c imo e< n il 
ini \ Mi ksh Dì Cuti 
Udii l i > Di 1 u li o d 1 il 

U i di ( t( rna n j ) dj fi i i 

i Ai j I u li N pi 

D i n tu i s idi tt i itistict 

q i ini li si mi t Qu sto II 
M b mimi completo (om 
/I I ) 

PUOI I sIliNMI siipi tuil 
le is l ilei u o (Boni i) c Ce 
ii ( \ is( ) in \ i ounds 
ni» di ( li I t mi (Cisti mi) c 

I i //1 i i \ i /i ì) In t i in Is 

un di mi issili \dmoll) Ccc » 
n >) < D t ili (\ n,lu i i) In 
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zampino L incriminato para 
grafo 4 secondo il quale i et 
clisti non possono lamentare 
pubblicamente disagi eco 
nomici e di lavaio (una già 
ve inammissibile minaccia) 
sarebbe infatti opera di Ma 
gai r bravo il « sindacali 
sta» Magni 1 Aspettiamo una 
sua smentita abbiamo definì 
to quelli dell UCIP «padioni 
delle feirteie» potremmo an 
che correggere tt termine ma 
mica tanto visto che la cir 
colare ò intestata su carta 
proveniente daqli uffici mila 
nest di Porta Viqenfina e 
quindi reca l avallo dell Unto 
ne Ciclismo Italiano Profes 
sionistico Tutto considaato ci 
affidiamo al buon senso del 
«modeiatore» Massaretti se 
gietarto gena ale e funzionano 
del CONI e meno molto me 
no di taluni dirigenti questo 
il colmo detta situazione 
E concludiamo col Giro del 
la Toscana che si disputerà 
domenica prossima in conco 
mìtanza col Gl io delle Funi 
dre un bel guaio per gli or 
qanizzatorl che i eqlstreranno 
l assenza di molti campioni 
ì nomi piu illustri saranno 
infatti quelli di Bltossl Rey 
broeck Ritter Armavi Conti 
Guari a Bagnino e Taccone 
I «big» (Gvnondi Dancelll 
Motta Zilioii ecce/era i peda 
termino in Belgio Di chi la 
colpa? Il « Toscana » è una 
proto a carattere ìnternazio 
naie il Gno dette Fiandre go 
de di maggior protezione es 
sondo i alido per la Coppa del 
Mondo ma è tioppo facile ca 
vaisela col dire che il Club 
Sportivo di bverno doveva in 
seiiisi in una data duersa 
a fine noi emine (riunione di 
Ginevra) sapevano bene cito ti 
Gno della Toscana 1970 festeg 
glava il suo centenario e che 
in un modo o ni II altro ania 
ta pioti Ito 1 

Gino Sala 

il 11 il 11 » 11111111111111 il11il 111 liiliti 


CSTIRPATI CON 
OLIO Di RICINO 

Basta con i fast ritosi 101000011 ! ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo llouldo 
NOXACORN d ino sollievo coni 
piato dissecca duroni o calli sino 
alla radice Coi Lire 300 vi libo 
rate da un vero sjpplizlo Questo 
nuovo callifugo INGLESE sl trovo 
. nello Farmacie , 


NEL N. 14 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Regioni aperte (editoriale di G C Paletta) 
9 Candidature: largo alle donne (di Armando 

Cossutta) 

ALCIDE CERVI nella storia (di Luca 
Pavolini) 

• L'ultima lettera' sul moti per il macinato 
9 Un ardito paragone con De Sanctls (di 

Mario Alleata) 

6 I suoi rapporti col movimento contadi¬ 
no emiliano (di Luigi Arbizzam) 

0 Guerra d'Indocina e Cina (di Franco Bertone) 
0 I disoccupati ringiovaniscono (di I uciano 
Pellagrosi) 

• Il giovane semi-lavorato (di Valerio Veltroni) 

hTcontemporaneo 

• La ricerca scientifica e la società italiana 
(scritti di Giovanni Berlinguer, Gabrie¬ 
le Giannanlom, Luciano Maiam e Giu¬ 
seppe D'Alema) 

• Ripensamento critico della « scuola di 
Francoforte» (di Mario Spinella) 

% La polemica di Lenin col « Proletkult » 

(di Vittorio Strada) 

• Guerra chimica sui fronti d'Indocina (di Wil- 
fred Burchett) 

• Antonioni: America anno zero (di Mino Ar- 
genlieri) 

• L'elzeviro di Olmi (di Ivano Cipriani) 

0 Un «carosello dissacrato» (di Luigi Pesta- 

lozza) 

• Tre gruppi autogestiti con Brecht e Lope de 
Vega (di Edoardo Fadini) 

© La proposta di Stalin e le decisioni di Togliatti 
e del PCI, (una lettera di Pietro Secchia e 
la risposta di Nilde Joth) 

© Recensioni e note di Enzo Modica, Giuliano 
Manacorda e Mario Spinella 
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12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 3 aprile 1970 


Rassegna La guerra americana dilaga in tutta la penisola indocinese 


internazionale 


Le fiamme 
dell'Indocina 

E’ per ma dii Uri le due (pia¬ 
li sviluppi immedinli prilla 
avere l’idea lauri.ila dal go¬ 
verno franriw per una sorla 
di consull.i/ione » tra tulle le 
parli interessale » ir-a a lipm- 
lare la pare in Indonna. Nella 
stessa Eraueiri i primi emo¬ 
llienti sono impiantali a «.erl- 
tieisino -ia pi>i> la genetieilà 
della proposta sia per il mo¬ 
mento in etti essa rade, rite¬ 
nuto estremamente fluido. A 
noi sembra elle il suo valore 
non stia lauto in una prospet¬ 
tiva immediata elle può apri¬ 
re quanto, invece e fondamen¬ 
talmente, nella denuneia del¬ 
la gravità della silmr/ione, 
una denuncia < he del resto 
coincide con il giudizio espres¬ 
so da autoievoli sellini del 
personale politico ameiiranu. 
(i I recenti avvenimenti — di¬ 
ro ad un certo [mulo lesinai- 
meniti la nota del uoveruo 
frani esc — nel Laos r nella 
Orni bugia hanno «ipirrav alo 
considerevolmente la «itiia/in- 
nc in Indocina. Questi avve¬ 
nimenti hanno conti limito ad 
allargare il rutilili lo vietnami¬ 
ta alla intei a penisola. Il go¬ 
verno francese ritiene che sol¬ 
tanto negoziai i ha lutlt le 
parli interessale potranno evi¬ 
tare la estensione di una guer¬ 
ra (he tende a diventare un 
tutto iudivisihile u. 

Polipi non esprime, in que¬ 
sto documento, un giudizio 
Rulli responsabilità. Ala poi¬ 
ché mai. in nessun momento, 
è stata sconfessala la famosa 
dichiarazione di De Gallile 
nella rapitale della Cambogia, 
secondo cui gli americani, in¬ 
tervenendo nella guerra civile 
vietnamita, l’avevano Irosi or* 
mal i in una guerra contro la 
presenza straniera, è chiaro 
che questa presa di posizione 
del governo francese contiene 
una implicita condanna della 
iniziativa americana nel Laos 
e nella Cambogia, iniziativa 
che ò all’origine dell’allarga¬ 
mento del conflitto. Insensato, 
del resto, sarebbe sostenere 
clic lo responsabilità vanno 
cercate altrove. Solo giornali 
e giornalisti completamente 
accecali dal livore anticomu¬ 
nista hanno pollilo scrivere, in 
questi giorni, clic quel che ac¬ 
cade ne) Laos e in Cambogia 
sin il frullo delle « ambizioni 
pan-indocinesi di Hanoi a o 
della « volontà cinese di con¬ 


trollare l'Indocina » \0ai eia- 
re una le*u di quello «mere 
Mguilica Mdlaiiln dar piova 
di i 11 finiI•* di"po"izione al ser¬ 
vilismo nei innlionli de! grup¬ 
po dirigono degli Stali liuti 
d’ \mct ira. 

faune stanno in lealtà le 
case' K* addirittura lampan¬ 
te che anrbe volendo attribui¬ 
re all’attuale ammini-ira/ione 
.'miei ira ria la volontà — uni 
non vi sono sìntomi i he rnn- 
senl ilio di affacciale li annuii- 
latin ute una tale ipotesi — di 
anivare a una soluzione del 
lonllitlo vietnamita, l'intei- 
vento nel Laos e il colpo di 
Stato in Cambogia en-tunisco¬ 
no la moneta di scambio ri- ’ 
i Irio-in da VE astringimi. T’n 
Laos e min Cambogia solida* 
mente aneornli alla strategia 
anici ienna non sai ebbero al¬ 
tro elle d «(ompenson per 
revenluale perdita del Niel¬ 
limi! del sud. I u » compenso n 
clic peimetterebbe agli Siali 
l itili di rimanere presenti in 
forze ni la periferìa della Ci¬ 
na. Ma questa, dicevamo, è In 
ipotesi più henicna. Quella 
che ei sembra più valida, in¬ 
vece, è che attraverso l'inter¬ 
vento nel Lao-i e nella Cam¬ 
bogia gli aliategli! americani 
mirino a soffocare In evolu¬ 
zione vietnamita e a rendere 
permanente la loro presenza 
in tutta la penisola indocine¬ 
se. K* di fi onte a un piano 
di questo gonne che si mani¬ 
festa l'inqiiiehidine del gover¬ 
no francese. \ Parigi si sa 
molto bene, infatti, clic nè In 
Cina nè l’I'RSS possono ar¬ 
renare un tale sviluppo della 
politica americana in Asia. La 
Cina perchè non è mai stata 
nè può essere indifferente a 
quanto accade ni suoi confi¬ 
ni, tanto più quando è in 
giuoco la rivoluzione vietna¬ 
mita; ITR5S perchè il suo 
aiuto al Vietnam non è nini 
venuto meno. E’ auspicabile, 
perciò, clic alili paesi raccol¬ 
gano l’idea lanciala dal go¬ 
verno francese, la precisino 
ed esercitino In dovuta pres¬ 
sione sul governo degli Stali 
Uniti perche lasci i popoli 
della penisola indocinese li¬ 
beri di decidere del loro de¬ 
stino. In mancanza di ciò si 
rischia di andare incontro n! 
dilagare ulteriore di un con¬ 
flitto elio avendo già investito 
tutta la peninola indocinese 
minaccia di estendersi ben 
oltre. 


SANGUINOSI CONFLITTI IN CAMBOGIA 
TUA FORZE DEI FANTOCCI E PATRIOTI 

Decine di morii a Snuol, a Kampok Touk e nella provincia di Svai Riong — Le carceri rigurgitano di 
oppositori, presentati come « Vietcong » — Trentamila studenti in sciopero a Saigon 



SAIGON, 2. 

In Cambogia si combatte, nel Vietnam si eonibnUe, nel Laos si combatte: 
tutta la penisola indocinese ormai, grazie alla politica di Nitrati di far combat¬ 
tere «asiatici contro asiatici», è diventata un campo di battaglia. Le notizie 
provenienti da Phnom Pcnh sono piuttosto confuse, grazie anche alla propa¬ 
gandistica protesa del i--- 


Sei ore di scontri a Belfast 


IRLANDA DEL NORD - Per sei ore sta¬ 
notte le strade di Belfast sono sfate teatro d'una 
violenta serie di scontri fra gruppi di cattolici 
e di estremisti protestanti. Gl) incidenti sono 
cominciati quando una colonna di squadristi 
della destra protestante ha cercato di assalire 
un corteo di cattolici che inalberavano bandiere 
repubblicane. Si sono uditi una ventina di colpi 
d'arma da fuoco e la situazione è subito preci¬ 
pitata. Mentre continuavano a echeggiare spo¬ 
radici spari, si moltiplicavano le risse, I taffe¬ 
rugli, le battaglie a colpi di pietra e di sbarre 
di ferro, In diversi punti sorgevano rapidamente 


barricate. Sono state fatte intervenire le truppe 
britanniche che hanno fallo largo impiego di 
gas lagrimogeni. 

Non si conosce il numero dei feriti civili, 
che si presume sia piuttosto elevato. I soldati 
feriti sono ventotto. Un giovane è stato salvato 
in tempo quando stava per essere bruciato vivo 
per l'esplosione di una bomba-benzina da lui 
stesso lanciate. 

NELLA FOTO: soldati inglesi si riparano 
dietro un mezzo blindato durante una fase degli 
scontri di ieri notte. 


Fallita la « rappresaglia » di Tel Aviv 

Damasco: sette aerei israeliani 
abbattuti nei cieli della Siria 

I siriani hanno perduto due apparecchi ■ Chiuso l’aeroporto della capitale 


Sei patrioti 
condannati 
a morte 
in Rhodesia 

BUEAWAYO (Rhodesia). 2 
So guerriglieri africani sono 
stati condannati a morte ed un 
settimo, di 17 anni, al carcero 
p vita, a Bulawayo. sotto l ac 
cusa di aver ucciso un soldato 
africano e di essere entrati in 
Rhodesia con un quantitativo di 
armi. Il processo si è svolto a 
porto chiuse ed il giudice ilei 
ordinato che i nomi degli ini 
putati, gli atti del processo e 
i dati relativi alle imputazioni 
non siano resi noli. 

All’inizio dell’anno, i sette at¬ 
taccarono l'aeroporto delle Ca¬ 
scale Victoria e un campo della 
polizia sud-africana nella valle 
delio Zambesi ferendo alcuni 
sud-afiicatu, inoltre fecero sal¬ 
tare in aria una linea ferro 
viaria. 


BEIRUT. 2 

Una battaglia aerea e terre¬ 
stre eli vaste proporzioni ha 
visto impegnati nelle ultime 
ore siriani e israeliani nel ter¬ 
ritorio siriano occupato da 
Israele con la « guerra dei sei 
giorni ». Gli scontri a terra, 
con la partecipazione di arti¬ 
glierie e mezzi corazzati, si so¬ 
no susseguiti in otto diverse 
zone del fronte, tra cui il 
monte Hermon, al confine li¬ 
banese, e Kuneitra, in pros¬ 
simità delle alture di Golan. I 
duelli aerei si sono svolti ne¬ 
gli stessi cieli e in quelli dei 
villaggi eli Aduan, Gillin e 
Sceikh. nel distretto di Iluran. 
una ventila di chilometri a 
est della linea (li tregua, che 
l’aviazione israeliana ha attac¬ 
cato. L'aeroporto di Damasco 
c stato chiuso al traffico 

Il comando striano ha più 
tardi annunciato che i com¬ 
battimenti hanno avuto inizio 
poco dopo le 7 del mattino con 
bombardamenti dell’artiglieria 
e dell’aviazione israeliane nel¬ 
la parte centrale e meridio- 
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naie delia linea di tregua, si 
sono rapidamente estesi al set¬ 
tore nord e si sono protratti 
per circa sei ore. Sette aerei 
israeliani risultano abbattuti 
(quattro di essi — tre « Phatv 
torr. » e un « Mirage * — so¬ 
no precipitati dietro le linee 
siriane e i piloti sono stati 
presi prigionieri) mentre ì si¬ 
riani ne hanno perduti due 
(uno dei piloti ò rimasto uc¬ 
ciso). Gli israeliani sostengo¬ 
no invece di avere abbattuto 
tre caccia siriani e di averne 
perduto uno. 

Secondo le dichiarazioni fat¬ 
te da un portavoce militare a 
Tel Aviv, l’aviazione israeliana 
ha attaccato il territorio si¬ 
riano come rappresaglia per la 
intensificata attività bellica 
lungo le linee di tregua, che. 
dal 15 marzo ad oggi, avreb 
bc portato alla distruzione di 
ventisette posizioni fortificate 
! israeliane nei territori siriani , 
occupati F/ da diversi giorni 
che le fonti militari e la stani 
pa israeliana minacciavano 
un’azione in grande stile con¬ 
tro la Siria. A quanto sembra, 
l’operazione si è risolta tutta¬ 
via in un insuccesso. 

Il governo del primo mini¬ 
stro libanese, Rascid Kerame, 
ha intanto annunciato che il 
suo governo ha ratificato tutti 
gli accordi raggiunti ieri, gra¬ 
zie anche ai buoni ulfici del 
ministro degli esteri libico, 
Buyisir. con la resistenza pa 
lestinese L’intesa è conforme 
agli accordi del Cairo del 3 
novembre scorso, che la « fa¬ 
lange » libanese, agendo su 
istigazione degli Stati Uniti, 
aveva cercato di rimettere in 
discussione. 

Le organizzazioni della resi 
stenzn palestinese hanno da 
parte loro sconfessato e de 
plorato gli attentati compiuti 
dal Fronte popolare di libera¬ 
zione palestinese contro pro¬ 
prietà americane, ravvisando 
in esse un obbiettivo apporto 
ai tentativi degli Stati Uniti 
di giustificare la loro ingeren 
za nel Libano Malgrado ciò, 
li Fronte lui deciso di restar 
fedele alla sua linea di con¬ 
dotta. 


In cambio dell'ambasciatore rapito 

Le F.A.R. del Guatemala: 
liberate 17 «politici» 


CITTA’ DEL GUATEMALA, 2. 

I guerriglieri delle FAR. che hanno rapito martedì scorso 
l’amba sciatore di Bonn a Città del Guatemala, hanno fatto 
sapere al governo guatemalteco clic chiedono, in camino di 
quella del diplomatico, la liberazione di 17 detenuti politici 
La notizia è stata confermata dal nunzio pontificio in Guate¬ 
mala, mons. Gerolamo Prigione, che funge da intermediario 
Egli è stato dal ministro degli Esteri guatemalteco Fuentcs 
Mohr. per trasmettergli un messaggio « ricevuto dai rapitori ». 
Ai giornalisti egli ha dichiarato di non poter «dire mollo, 
date le circostanze ». 

II governo guatemalteco si è riunito nel pomeriggio p 0 r 
esaminare la ricln .-sta ed ha già fatto circolare voci sul fatto 
che il rilascio dei detenuti politici viene considerato * un 
delicato problema costituzionale » poiché la maggior parte dei 
detenuti nominati nelle richieste dei rapitori sono stati prò 
cessati e concia .nati. Ieri sera la televisione ha diffuso una 
sene di messaggi ai rapitori ricordando che l'ambasciatore 
\on Spreti ha bisogno eli cure pei controllare il disturbo 
cardiaco di cui soffre Risulta, per altro che prima del ra¬ 
pimento. i guerriglieri si orano procurati una scorta della 
medicina necessaria ai l'ambasciatore. 


Congresso del partito del lavoro 

il Congo conferma 
la scelta socialista 


BR \ZZA VILLE, l 

Nel concludere i latori de) congresso straordinario dei Par¬ 
tito congolese dei lavoro il preciderle del CC e capo della 
Repubblica popolare congolese. Mniien N’Guabi lu dichia¬ 
rato: «Il partito lia chiaramente defililo la piopna irosi/ione: 
!a nostra lotta ò lotta antimperialistica, anticolonialista e anti- 
neocoloniahstd ». Egli ha fatto apprilo a contrapporre alle 
macchinazioni dell'imperialismo miei ^azionato e della ronzio 
ne 'nierna l’unità del partito, « ITnirà di tutti i patrioti e di 
tutte le lorze progressiste ». 

Dopo aver ulevato che «un buon kuoio ideologico rap 
presenta la condizione fondamentale del successo di qualsiasi 
attività» il picsidentc del CC ha imitato il partito «a preti 
doro seriamente nelle proprie mani tutte le attività di carni 
tcre ideologico, le scuole di partito. Linfe: inazione, la radio 
e la stampa, le istituzioni della culluri e gli istituti scolastici >' 

« Ogni atlnisla. egli ha sottolinealo, deve costantemente Mti 
diate le basi del marxismo leninismo ed osseic ideologica- 
niente preparato per allrontare il lavoro pratico e ’a lotta. 
!,o studio del marxismo-leninismo da parte dei quadri al mas¬ 
simo livello e a livelle intermedio diventa nella fase attuale 
della nostra uvoluzione una esigenza impellente». 

N’Guabi ha detto poi che è necessario consolidare il ruolo 
dirigente del partilo nell’esercito e instaurale il (.ontiolio da 
patte dei partito sui servizi di s.umv/a. 


governo prò americano di far 
passare per * Vietcong » i pai 
tigmni di Sihanuk II giornale 
« Le Courrtcr » comunque an 
nlincia che dinante una balta 
glia svoltasi ieri a Snuol. a 
200 cintomi tri a nord est della 
capitale, l’esercito governativo 
ha avuto 22 morti, tra i quali 
un ufficiale. Altri scontri m 
sono avuti a Kampot Touk e 
nella provincia di Svai Riong, 
con decine di morti e feriti da 
i ambo le parli Nel tentativo 
, di potenziare le sue forze ar¬ 
mate. il regime fantoccio ha 
chiuso le scuole ed ha mobili¬ 
talo migliaia di studenti. L’un 
ziativa rischia di mostrarsi una 
arma a doppio taglio perche 
e probabile che buona parte 
degli studenti si unirà alle for¬ 
ze di resistenza. 

Sul piano politico, da se¬ 
gnalare l'invilo di Sihanuk 
a U Thanl a rifiutare il rico¬ 
noscimento dell'ONU al nuovo 
regime cambogiano. Sihanuk 
chiede di lasciare vacante il 
seggio della Cambogia al- 
| l’ONU sino al ripristino a 
Phnom Pcnh della legalità co¬ 
stituzionale Sihanuk. secondo 
fonti del governo di Lon Noi, 
si troverebbe attualmente ad 
Hanoi. j 

Il governo pro americano ha 
rimesso in libertà, con una 
cerimonia propagandistica, 
‘I8G presunti prigionieri poli¬ 
tici sotto Sihanuk. In realtà 
lo carceri si stanno riempien¬ 
do di centinaia di oppositori 
.il regime regolarmente pre¬ 
sentati come « Vietcong ». La 
agenzia « Nuova Cina » ha 
denunciato oggi che il nuo¬ 
vo regime cerca di costringe¬ 
re i cinesi residenti in Cam 
bogia a dimostrare a suo fa 
vore Iti Cambogia, da tem¬ 
po immemorabile, risiedono 
migliaia eh cinesi e di vietna¬ 
miti. oggetto ora di persecu¬ 
zioni da parlo delle fnr/e di 
Lon Noi. 

Nel Vietnam del sud è prò 
seguita la vittoi «osa offensiva 
delle forze di liberazione. La 
scorsa notte sono stale attac¬ 
cate un centinaio di basi ame¬ 
ricane e del regime fantoccio 
e sono stati abbattuti tre eli¬ 
cotteri USA. Tra gli obiettivi 
presi di mira vi sono la baso 
di Danang, il quartier gene¬ 
rale della 173 1 brigata avio¬ 
trasportata americana od una 
base fantoccio nella zona del 
delta, presso My Tho. Que- 
st’ultima è stata completa- 
mente distrutta e 20 militari 
di Saigon sono stati uccisi e 
60 feriti. 

In altri scontri, segnalati 
, dal comando USA. hanno per¬ 
so la vita 18 militari ameri¬ 
cani e 138 sono rimasti feri¬ 
ti. Il bilancio fornito dagli 
USA per gli attacchi di ieri 
parla di 61 morti c 260 feri* 
ti tra gli americani e di 115 
, morti ed oltre 500 feriti tra 
ì fantocci. Tra gli americani 
uccisi vi è anche il generale 
William Bond. il sesto gene¬ 
rale USA caduto nel Vietnam 
A Saigon i 30 000 studenti 
hanno iniziato uno sciopero 
generale contro la « politica 
di repressione delle autorità ». 
Ad Hanoi, un comunicato spe¬ 
ciale della commissione d’in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
USA ha denunciato che 30 
1 persone hanno perso \ vita 
dura nte i bombarda menti coni 
pinti dagli americani sulla 
RDV il 27 e 28 marzo scorsi, 
i I bombardamenti sul Vi et- 
i nani del sud c sul Laos sono 
1 proseguili anche oggi. Nel 
Laos gli aerei USA. tra l'ai- 
1 Irò. hanno appoggiato le uni- 
, tà mercenarie che ieri si era¬ 
no installate nella base di 
i Sam Thong, abbandonata dal¬ 
le forze patriottiche Intorno 
alla base si sono svolti oggi 
scontri nel corso dei quali le 
forze del generale Vati Pao 
si sono battute, scrive l'« As 
sociated Press ». « con l’aiuto 
di soldati volontari thailande¬ 
si e l’assistenza di funzionari 
della CIA americana ». 

« L’amministrazione di Sani 
Thong — prosegue la stessa 
agenzia — è praticamente in 
mano all’ente americano per 
Io sviluppo internazionale 
(AID) », uno degli enti con i 
quali la CIA copre la sua at- 
i li vita. 


rese. Schumnnn, ha intanio 
dichiaralo che il suo paese 
non ha ancora proposto Paper 
tura di una conferenza per 
esaminare la situazione nella 
Cambogia, ma potrebbe anche 
Dirlo dopo clic saranno note 
le posizioni di tutte le parli 
interessate La tesi che la 
Francia desiderava una con¬ 
ferenza internazionale per 
l’Indocina era stala diffusa 
da alcune agenzie d' stam¬ 
pa ctepo che il governo frati 
ce->° aveva rilasciato ieri una 


dichiarazione nella quale si 
diceva che « l’estensione del¬ 
la ruetra in Indocina può es 
sere evitata solamente per 
mezzo di un negoziato tra 
tutte le parli interessate, in 
vota eh ricercare e garantire 
le basi della pace ». 

Scluimann ha oggi precisa¬ 
to che non è possibile imma¬ 
ginare una riunione senza la 
partecipatone della RDV. del 
(>RP c del Fronte patriottico 


Atene 


I detenuti 
politici 

debilitati 
con droghe 

La conferenza stampa dell'avv. Luigi Cavalieri 
del Comitato per la libertà in Grecia 


Diffusa da 

agenzie occidentali 

Una lettera 
dì tre scienziati 
sovietici 


Ix? agenzie occidentali eh 
.stampa hanno diffuso sfascia 
il lesto di una lettera ai chn- 
gcnti del PCUS clic sarebbe sta¬ 
ta inviata da tre .scienziati. 
L’AP scrive di «una lettera di 
cui sembrano siano autori tre 
grossi scienziati sovietici», e 
aggiunge che sarebbe firmata 
dall’aceadcmieo Zakbarov. dallo 
storico Mcdvcdev e dal fisico 
Turchi» In essa si sosterrebbe 
cnc « le conquiste sovietiche del 
passato hanno posto una solida 
base per proseguire ì successi 
della causa del comuniSmo », e 
si aggiungerebbe che « oggi e 
importantissimo portare avanti 
una sene di riforme dirette a 
una ulteriore democratizzazione 
della vita pubblica». L’agenzia 
precisa che la lettera reca la 
data dd 19 nur/.o, c aggiunge, 
con una formulazione poco ehi a 
ru, che < è stala distribuita ai 
giornalisti occidentali da fonti 
sov lotiche » 

L'agenzia Fianco Presse, u 
ferita da II’ANSA, scrive dal 
canto suo clic la lettera « c per 
venula ai corrispondenti stranie 
di a Mosca », c clic « gli esser- 
valori la considerano aulenti 
e a ». Sarebbe di sette pagine 
dattiloscritte, per complessive 
•1000 paiole L'agenzia cita al- 
j cune frasi tra virgolette: « sen 
I za una fondamentale democra 
lizza/.ione — vi si legge - la 
[ nostra società non può risolve 
re i problemi che la travagliano 
e svilupparsi normalmente ». 
Un critica si appunta poi — se¬ 
condo il tosto diffuso daH'agen 
zia francese — sulla comminili 
ru economica o sui i nardi noi 
campo della produttività rispet 
to agli Stali Uniti Vi si accen¬ 
na anche a ritardi nel campo 
de» calcolatori elettronici La 
lettera •— sempre secondo que¬ 
sto testo -- contiene infine la 
richiesta di misure di democra 
ti/7a/ione m particolare per 
quel elle riguarda il rapimelo 
con gli intellettuali e la 1.berla 
di informazione — e afferma 
che tutte queste tinture « po'*, 
sono essere attuale sotto il con 
frollo del partito comunista ». 


PARIGI, 2. 

L’allargamento dell'aggres¬ 
sione americana a tutta la 
penisola indocinese è stato de 
"linciato oggi alla conferenza 
parigina per il Vietnam dai 
rappresentanti della RDV o 
del GRP del Vietnam del sud 
« Sono precisamente le truppe 
americai e e l'esercito fantoc 
ciò di Sugo» e nessun altro 
— ha (1 ito tra l’altro Mmh 
Vyv a i ome della delegarlo 
ne della RDV — ci c allarga 
no delib natamente e spudo- 
ratameive il conflato al re¬ 
gno di ( umbogia ». 

Il min riro degli c-rieri fi an¬ 


se Cui En lai visiterà la Repub 
bhea democratico e popolare di 
Corea alla fine di questo mese 
Una settimana fa il governo 
cinese aveva provveduto a so 
stituire coi un ambasciatore il 
suo incarnato d'altari a Pjong- 
3-mg. 


«Posso confermale, avendo 
assunto precise informazioni 
ad Atene, che i detenuti po 
litici della resistenza greca, 
non solo vengono torturati 
ma vengono sottoposti a 
un trattamento a base di 
sostanze stupefacenti che ne 
fiaccano lo capacità di rea¬ 
zione ». 

Questa la rivelazione di 
maggior drammaticita fatta 
ieri mattina dall'avvocato Lui¬ 
gi Cavalieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
la sede dell’associazione della 
Stampa estera a Roma. 

L’avvocato era reduce da 
Atene dove aveva assistito m 
qualità di osservatore per 
conto del Comitato italiano 
per la libertà in Grecia, al 
processo in corso alla corte 
marziale contro il gruppo di 
« Difesa democratica ». Il se¬ 
natore Ferruccio Porri, che 
del Comitato e presidente ave¬ 
va introdotto la relazione di 
Cavalieri rivelando l’importan¬ 
za tutta particolare di que 
sto processo sia per la dimo¬ 
strazione die gli imputati 
danno nonostante tutte le 
vessazioni, sia per la confer- 
ma della brutale natura del 
regime dei colonnelli. Pani 
aveva sollecitato la opinio¬ 
ne pubblica internazionale e 
ì governi democratici a inten- 
sificare azioni e pressioni per 
isolare ancora di più i] re¬ 
gime greco Porri ha denun- | 
ciato di nuovo l’appoggio sta¬ 
tunitense al regime greco. 

L'avvocato Cavalieri ha poi 
raccontato, con accenti di vi¬ 
va partecipazione, la sua bre 
vi ss ima esperienza di osserva¬ 
tore all'inaudito processo — 
bicvissima perchè gli 6 sta¬ 
to impedito a lui come ad al¬ 
tri giuristi, di poterla prose¬ 
guire dopo la prima udienza. 

Il collegio di difesa, con il 
suo coraggio, ha detto Cavalie¬ 
ri, ha dimostrato come la vo- 
lontà eli resistere alln dit¬ 
tatura sia ben viva nei gre¬ 
ci Fra gli imputati del prò 
cesso — che sono 35 — non 
era presente Antonio Paria- 
nos I segni delle torture su¬ 
bite — ha dichiarato Cava¬ 
lieri — sono ancora troppo 
evidenti perchè il regime po- 
tesse rischiare di farlo appa 
nre in pubblico. Il processo 
si svolge in un clima di pall¬ 
ia praticamente a porte chiu¬ 
se, m una sede posta in sta¬ 
to d’assedio 

ATENE. 2 

Nella odierna ceduta del prò 
cesso «dei tronlacinquc » sono 
(enunciale le deposizioni dei 
testi della difesa: hanno parlalo 
1 e\ leader consona loro Pa- 
najotis KaneHoptilos e l ev \ ice 
presidente del parlamento gre 
co, Vdianassios Milias 

Kanollopulo.s ha detto. « 1 mi 
lil a ri dovi ebbero sapere che 
alla \ioleiiza non può •'Oguire 
che la \iolenza, la ìesponsahi 
lita delle esplolioni quindi non 
e da attribuirsi agli imputati 
bensì ad altri •* 

Da parte sua Mihas ha re 
spinto la tesi secondo cui il 
colpo di stato sarebbe stato 
leso decessami dalla minaccia 
(Oimimsla. (Soliamo un gcner 
no legale sai ebbe competente a 
dire (piaicosa di preciso a (tue 
sto inguauio, in questo caso la 
Costituzione punì celerebbe con 
la sospensione di pochi dei suoi 
articoli riguardanti le liberta 
civili, ma solo per un periodo 


pro\ azione del parlamento Sa 
icbbe la lortuna dei militari -- 
ha pteseguilo Mihas — se il 
popolo greco accettasse senza 
piotoste e senza resistenza un 
regime che nhohxee la liberta. 
K’ natmalo che i greci, m qual 
sia-i luogo oppongano itm 
M onza all attuale regime". 


iiumiivjMmi.i ini numi. t mi 

I* S*** hLiri dovi ebbero sapere clic 

^IU Eli Sili alla "‘don/a non può seguire 

che la violenza, la ì espansa hi 
hta delle esplosioni quindi non 
• 0 attribuirsi agii imputali 

visiterò '*™-> , 

Da parte sua Mihas ha re 
_ spinto la tesi secondo cui il 

|m /"tftPAffl (-(litio di stato sarebbe stato 

III VivIvU leso decessami dalla minaccia 

comunista. «Soliamo un Rover 
■ * __ I no legale sai ebbe competente a 

ffftl fufiFn dire qualcosa di preciso a (tue 

ti(«S llUI U sto inguauio, in questo caso la 

( ostituzione piovi celerebbe con 
PECHINO ■’ ' a s ospensione di pochi dei suoi 
r . ... ' * articoli riguardanti le liberi.i 

L agenzia Nuoro Cnm annuii- civili, ma solo per un periodo 

eia che il primo ministro cine di tempo limitato e dopo l’ap 


DALLA 

PRIMA 


che In Regione possa t live- 
re. neutre amministrala, ave¬ 
re un tinverno. liceo allora 
clic questa nuova realtà, che. 
Itti la forza ih rappresentare 
quello clic è il Paese oggi 
(anche là dove le xlalistiche. 
elettorali permetteranno for¬ 
malmente il centrosinistra) 
eserciterà una funzione, libe¬ 
ratrice per i Comuni e per 
le Province, dove non si ca¬ 
pirti perchè quello che è 
possibile più in allo non de¬ 
ve essere possibile al loro li¬ 
vello. Eserciterà una pres¬ 
sione, dal basso, verso il 
Parlamento, indicando nuovi 
modi ili affrontare i program¬ 
mi ed i problemi, di far vi¬ 
vere la democrazia, di tene¬ 
re conto della volontà degli 
elettori ». Pajcltn scrive 
quindi clic il problema die 
viene poslo è quello ili una 
« maggioranza di sinistra 
che garantisca quella che po¬ 
tremmo chiamare una Re¬ 
gione aperta, nella quale a 
chi chiede di discutere un 
problema, a chi avanza una 
soluzione non si chiederà 
conio della sua tessera di 
partito. Andare verso nuove 
maggioranze vuol dire pen¬ 
sare a delimitazioni e ad al¬ 
leanze che partano dai pro¬ 
blemi sociali, che rompano 
le gabbie arrugginite che so¬ 
no state valide fili qui nella 
topografia parlamentare... 
Pensiamo quindi a una isti¬ 
tuzione nuova, che già da 
oggi è in fase costituente e 
che ha la ventura di iniziare 
il suo lavoro in un momento 
in cui da ogni parte si vuole 
sapere, criticare, scegliere 
e avere anche una correspon¬ 
sabilità, la possibilità diretta 
di faret. « D c.-l dibattito — af¬ 
ferma infine Padella — dal¬ 
la lotta alla scelta dei candi¬ 
dali. al voto: deve trattarsi 
di un processo che vede dei 
momenti specifici, ma che 
non deve ammettere soluzio¬ 
ni di continuità ». 

Sulla questione della data 
delle elezioni mancano rife¬ 
rimenti ufficiali da parie del 
governo. Non si sa neppure 
se il problema sarà affronta¬ 
to nel discorso programma¬ 
tico di Rumor alle Camere 
(al Senato la discussione 
avrà inizio il 7, a Montecito¬ 
rio soltanto lunedi 13). Una 
decisione deve comunque es¬ 
sere presa entro il 23 (o il 
28) aprile, se si vuole che le 
elezioni avvengano il 7 giu¬ 
gno (o il 14). 

Circa la data delle elezio¬ 
ni, i repubblicani, con un 
corsivo del loro giornale, po¬ 
lemizzano con la sinistra de, 
i socialisti e i! PCI, e sosten¬ 
gono elio l’iniziativa delle 
elezioni regionali è • una 
sorta dì totocalcio elettora¬ 
le » che ■ pili) consentire ai 
comunisti, sulla questione 
delle maggioranze regionali, 
una via di uscita che per ora 
non hanno e non vedono ». 
Strano modo di vedere una 
scadenza cosi Importante co¬ 
me quella della istituzione 
delle Regioni a statuto ordi¬ 
nario (un modo che trova 
forse la sua spiegazione nel¬ 
le scarse fortune repubbli¬ 
cane a questo genere di « to¬ 
tocalcio »). 

Colti sul vivo dalla pole¬ 
mica delle sinistre sulla que¬ 
stione della data delle ele¬ 
zioni sono anello ì dorotoi 
di Piccoli e Rumor, i quali 
affermano che l’impegno pol¬ 
la tornata elettorale di pri¬ 
mavera è stato * unanime¬ 
mente ed esplicitamente di¬ 
chiarato ». Più oltre, la nota 
(lorotea afferma clic le ele¬ 
zioni regionali dovrebbero 
svolgersi « no» oltre i! 7 giu¬ 
gno ». Ebbene, allora non 
resta che fissare la data. 
Ma occorre anche non di¬ 
menticare che la polemica 
sulle elezioni non è nata per 
caso; e che negli scontri di 
questi ultimi mesi e nella 
lunga crisi di governo sono 
stati ripetutamente attribui¬ 
ti a Piccoli propositi — mai 
smentili — clic andavano, 
rispetto all’impegno delle 
elezioni regionali, in una di¬ 
reziono del tutto diversa. 


e legato 
l'imputato 
che protesta 


EILADEI.FIA, 2 

Il giudice di un tribunale di 
Filadelfia ha ordinalo ieri elle 
l'imputalo vi msse imbavaglia¬ 
to c ammanettato alln sedia 
per essere più volle interve¬ 
nuto rumorosamente nello svol¬ 
gimento del -no processo, pro¬ 
testando per la scelta dei giu¬ 
rati. 

L'imputato, George Kenne¬ 
dy. di 23 anni, accusato di omi¬ 
cidio per rapina, ha cercato 
pm volle di rivolgere doman¬ 
de ai giurati, nonostante gli 
avvertimenti a non farlo che 
gli erano stati rivolti. Alln fi¬ 
ne, il giudice ha ordinato agli 
agenti di imbavagliare l’ilo, 
potato « troppo loquace », Del 
resto la proredura statuniten¬ 
se prevede questo drastico >1 
sterna per zittire gli imputati. 
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